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Il Piano Urbano Generale dei Servizi nel Sottosuolo (Pugss) ai sensi dell’art.9 comma 8 della Lr. 
12/2005 
 
Il sottosuolo viene oggi considerato come la “quarta risorsa”, e come qualsiasi risorsa è limitata per definizione 
e pertanto da salvaguardare. Tale salvaguardia deve essere messa in atto ponendo l’attenzione sulla qualità 
urbana e ambientale in relazione alla manutenzione, alla gestione delle opere e all’impatto che la loro 
esecuzione produce sulla vita cittadina e sull’ambiente. 
Con le norme emanate in quest’ultimo decennio si è voluto porre l’accento su un obiettivo primario che è 
quello di razionalizzare l’impiego del sottosuolo in modo da favorire il coordinamento degli interventi, facilitando 
l’accesso agli impianti tecnologici e alla relativa manutenzione.  
Il sistema del sottosuolo è cresciuto in maniera molto disordinata, seguendo logiche legate alle circostanze e 
alle singole tipologie di rete, e che ha visto svilupparsi prima le reti fognarie e acquedottistiche, poi quelle 
elettriche e quelle per il riscaldamento fino all’introduzione di ulteriori nuove strutture atte a supportare le nuove 
forme di cablaggio della città; in un simile quadro, frutto di interventi non concertati tra loro, è necessario dotarsi 
di uno strumento chiaro e programmatorio, che permetta di conoscere con completezza e accuratezza il 
patrimonio delle reti tecnologiche, potenziarne l’efficienza e l’efficacia, diminuendo i disservizi per la 
popolazione e per le utenze e i costi economici e sociali. 
Il mezzo offerto a ciascuna amministrazione è il Piano Urbano Generale dei Servizi nel Sottosuolo (P.U.G.S.S.), 
che delinea uno scenario di possibili trasformazioni del sottosuolo comunale, in relazione agli indirizzi di 
sviluppo espressi dal Piano di Governo del Territorio (Legge Regionale n.  12/2005). All’interno di questo Piano 
dovranno così essere contenute le varie interazioni tra i diversi sistemi presenti, in relazione anche ai rapporti 
di collegamento extra comunale. 
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1. IL QUADRO NORMATIVO 

 
 
1.1 La Direttiva 3 marzo 1999 (“Razionale sistemazione nel sottosuolo degli impianti 

tecnologici”, cosiddetta “Direttiva Micheli”) 
 
È proprio in base a questa direttiva, emanata nel ‘99 dall’allora Ministro dei Lavori Pubblici dott. Enrico Micheli1, 
da cui “Direttiva Micheli”, che viene introdotto a livello nazionale l’obbligo, per i capoluoghi di provincia e i 
comuni con popolazione superiore ai 30.000 abitanti o interessati da alta affluenza turistica stagionale2, di 
redigere, entro 5 anni, il Piano Urbano Generale dei Servizi del Sottosuolo (PUGSS). 
Si tratta di “un piano organico per l’utilizzazione razionale del sottosuolo da elaborare d’intesa con le aziende”, 
il quale “dovrà attuarsi in coerenza con gli strumenti di sviluppo urbanistico”3. E’ lo strumento con il quale la 
direttiva dà attuazione all’obiettivo primario che si propone, ovvero quello di razionalizzare l’utilizzo di uno 
spazio, il sottosuolo, che ci si è resi conto non essere una risorsa inesauribile, in modo tale da “favorire il 
coordinamento degli interventi per la realizzazione delle opere facilitando la necessaria tempestività degli 
interventi stessi al fine di consentire, nel contempo, la regolare agibilità del traffico ed evitare, per quanto 
possibile, il disagio alla popolazione interessata ai lavori ed alle attività commerciali ivi esistenti”4 promuovendo 
a questo scopo la “scelta di interventi che non comportino in prospettiva la diminuzione della fluidità del traffico 
per i ripetuti lavori interessanti le strade urbane, contribuendo così sia ad evitare gli effetti di congestionamento 
causato dalle sezioni occupate, sia a contenere i consumi energetici, ridurre i livelli di inquinamento, nonché 
l’impatto visivo al fine di salvaguardare l’ambiente ed il paesaggio e realizzare economie a lungo termine”5  
Allo scopo di perseguire questi obiettivi il documento “fornisce le linee guida per la posa degli impianti 
sotterranei delle aziende e delle imprese erogatrici dei servizi”6,  le cui disposizioni sono finalizzate a “consentire 
la facilità di accesso agli impianti tecnologici e la relativa loro manutenzione, e tendono a conseguire, per 
quanto possibile, il controllo e la rilevazione di eventuali anomalie attraverso sistemi di segnalazione automatica 
ed evitare, o comunque ridurre per quanto possibile al minimo, lo smantellamento delle sedi stradali, le 
operazioni di scavo, lo smaltimento del materiale di risulta fino alle località di discarica ed il successivo ripristino 
della sede stradale”7. 
Tali disposizioni “si applicano alla realizzazione dei servizi tecnologici (reti di acquedotti, reti elettriche di 
distribuzione, reti elettriche per servizi stradali, reti di distribuzione per le telecomunicazioni ed i cablaggi di servizi 
                                                 
1 Direttiva emanata dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri curata dal Dipartimento delle aree urbane in base al D.p.c.m. 10/11/98 
concernente la delega di funzioni del Presidente del Consiglio dei Ministri al Ministro dei LL.PP., dott. Enrico Micheli in materia di aree 
urbane. 
2 L’art. 3 della Direttiva P.c.m. 3 marzo 1999 al comma 2 concede inoltre la facoltà alle Regioni di individuare “aree urbane ad alta densità 
abitativa o ambiti territoriali a particolare sensibilità ambientale da sottoporre a tale obbligo”. 
3 Art.3 comma 1, Direttiva P.c.m. 3 marzo 1999  
4 Art.1 comma 4, Direttiva P.c.m. 3 marzo 1999 
5 Art.1 comma 5, Direttiva P.c.m. 3 marzo 1999 
6 Art.1 comma 1, Direttiva P.c.m. 3 marzo 1999, al comma 2 di tale articolo si specifica come le disposizioni riguardino nello specifico 
“le realizzazioni di attraversamenti trasversali e occupazioni longitudinali sotterranee della sede stradale per le infrastrutture dei servizi”. 
7 Art.1 comma 3, Direttiva P.c.m. 3 marzo 1999 
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particolari, reti di teleriscaldamento e condutture del gas) nelle aree di nuova urbanizzazione ed ai rifacimenti 
e/o integrazione di quelli esistenti ovvero in occasione dei significativi interventi di riqualificazione urbana”8.  
Il documento definisce inoltre 3 differenti possibili soluzioni tipologiche per l’ubicazione degli impianti nel 
sottosuolo, la cui scelta “è effettuata in sede di appositi incontri, dai comuni in funzione delle aree interessate, 
dalle dimensioni e dalla potenzialità degli impianti e concordata con le aziende”9: a) in trincea, b) in polifore, c) 
in strutture polifunzionali, in accordo con le norme tecniche UNI e CEI pertinenti. Per le strutture, cunicoli e 
gallerie, rientranti nell’ultima tipologia inoltre è obbligatorio che esse debbano essere “accessibili dall’esterno 
… ai fini della loro ispezionabilità all’interno, per i necessari interventi di ordinaria e straordinaria manutenzione”10  
nel rispetto delle disposizioni di cui all’art.66 del regolamento di attuazione del Nuovo Codice della Strada 
(D.P.R. n.495 del 16/12/92), oltre che “dimensionate per le prevedibili esigenze riferite ad un periodo non 
inferiore a 10 anni”11. 
E proprio la programmazione è uno degli aspetti più importanti introdotti dal documento, il cui compito è 
demandato ai comuni, i quali, di concerto con enti ed aziende interessati, devono svolgere “le funzioni di 
coordinamento in materia di realizzazione delle opere relative alle reti dei servizi, con esclusione degli 
allacciamenti agli utenti”12 e “promuovere una efficace pianificazione con verifica della copertura finanziaria 
degli interventi previsti, su base possibilmente triennale, mediante incontri sistematici per realizzare le 
necessarie sinergie e conseguire risultati razionali e coerenti con un uso ottimale del sottosuolo, nell’ambito 
del piano di sviluppo urbano”13. Gli incontri di cui sopra sono programmati in base al censimento semestrale, 
fatto dai comuni e dagli altri enti interessati, degli interventi necessari per la manutenzione delle strade, nonché 
degli interventi previsti dagli strumenti di pianificazione urbanistica, in seguito al quale, entro sessanta giorni, le 
aziende che gestiscono i servizi sono tenute a presentare a loro volta la pianificazione prevista per le proprie 
attività. Dalle risultanze di tali incontri il comune deciderà se convocare un’apposita conferenza dei servizi nel 
corso della quale “devono essere definite le modalità degli interventi da effettuare congiuntamente tra il 
comune, gli enti e le aziende”, oltre al fatto che “deve essere scelta la soluzione da adottare per l’ubicazione 
dei singoli servizi … in base a criteri di scelta tecnico-economici e/o di particolari vincoli urbanistici ..”14. 
Ai comuni spetta inoltre l’obbligo, sentite le aziende, di “dotarsi di un regolamento che disciplini modalità e 
tempi certi per il rilascio delle autorizzazioni all’apertura dei cantieri..”15 
Per conseguire in modo sempre più veloce e razionale gli obiettivi e le finalità dichiarate dal documento uno 
strumento imprescindibile è la conoscenza degli impianti esistenti nel sottosuolo, nonché la costituzione di 

                                                 
8 Art.2 comma 1, Direttiva P.c.m. 3 marzo 1999, al comma 3 di tale articolo si specificano i campi di esclusione: “le prescrizioni della 
presente direttiva, ad eccezione di quelle attinenti la tenuta delle cartografie di cui agli artt. 3 e 5 non riguardano le adduttrici ed alimentatrici 
primarie delle reti idriche, le grandi infrastrutture quali collettori di fognature, linee di trasporto di fluidi infiammabili e linee elettriche ad alta 
tensione, nonché casi particolari di rilevanti concentrazioni di strutture appartenenti ad un’unica azienda (centrali telefoniche, cabine 
elettriche etc.)”. 
9 Art.4 comma 2, Direttiva P.c.m. 3 marzo 1999, il comma 5 dello stesso articolo stabilisce che: “ove il PUGSS non sia stato predisposto, 
le scelte tra le alternative tecniche devono essere operate in sede di Conferenza dei servizi”. 
10 Art.7 comma 1, Direttiva P.c.m. 3 marzo 1999 
11 Art.6 comma 6, Direttiva P.c.m. 3 marzo 1999 
12 Art.10 comma 1, Direttiva P.c.m. 3 marzo 1999 
13 Art.10 comma 3, Direttiva P.c.m. 3 marzo 1999 
14 Art.11 comma 2, Direttiva P.c.m. 3 marzo 1999 
15 Art.10 comma 6, Direttiva P.c.m. 3 marzo 1999 
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una cartografia che raccolga tutte le informazioni in merito. Per fare ciò è necessario che i comuni provvedano 
al censimento e al “monitoraggio delle strutture polifunzionali esistenti nel proprio territorio”16 e che le aziende 
incaricate della gestione dei servizi coinvolte forniscano dettagliati dati cartografici relativi all’ubicazione degli 
impianti sotterranei di propria competenza, nonché quelli relativi ai  nuovi interventi e che li mantengano 
costantemente aggiornati e li rendano “disponibili, su richiesta motivata dal comune o dagli altri enti 
interessati”17. Inoltre è bene che le cartografie vengano “gradualmente informatizzate….utilizzando una base 
planimetrica unica preferibilmente di tipo aerofotogrammetrico e/o satellitare...”18 A completamento di questo 
“i comuni e gli altri enti dovranno dotarsi di adeguati sistemi informativi compatibili e interoperabili, per la raccolta 
e l’archiviazione dei dati cartografici relativi all’occupazione del sottosuolo..”19 e avranno la facoltà di costituire 
appositi uffici20 di coordinamento degli interventi nel sottosuolo per trattare gli aspetti tecnici ed amministrativi 
dell’attuazione del Piano. 
 
 
 
1.2 La L.R. n. 26/2003 s.m.i.  “Disciplina dei servizi locali di interesse economico generale. 

Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse 
idriche” 

 
La L.R. n.26/2003 s.m.i. oltre a disciplinare i servizi locali di interesse economico generale, garantendo la loro 
erogazione a fronte della soddisfazione dei bisogni dell’utente, e a disciplinare la gestione dei rifiuti speciali e 
pericolosi, il settore energetico e le risorse idriche, recepisce al Titolo IV, “Disciplina per l’utilizzo del sottosuolo”, 
le indicazioni della Direttiva Micheli specificando le disposizioni in materia di sottosuolo21, assicurandone un 
utilizzo razionale mediante la condivisione delle infrastrutture in coerenza con la tutela dell’ambiente e del 
patrimonio storico-artistico della città oltre che della sicurezza e della salute dei cittadini, agevolando la 
diffusione omogenea delle nuove infrastrutture stabilendo le norme per la loro realizzazione22 e gestione23. 
Vengono inoltre fissati e suddivisi i compiti spettanti a Comuni, Provincie e Regione24.  
A quest’ultima spetta l’onere, come specificato nell’art.37, di: 
⧠ Individuare i criteri guida in base ai quali i comuni redigono i PUGSS; 
⧠ Promuovere azioni a sostegno degli enti locali che adottino forme associate per gli adempimenti di cui al 

presente titolo; 

                                                 
16 Art.14 comma 1, Direttiva P.c.m. 3 marzo 1999, continua dicendo “valutando inoltre dove necessario le opportune iniziative ai fini 
della loro bonifica per un successivo migliore impiego.” 
17 Art.15 comma 4, Direttiva P.c.m. 3 marzo 1999 
18 Art.16 comma 1, Direttiva P.c.m. 3 marzo 1999 
19 Art.15 comma 3, Direttiva P.c.m. 3 marzo 1999 
20 Art.19 comma 1, Direttiva P.c.m. 3 marzo 1999 
21 Art. 34 della lr. del 12 dicembre 2003 n. 26. 
22 Art. 39 della lr. del 12 dicembre 2003 n. 26. 
23 Art. 40 della lr. del 12 dicembre 2003 n. 26. 
24 Artt. 35, 36 e 37 della lr. del 12 dicembre 2003 n. 26. 
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⧠ Promuovere studi e ricerche atti all’impiego di tecnologie costruttive innovative volte a facilitare l’accesso 

alle infrastrutture e la relativa loro manutenzione..; 
⧠ Fissare i criteri per assicurare l’omogeneità della mappatura e georeferenziazione delle infrastrutture 

nonché l’individuazione delle condizioni per l’interfacciamento delle mappe comunali e provinciali con il 
sistema informativo territoriale regionale; 

⧠ La creazione di una banca dati relativa alle reti esistenti, alle modalità di gestione, alle tariffe d’uso, ai 
disservizi riscontrati; 

⧠ Alla verifica dello sviluppo delle infrastrutture, affinché siano raggiunte aree marginali o svantaggiate, sia 
assicurato il collegamento di edifici adibiti allo svolgimento di servizi pubblici e sia assegnata la priorità, nelle 
aree ad alta densità abitativa, agli interventi che comportino anche il riordino della viabilità. 

I compiti e le funzioni delle Province vengono elencati nell’art. 36 e riguardano nello specifico: 
⧠ L’individuazione nel Piano territoriale di coordinamento provinciale dei corridoi tecnologici ove realizzare le 

infrastrutture di interesse sovra comunale, ivi compresi gli elettrodotti ed i gasdotti, salvaguardando le 
esigenze di continuità interprovinciale di opere di rilevanza regionale o nazionale; 

⧠ Il rilascio delle autorizzazioni per la realizzazione di infrastrutture di interesse sovra comunale, ivi comprese 
quelle poste in adiacenza alle principali linee di comunicazione e di strutture sotterranee per il trasporto di 
fonti energetiche; qualora si tratti di infrastrutture che interessino il territorio di due o più province 
l’autorizzazione è rilasciata dalla provincia nel quale è previsto il maggiore sviluppo dell’infrastruttura, previa 
intesa con l’altra o le altre province. 

I Comuni, come specificato all’art.35, provvedono: 
⧠ Alla redazione del PUGSS; 
⧠ Al rilascio delle autorizzazioni per la realizzazione delle infrastrutture che insistono sul territorio comunale; 
⧠ Alla mappatura e georeferenziazione dei tracciati delle strutture sotterranee, con annesse caratteristiche 

costruttive; 
⧠ Ad assicurare il collegamento con l’Osservatorio risorse e servizi ai fini dell’aggiornamento della banca dati. 
 L’art. 38, rispetto all’art. 1, comma 4 della Dir. P.c.m. 3 marzo 1999, estende a tutti i comuni, 
indipendentemente dalla loro densità abitativa, l’obbligo di dotarsi del Piano generale dei servizi nel sottosuolo 
e del relativo regolamento di attuazione, nonostante questo però è da notare, all’interno del documento, 
l’assenza di specifici riferimenti procedurali e contenutistici ai quali ci si debba conformare per la redazione di 
tali piani.  
 
 
 
1.3 Il Regolamento Regionale 28 febbraio 2005 – n. 3, “Criteri guida per la redazione del 

PUGSS comunale, in attuazione dell’art. 37, comma 1, lettera a), della legge regionale 12 
dicembre 2003, n.26” 

 
Il presente regolamento, in attuazione della cosiddetta Direttiva Micheli e dell’art 37 della LR n.26 del 2003 
definisce:  
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⧠ le linee guida per la redazione del Piano Urbano generale dei Servizi nel Sottosuolo25; 
⧠ i criteri per l’omogenea mappatura e georeferenziazione delle strutture di alloggiamento dei servizi e dei 

servizi di rete26; 
⧠ le condizioni per il raccordo della cartografia con il sistema informativo regionale27; 
⧠ le modalità per il rilascio delle autorizzazioni per la realizzazione delle infrastrutture per l’alloggiamento dei 

servizi nel sottosuolo28. 
⧠ Vengono inoltre indicate le tempistiche che dovranno essere rispettate dalle amministrazioni pubbliche 

per la redazione e l’approvazione del PUGSS: 
⧠ 2 anni per i capoluoghi di provincia e i comuni con popolazione residente o stagionale superiore o uguale 

a 30.000 abitanti29; 
⧠ 3 anni per i capoluoghi di provincia e i comuni con popolazione residente o stagionale inferiore a 30.000 

abitanti e superiore o uguale a 10.00030; 
⧠ 4 anni per i restanti comuni31. 
Il comma 5 dell’art.11 stabilisce inoltre i tempi in cui i comuni devono provvedere all’informatizzazione della 
documentazione cartacea risultante dalle ricognizioni effettuate allo scopo di monitorare dal punto di vista 
quali-quantitativo le infrastrutture locali32. 
 
 
 
1.4 La Lr. 11 maggio 2005 n. 12 e s.m.i., “Legge per il governo del territorio” 

 
La tematica dei servizi costituisce oggi elemento centrale di una serie di politiche territoriali che sono individuate 
dalla stessa Comunità Europea come elementi indispensabili per dare ai singoli territori una reale competitività. 
All’interno di questa tematica vanno inquadrati i nuovi servizi che emergono dalla riforma legislativa regionale, 
(LR 12/2005) che propongono un salto qualitativo nell’attività di programmazione delle Amministrazioni, le 
quali passano dal ruolo di soggetti erogatori diretti di servizi a quello di soggetti programmatori e promotori 
delle iniziative e degli atti necessari a fornire un’effettiva e articolata risposta ai bisogni complessivi della 
collettività. 
Per quanto riguarda l’infrastrutturazione del sottosuolo, il Pugss, comprendente quindi il quadro conoscitivo 
dei sottosistemi presenti, è parte integrante del Piano dei servizi33 che è uno dei tre documenti base del Piano 
di Governo del Territorio34: il documento di piano, il piano dei servizi e il piano delle regole. 
                                                 
25 Art. 1, comma 1, lettera a) del RR del 28 febbraio 2005 n. 3. 
26 Art. 1, comma 1, lettera b) del RR del 28 febbraio 2005 n. 3. 
27 Art. 1, comma 1, lettera c) del RR del 28 febbraio 2005 n. 3. 
28 Art. 1, comma 1, lettera d) del RR del 28 febbraio 2005 n. 3. 
29 Art. 3, comma 1, lettera a) del RR del 28 febbraio 2005 n. 3 
30 Art. 3, comma 1, lettera b) del RR del 28 febbraio 2005 n. 3 
31 Art. 3, comma 1, lettera c) del RR del 28 febbraio 2005 n. 3 
32 Art. 4, comma 1, del RR del 28 febbraio 2005 n. 3 
33 Art. 9, comma 8 LR12/2005 
34 Art.7, LR 12/2005 
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La Legge regionale n. 12 del 2005 sul governo del territorio in Lombardia, conferma molti dei contenuti delle 
precedenti leggi di riforma inserendoli in un contesto normativo nuovo, caratterizzato dagli obiettivi della 
sostenibilità dello sviluppo e dall’affermazione implicita della valenza del progetto, dal principio di 
‘responsabilità’ del Comune, senza però rinunciare alla gerarchia dei piani.  
Compito del Piano dei Servizi, e quindi anche del Pugss, è quello di valutare in riferimento alle varie parti del 
territorio comunale la sussistenza e la sufficienza dei servizi insediati e definire le modalità e i costi per 
l’adeguamento e inoltre è quello di individuare, senza vincoli quantistici predeterminati per legge, la dotazione 
di servizi utili per gli insediamenti. 
Di rimando alla legge regionale 26 del 200335 e alla direttiva della Presidenza del Consiglio dei Ministri 3 marzo 
199936, questo quadro dovrà contenere informazioni relative alla tipologia e alle caratteristiche dei servizi forniti, 
all’ubicazione topografica e spaziale delle reti e delle strade riportate su cartografie e su supporto informatico 
sempre aggiornato e inserito nel SIT comunale. Si dovrà inoltre dotare il territorio comunale di un sistema di 
infrastrutture sotterranee polifunzionali, in grado di contenere tutti i servizi a rete presenti nel sottosuolo stradale, 
con esclusione delle fogne e del gas, assicurando ai cittadini ed agli operatori servizi efficienti e minori disagi 
sulle strade, realizzando economie di scala a medio e lungo termine con usi plurimi dei sistemi. Le operazioni 
di scavo con conseguente smantellamento e ripristino dei manti stradali per interventi sulle reti, dovranno 
essere ridotte, in base ad una programmazione, limitando i costi sociali ed economici ed evitando il 
congestionamento di traffico veicolare e pedonale per le strade ed i marciapiedi interessati. Inoltre si dovranno 
promuovere modalità di posa che favoriscano le tecniche senza scavo (No-Dig) e gli usi plurimi di allocazione 
dei sistemi.  
Con la LR 12/2005 il Pugss trova la sua puntuale e definitiva collocazione nella pianificazione territoriale ma è 
con il Regolamento n.6 del 15 febbraio 2010 che la Regione Lombardia definisce definitivamente i criteri guida 
per la redazione dei piani urbani dei servizi nel sottosuolo e quelli per la mappatura e la georeferenziazione 
delle infrastrutture37. 
 
 
 
1.5 Il Regolamento Regionale 15 febbraio 2010 - n. 6, all'art. 4 “Criteri generali per la redazione 

del PUGSS” 
 
Con l’entrata in vigore di questo regolamento, che abroga il precedente Regolamento Regionale del 28 
febbraio 2005 n.3., vengono definiti in maniera più ampia i criteri operativi che devono guidare la redazione del 
Piano Urbano dei Servizi nel Sottosuolo, i suoi elementi costitutivi ed i relativi contenuti e le indicazioni per la 
costituzione degli uffici del sottosuolo38 oltre alle specifiche tecniche da seguire per la mappatura delle reti dei 
sottoservizi39. 

                                                 
35 Art.38 RL 26/2003 
36 Art.3 DPCM 3 marzo 1999 
37 Ai sensi della LR 12 dicembre 2003 n.26 
38 Allegato 1, RR 15 febbraio 2010, n.6 
39 Allegato 2, RR 15 febbraio 2010, n.6 
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Innanzitutto, si stabilisce che le linee guida per la redazione del nuovo strumento settoriale di pianificazione, 
quale è appunto il Pugss, debbano riguardare: 
⧠ Le attività delle amministrazioni comunali in materia di pianificazione, programmazione, monitoraggio e 

controllo degli interventi nel sottosuolo; 
⧠ I requisiti tecnici delle infrastrutture sotterranee per l’alloggiamento delle reti dei servizi; 
⧠ Il rilascio delle autorizzazioni comunali per gli interventi nel sottosuolo40. 
 
Dopodiché viene individuato il campo di applicazione del piano, definendo come le sue norme si applichino 
per l’alloggiamento nel sottosuolo delle reti di sottoservizi di seguito elencate:  
⧠ acquedotti;  
⧠ condutture fognarie per la raccolta delle acque meteoriche e reflue urbane (a gravità);  
⧠ elettrodotti MT o BT41, compresi quelli destinati all’alimentazione dei servizi stradali;  
⧠ reti per le telecomunicazioni e trasmissione dati;  
⧠ condotte per il teleriscaldamento;  
⧠ condotte per la distribuzione del gas;  
⧠ altri servizi sotterranei;  
⧠ le correlate opere superficiali ausiliarie di connessione e di servizio42. 
 
In seguito, vengono chiariti il ruolo e la funzione del Pugss medesimo, esplicitandone il carattere 
programmatico e progettuale43 anche in riferimento agli indirizzi espressi nel piano territoriale di coordinamento 
provinciale (PTCP) e negli elaborati del piano per il governo del territorio (PGT).  
Vengono esplicitati i documenti di cui si deve comporre il Pugss, ovvero:  
⧠ Rapporto territoriale (strumento analitico e ricognitivo delle infrastrutture e reti di servizio che compongono 

il territorio da analizzare e loro consistenza, corredato da opportuni elaborati grafici)44;  
⧠ Analisi delle criticità (documento che individua tutti quei fattori che influenzano, o potrebbero influenzare la 

rete dei servizi del sottosuolo e le relative operazioni di posa e/o manutenzione: livello e qualità delle 
infrastrutture, sistema urbano consolidato e in evoluzione, presenza di attività commerciali, cantieri stradali, 
ecc.)45;  

⧠ Piano degli interventi (strumento di pianificazione vera e propria degli interventi, che tiene conto delle criticità 
riscontrate, nonché strumento di cronoprogrammazione degli interventi46, atto a garantire la sostenibilità 
economica delle scelte e le procedure di monitoraggio dell’attuazione di piano e degli interventi)47.  

                                                 
40 Art1, comma 1, lettera a) del RR 15 febbraio 2010, n.6 
41 MT sta per elettrodotti a media tensione (ossia con tensioni fino a 15 kV), mentre BT sta per bassa tensione (ossia con tensioni fino a 
0,38 kV). 
42 Art2, comma 1, del RR 15 febbraio 2010, n.6 
43 Art 3, comma 4, del RR 15 febbraio 2010, n.6 
44 Art5, comma 1, lettera a) del RR 15 febbraio 2010, n.6 
45 Art1, comma 1, lettera b) del RR 15 febbraio 2010, n.6 
46 Rispetto a quanto disposto dai precedenti art. 3, comma 5 e art. 4, comma 5. 
47 Art5, comma 1, lettera c) del RR 15 febbraio 2010, n.6 
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La predisposizione sequenziale di tali documenti, corrisponde perfettamente alla fase ricognitiva, analitica e 
programmatoria che caratterizza la redazione di uno strumento di pianificazione.  
L’art. 7 del regolamento regionale indica la possibilità per i comuni di istituire, anche in forma associata, un 
“Ufficio per gli interventi nel sottosuolo”, finalizzato alla gestione di tutte le operazioni inerenti il Pugss ed i rapporti 
con gli enti gestori dei servizi. 
Le autorizzazioni per interventi nel sottosuolo sono normate dall’art. 8, che al comma 4 chiarisce: 
“l’autorizzazione non viene concessa quando il medesimo servizio può essere assicurato con il ricorso alle 
infrastrutture di alloggiamento esistenti senza compromettere l’efficienza e l’efficacia dei servizi erogati”. Nello 
specifico il regolamento regionale fa ampio riferimento, per quanto riguarda le tecniche di posa, a tipologie di 
scavo NO-DIG o impostate al recupero delle preesistenze (trenchless technologies), volte ad ottenere 
maggiori vantaggi in termini di impatto ambientale e limitazione dei disagi causati alla popolazione da questo 
tipo di lavori.  
Infine l’art. 9, contiene indicazioni e prescrizioni per quanto concerne la cartografia, la gestione dei dati ed il loro 
aggiornamento. Nello specifico, viene stabilito come al fine di mantenere una mappatura aggiornata delle reti 
di sottoservizi “i soggetti titolari e gestori delle infrastrutture e delle reti dei servizi siano tenuti a fornire […] i dati 
relativi agli impianti esistenti […]”48, ed anche “[…] sono altresì tenuti all’aggiornamento dei dati e delle 
informazioni, anche a seguito di interventi di manutenzione o sostituzione degli impianti, almeno con cadenza 
annuale”49. Tutto ciò, in base a quanto indicato dal comma 4, al fine di archiviare e disporre della mappatura 
aggiornata delle infrastrutture e delle reti dei servizi, finalizzata alla conoscenza degli impianti di pubblici servizi 
esistenti nel sottosuolo per migliorare il coordinamento dei soggetti che a diverso titolo vi operano. Si vuol 
quindi ricordare come, ai sensi del comma 6 dell’art. 9 del Rr. 6/2010, i comuni, nel regolamento attuativo del 
Pugss, abbiano facoltà di stabilire che l’inadempimento senza giustificato motivo da parte dei soggetti titolari 
o gestori delle infrastrutture e delle reti dei servizi agli obblighi del comma 2, costituisca condizione ostativa al 
rilascio delle autorizzazioni per la realizzazione di interventi nel sottosuolo, fatte salve quelle relative ad interventi 
necessari per garantire la continuità del servizio. 
Rispetto al regolamento precedente l’art. 10 ridefinisce le scadenze e sancisce: 
⧠ la validità dei PUGSS già approvati e vigenti alla data di entrata in vigore del presente regolamento50; 
⧠ che i comuni non ancora dotati o che non hanno ancora approvato il PUGSS dovranno provvedervi entro 

i termini stabiliti dalla LR 12/200551. 
A differenza di quanto esplicitato dalla Direttiva P.c.m. 3 marzo 1999, che all’art. 3 comma 1 rendeva 
obbligatorio il Pugss unicamente per comuni capoluogo, quelli con popolazione superiore ai 30.000 abitanti 
o interessati da alta affluenza turistica stagionale52, l’art. 10 comma 2 del presente regolamento estende tale 
obbligo a tutti i comuni lombardi.  
 
 

                                                 
48 Art. 9, comma 2 del RR 15 febbraio 2010, n.6 
49 Art. 9, comma 3 del RR 15 febbraio 2010, n.6 
50 Art10, comma 1, del RR 15 febbraio 2010, n.6 
51 Art10, comma 2, del RR 15 febbraio 2010, n.6 
52 Al comma 2 dello stesso articolo dava inoltre facoltà alle Regioni di individuare “aree urbane ad alta densità abitativa o ambiti territoriali 
a particolare sensibilità ambientale da sottoporre a tale obbligo”. 
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1.6 Il D.d.g. 19-7-2011 n. 6630 “Indirizzi ai Comuni e alle Province lombarde per l’uso e la 

manomissione del sottosuolo”, disposizioni e modalità per gli Enti locali lombardi per la 
regolamentazione uniforme degli interventi nel sottosuolo 

 
Regione Lombardia ha pubblicato gli «Indirizzi ai Comuni e alle Province lombarde per l’uso e la manomissione 
del sottosuolo» (d.d.g. 19 luglio 2011 n. 6630, pubblicato sul BURL S.O. n. 30 del 25 luglio 2011), disposizioni 
e modalità utilizzabili dagli Enti locali lombardi per la regolamentazione uniforme degli interventi nel sottosuolo. 
Gli Indirizzi sono stati individuati dalla Regione in collaborazione con ANCI Lombardia, UPL, IATT e i principali 
gestori dei servizi di pubblica utilità, al fine di creare un nucleo di regole uniformi, incentivando lo sviluppo dei 
servizi locali e sostenendo la ricerca di nuove soluzioni. 
Gli indirizzi costituiscono un punto di riferimento senza alcuna pretesa di natura prescrittiva, per quanto sia 
auspicabile la loro adozione e applicazione da parte di tutti gli Enti Locali lombardi nella redazione dei propri 
regolamenti in materia di scavi e posa di infrastrutture nel sottosuolo. 
Il Decreto n. 6630 ha approvato il documento di carattere generale «Indirizzi ai Comuni e alle Province lombardi 
per l’uso e la manomissione del sottosuolo», corredato da 4 documenti specifici: 
 

 «Schema tipo di disciplinare di concessione», che fornisce a titolo esemplificativo indicazioni per la 
predisposizione dei disciplinari di concessione delle amministrazioni locali; 
  

 «Prescrizioni tecniche», che contiene le indicazioni tecniche generali che le Amministrazioni potranno 
richiedere agli operatori dei servizi a rete nell’esecuzione delle proprie opere, preventivamente 
autorizzate. 
Le Amministrazioni potranno sempre fornire agli operatori prescrizioni differenti in funzione della 
tipologia di opere e della peculiarità dei luoghi interessati dai lavori; 
  

 «Tecnologie a basso impatto ambientale (no-dig e tranchless technology)», che descrive le 
principali tecnologie a basso impatto ambientale che in molte situazioni possono sostituire le tecniche 
tradizionali a cielo aperto con vantaggi in termini di riduzione delle tempistiche e dell’effrazione del 
suolo. 

 
 
 
1.7 La L. r.  n. 7/2012 s.m.i. “Misure per la crescita, lo sviluppo e l’occupazione” (titolo V 

“Interventi per il governo del sottosuolo e per la diffusione sul territorio regionale della banda 
ultra-larga); L.R. 15 marzo 2016, n. 4 “Revisione della normativa regionale in materia di 
difesa del suolo, di prevenzione e mitigazione del rischio idrogeologico e di gestione dei 
corsi d'acqua” 

 
L’entrata in vigore di questa legge non fa altro che ribadire i concetti presenti nella normativa precedentemente 
prodotta sull’argomento. L’accento viene posto sull’importanza strategica della conoscenza dello stato delle 
reti tecnologiche del sottosuolo e dalla costituzione di un archivio informatizzato su base cartografica comune 
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dove i dati relativi alle reti vengano raccolti e costantemente aggiornati, tutto per migliorare il coordinamento 
dei soggetti che a diverso titolo vi operano al fine di potenziare l’efficienza delle reti e diminuire i disservizi ed i 
relativi costi economici e sociali.  
Allo scopo di sollecitare e agevolare i comuni che ancora non si sono dotati degli strumenti necessari per il 
governo del sottosuolo questa legge sancisce, in modo perentorio, i seguenti termini: 
entro 60 giorni dall’entrata in vigore 
⧠ l’istituzione per i comuni con più di 10.000 abitanti dell’Ufficio unico per gli interventi nel sottosuolo53, 

competente in ordine alla redazione ed all'aggiornamento del PUGSS, del regolamento per l'uso del 
sottosuolo54 e del catasto del sottosuolo, oltre che per gli interventi infrastrutturali che interessano il 
sottosuolo; 

⧠  la costituzione per tutti i comuni del catasto del sottosuolo55 di cui sono parte integrante la cartografia 
georeferenziata dei tracciati dei servizi a rete e delle infrastrutture sotterranee con relative caratteristiche 
(secondo i Criteri guida per la redazione dei piani urbani generali dei servizi nel sottosuolo56), la mappa dei 
lavori in corso di esecuzione e il quadro degli interventi approvati ed in fase di attivazione, con la relativa 
tempistica. 

Entro il 30 giugno 2012 
⧠ l’obbligo per tutti i gestori delle reti di presentare ai comuni, la documentazione cartografica informatizzata 

dell'infrastruttura gestita (per ovviare alla reticenza dei gestori a fornire le informazioni richieste 
l’inosservanza di questo obbligo comporta l’applicazione di sanzioni57). 

Entro la data del 31 dicembre 201258 
⧠ l’approvazione del PUGSS da parte dei comuni. 
 
Inoltre, la legge prevede che l’informatizzazione dei documenti costituenti il catasto del sottosuolo e la loro 
integrazione al Sistema Informativo Territoriale, di cui all’art. 3 della l.r. 12/2005, venga ultimata entro 2 anni 
dall’entrata in vigore59. 
 
Al capo terzo la legge detta provvedimenti anche in merito agli interventi infrastrutturali per la diffusione della 
banda ultra-larga, questione che rientra a pieno titolo nella disciplina del sottosuolo.  
Essa sancisce che dalla data di entrata in vigore: 
⧠ la progettazione delle aree di nuova espansione edilizia e di arterie stradali di nuova costruzione o soggette 

al rifacimento del fondo stradale prevede la realizzazione di condotti tecnologici multifunzionali destinati ad 
ospitare, tra l'altro, i cavidotti per la fibra ottica e le reti per il trasporto dell'energia termica60. 

                                                 
53 Art. 39, commi 1 e 2 della L.R. 18 aprile 2012, n.7 
54 Art. 41, commi 1,2 e 3 della L.R. 18 aprile 2012, n.7 
55 Art. 42, commi 1 e 2 della L.R. 18 aprile 2012, n.7 
56 RR 15 febbraio 2010, n.6 
57 Art. 42, commi 3 e 4 della L.R. 18 aprile 2012, n.7 
58 Art. 40 della L.R. 18 aprile 2012, n.7 
59 Art. 42, comma 5 della L.R. 18 aprile 2012, n.7 
60 Art. 44, comma 2 della L.R. 18 aprile 2012, n.7 



 

Comune di Oggiono (LC) 
Variante generale al Piano di Governo del Territorio 

 
Piano dei Servizi 
Relazione del Piano Urbano Generale dei Servizi nel Sottosuolo (PUGSS) 

12 

 
⧠ nella realizzazione di nuove infrastrutture per l'illuminazione di aree pubbliche o soggette ad uso pubblico, 

sono adottate modalità attuative funzionali ad ospitare apparati per le telecomunicazioni e la sicurezza61. 
⧠ qualora, per la realizzazione di condotti tecnologici, sia necessario il passaggio attraverso il territorio di più 

amministrazioni pubbliche, le relative autorizzazioni vengono richieste all'amministrazione competente per 
la parte prevalente dell'opera, che decide nel termine di trenta giorni dalla presentazione dell'istanza 
assumendo gli assensi necessari dalle altre amministrazioni interessate62. 

 
Inoltre, all’art. 45 sancisce il regime abilitativo semplificato per la posa di infrastrutture per telecomunicazioni 
elettroniche non assoggettandola all'autorizzazione di cui all'articolo 39 della l.r. 26/2003.63 
 
La L.R. 15 marzo 2016 , n. 4 “Revisione della normativa regionale in materia di difesa del suolo, di prevenzione 
e mitigazione del rischio idrogeologico e di gestione dei corsi d'acqua” ha successivamente individuato con 
l’Art. 8 (Banca dati delle reti tecnologiche inerenti al demanio idrico fluviale) che La Giunta regionale debba 
individuare (comma 3) “entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, per categorie, le 
reti tecnologiche e infrastrutturali e definisce specifici criteri per assicurare omogeneità nella mappatura e nella 
georeferenziazione delle infrastrutture, tenendo conto delle banche dati esistenti, quali il catasto del sottosuolo 
di cui all'articolo 42 della legge regionale 18 aprile 2012, n. 7 “. 
 
 
 
1.8 Il Ddg 10 aprile 2014 n. 3095 “modifiche all’allegato 2 al r.r. 15/02/2010, n. 6” e L.R. 

19/2014 “Disposizioni per la razionalizzazione di interventi regionali negli ambiti istituzionale, 
economico, territoriale e sanitario” 

 
Il Ddg n.3095/2014 apporta degli aggiornamenti di carattere tecnico all’allegato 2 al R.R. 6/2010 che contiene 
le specifiche univoche emanate da Regione Lombardia in merito al rilievo e la mappatura delle reti dei 
sottoservizi. Queste specifiche sono state pensate con lo scopo di indirizzare e standardizzare la produzione 
cartografica e la raccolta dei dati da parte dei gestori e delle Pubbliche Amministrazioni. 
Con l’emanazione della Legge n.19 dell’ 8 luglio 2014, la Regione Lombardia intende andare sempre più a 
sottolineare e definire l’importanza strategica della conoscenza e della pianificazione del sottosuolo: per 
quanto riguarda il Pugss ne snellisce l’iter per l’aggiornamento slegandolo da quello del Piano dei Servizi; 
mentre per il catasto del sottosuolo va a definire e specificare ulteriormente il tipo e la qualità dei dati richiesti ai 
gestori delle reti dei sottoservizi inasprendo le sanzioni per coloro dei quali non dovessero collaborare alla 
consegna e condivisione dei dati, oltre che rimarcando il proprio ruolo di attore centrale alla costruzione e 
gestione della banca dati comune e di supporto ai comuni come tramite tra essi e le Aziende. 
L’art. 19 di questa legge modifica, per intero o anche solo parzialmente, alcuni degli articoli della L.R. 07/2012, 
di cui in questa sede si riportano solo i più significativi, e precisamente: 

                                                 
61 Art. 44, comma 3 della L.R. 18 aprile 2012, n.7 
62 Art. 44, comma 5 della L.R. 18 aprile 2012, n.7 
63 Art. 45, comma 1 della L.R. 18 aprile 2012, n.7 
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⧠ Art. 40, dopo il comma 1 vengono aggiunti l’1 bis. “I comuni approvano il PUGSS ai sensi dell’articolo 13, 

comma 13, della l.r. 12/2005.” e 1 ter. “L’aggiornamento del PUGSS non comporta l’applicazione della 
procedura di variante al piano dei servizi ed è approvato con deliberazione del consiglio comunale.” 

⧠ Art. 42 le parole: “anche in formato elettronico, idonei a rappresentare la stratigrafia del suolo e del 
sottosuolo delle strade pubbliche, nonché il posizionamento ed il dimensionamento delle infrastrutture per 
la distribuzione dei servizi pubblici a rete e delle altre infrastrutture presenti nel sottosuolo” sono sostituite 
dalle seguenti: “in formato vettoriale e georeferenziato, idoneo a rappresentare: 
- a) la stratigrafia del suolo e del sottosuolo delle strade pubbliche;  
- b) il posizionamento e il dimensionamento delle reti per il trasporto e la distribuzione dei servizi pubblici 

di interesse economico generale e di altre eventuali infrastrutture presenti nel sottosuolo, così come 
definite al comma 3 dell’articolo 34 della l.r. 26/2003.”; 

- f) il comma 3 dell’articolo 42 è sostituito dal seguente:  
“3. Per agevolare l’istituzione e l’aggiornamento del catasto del sottosuolo, i titolari e i gestori di reti e 
infrastrutture del sottosuolo presentano ai competenti uffici comunali, su supporto informatico, la 
mappatura georeferenziata vettoriale della rete o infrastruttura gestita, con l’indicazione delle 
caratteristiche tecnico-costruttive della stessa. In occasione di interventi di realizzazione o posa di 
nuove infrastrutture civili, analogo obbligo grava sul soggetto attuatore dei relativi lavori o sul suo 
committente. In alternativa a quanto previsto dai precedenti periodi, i titolari e gestori di reti e 
infrastrutture possono conferire i dati di cui al comma 2 direttamente ai competenti uffici della Regione, 
che provvedono, previa verifica della corrispondenza dei dati alle specifiche tecniche di cui al comma 
3 bis, a renderli disponibili ai comuni interessati mediante il Sistema Informativo Territoriale regionale di 
cui all’articolo 3 della l.r. 12/2005. La Giunta regionale, con propria deliberazione, definisce le modalità 
e i tempi di attuazione del presente comma.”;  

- h) il comma 4 dell’articolo 42 è sostituito dal seguente:  
“4. L’inosservanza degli obblighi di cui al comma 3 e di quanto definito dalla Giunta regionale in 
attuazione del medesimo comma comporta l’applicazione della sanzione minima di euro 5,00 e 
massima di euro 15,00 per ogni metro lineare di rete o infrastruttura del sottosuolo, nonché 
l’interdizione al rilascio di nuovi titoli abilitativi per la realizzazione di reti e infrastrutture nel sottosuolo del 
medesimo territorio.”;  

- i) il comma 5 dell’articolo 42 è sostituito dal seguente:  
“5. La Regione integra i dati raccolti nei catasti comunali di cui al comma 1, previa verifica della 
corrispondenza degli stessi alle specifiche tecniche di cui al comma 3 bis, nel Sistema Informativo 
Territoriale di cui all’articolo 3 della l.r. 12/2005.” 
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2. LE FASI REDAZIONALI E METODO DI PIANO 

 
 
2.1 La fase conoscitiva 

 
È la prima fase, propedeutica all’attività di pianificazione, individuata nei “Criteri guida per la redazione dei piani 
urbani generali dei servizi nel sottosuolo”64. Lo scopo è quello di redigere un Rapporto Territoriale che fornisca 
la fotografia completa dello stato di fatto dove siano posti in primo piano tutti quegli elementi costitutivi di 
soprasuolo e sottosuolo che rivestano una rilevanza specifica rispetto alla pianificazione del sottosuolo, 
possibile solamente attraverso l’analisi e la conoscenza della realtà della struttura urbana, 
dell’infrastrutturazione e del contesto territoriale presente. Da questo studio devono scaturire le differenti 
interazioni e interferenze che potrebbero verificarsi, tutte le esigenze e il potenziale di sottosuolo e soprasuolo, 
prendendo in esame: 

⧠ il sistema geoterritoriale che ricomprende le caratteristiche geografiche e morfologiche del territorio 
comunale, oltre che le caratteristiche idrogeologiche e stratigrafiche dei terreni e l’idrografia; 

⧠ il sistema urbanistico, nello specifico la distribuzione e dislocazione delle varie destinazioni; 
⧠ il sistema dei vincoli derivanti dagli strumenti di pianificazione urbanistica, paesaggistica, di tutela 

idrogeologica e similari; 
⧠ il sistema dei trasporti la cui analisi comprende il sistema viario, la sua morfologia, le dimensioni delle 

sedi stradali, le logiche di espansione e connessione che serviranno a comprenderne l’articolazione e 
determinarne la rilevanza, nonché le diverse infrastrutture di trasporto pubblico locale ed extraurbano; 

⧠ il sistema dei servizi a rete le tipologie presenti, le caratteristiche dimensionali e di alloggiamento, 
acquisendo, dai vari enti gestori, le informazioni tecnico costruttive che ne definiscono il grado di 
consistenza. 

	
Schema operativo della fase conoscitiva del Piano Urbano Generale dei Servizi nel Sottosuolo 

                                                 
64 Allegato 1 al RR 15 febbraio 2010, n.6 

FASE 
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IDROGRAFIA

SISTEMA 
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QUADRO GENERALE DELLE 
DESTINAZIONI URBANISTICHE
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VINCOLI DI POLIZIA IDRAULICA
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SISTEMA DEI 
TRASPORTI

GEOGRAFIA DELLA RETE 
STRADALE
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RETE ELETTRICA

RETE GAS

RETE E APPARECCHIATURE PER LE 
TELECOMUNICAZIONI

RAPPORTO 
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2.2 La fase di analisi 

 
È la seconda fase individuata nel Regolamento Regionale 6/2010, lo scopo è quello di redigere il documento 
di analisi delle criticità, documento in cui, partendo dall’esame dei dati raccolti si arriva a definire il grado di 
vulnerabilità delle strade: più alto è questo indice, più alti saranno i costi sociali ed economici da sostenere nel 
caso in cui si debba procedere all’apertura di un cantiere. Vengono analizzate le informazioni acquisite e 
raccolte nel Rapporto territoriale, il tessuto urbano consolidato e gli ambiti di sviluppo previsti dagli strumenti 
urbanistici, oltre che le indagini statistiche riguardanti i cantieri stradali, con la finalità di far emergere le 
problematiche dei vari sistemi, in particolar modo quello viario, nel contesto della mobilità urbana, nonché le 
tematiche su cui intervenire.  
Sono sempre le linee guida regionali a tracciare la metodologia e gli step da seguire per effettuare le indagini 
ed individuare la sensibilità del sistema viario, nello specifico: 
 
i) Analisi del sistema urbano, fondamentale distinguere fra sistema urbano consolidato, in cui la situazione 
risulta già compromessa e di conseguenza le modalità di intervento risultano limitate, e sistema urbano in 
evoluzione, dove la possibilità di realizzare infrastrutture sotterranee che permettano una gestione razionale 
sia del sottosuolo che del soprassuolo è più realistica.  
 
ii) Censimento dei cantieri stradali, necessario effettuare un censimento degli interventi a carico dei Gestori in 
merito ad opere di sostituzione/riabilitazione condotte, posa di nuove tubazioni, semplici interventi di allaccio 
di nuove utenze (che richiedono cantieri meno invasivi e che in questo studio non verranno presi in 
considerazione). 
 
iii) Vulnerabilità delle strade, in base al tipo di informazioni a disposizione si procede all’individuazione degli 
indicatori che concorrono a determinare il grado di criticità delle strade, possono essere divisi in 3 tipologie:  
–  indicatori geometrici: definizione e dimensioni dei componenti della sede stradale; 
– indicatori di presenza: presenza di trasporto pubblico, di piste ciclabili, di pavimentazioni di pregio, di polarità; 
–  indicatori di quantità: numero di abitanti, attività economiche, manomissioni e cantieri per via e numero delle 
intersezioni stradali.  
 
Possono essere definiti tre macro-livelli di criticità: bassa, media e alta, a cui corrisponde la criticità maggiore e 
dunque maggiori costi sociali ed economici da sostenere nel caso dell’apertura di un cantiere. I livelli vengono 
determinati assegnando ad ogni indicatore un valore numerico, ed eseguendo la sommatoria dei vari 
parametri si ottiene il Grado di Criticità (GC) delle strade. 
 
iv) Livello e qualità della infrastrutturazione esistente, l’esame del sistema delle infrastrutture e delle reti 
sotterranee esistenti ha il fine di mostrarne da un lato le carenze, dall’altro i profili di maggiore efficienza, così 
da orientare la pianificazione degli interventi e farla tendere il più possibile allo scopo ultimo della 
razionalizzazione dell’utilizzo del sottosuolo. Il livello di qualità delle infrastrutture risulta un dato di difficile 
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reperimento in quanto questa tipologia di informazione non è conosciuta o resa disponibile dagli uffici tecnici 
dei Gestori.  
 

	
	

	
	

	
Schema operativo della fase di analisi del Piano Urbano Generale dei Servizi nel Sottosuolo 

 
 
 
2.3 La fase pianificatoria 

 
È l’ultima fase, quella in cui si traggono le conclusioni derivanti dalle fasi di conoscenza e analisi e si 
predispongono le scelte pianificatorie in coerenza con le scelte urbanistiche e infrastrutturali promosse a livello 
comunale e sovracomunale e dunque tenendo in costante considerazione, al fine di fissare gli indirizzi 
strategici, i contenuti del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale e del Piano del Governo del Territorio.  
All’interno del processo di pianificazione si dovranno prendere in esame in particolar modo i seguenti elementi:  
⧠ assi portanti del sistema urbano;  
⧠ specificità territoriali ed urbanistiche;  

FASE DI ANALISI

RAPPORTO TERRITORIALE

SISTEMA GEOTERRITORIALE

SISTEMA URBANISTICO

SISTEMA DEI VINCOLI

SISTEMA DEI TRASPORTI

SISTEMA DEI SERVIZI A RETE

ANALISI DEL SISTEMA URBANO

CONSOLIDATO IN EVOLUZIONE

CENSIMENTO CANTIERI STRADALI

INDIVIDUAZIONE DEGLI INDICATORI

INDICATORI GEOMETRICI

LUNGHEZZA TRATTO STRADALE

LARGHEZZA E DEFINIZIONE SEDE STRADALE

INDICATORI DI PRESENZA

TRASPORTO PUBBLICO LOCALE

ITINERARI MOBILITÀ DEBOLE

PAVIMENTAZIONE DI PREGIO

POLARITÀ

INDICATORI DI QUANTITÀ

INTERSEZIONI STRADALI

ABITANTI PER VIA

ATTIVITÀ ECONOMICHE

MANOMISSIONI E CANTIERI PER VIA

AFFOLLAMENTO DEL SOTTOSUOLO

GRADO DI CRITICITÀ DEL SISTEMA VIABILISTICO
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⧠ corridoi tecnologici di interesse sovracomunale;  
⧠ poli o aree che presentano una specificità in termini di rilevanza territoriale ed urbanistica.  
 
Il fine è quello di sviluppare infrastrutture che rispondano alle esigenze di nuovi servizi, predisponendo un 
Piano che deve definire: 
⧠ lo scenario di infrastrutturazione,  
⧠ la strategia di utilizzo del sottosuolo,  
⧠ i criteri di intervento per la realizzazione delle infrastrutture e le tecniche di posa delle reti, 
⧠ le soluzioni per il completamento dell’attività di ricognizione delle infrastrutture esistenti, 
⧠ le modalità per la crono programmazione degli interventi e la sostenibilità economica delle scelte di 

piano65. 
 
 

	
	

	
	

Schema operativo della fase di Piano del Piano Urbano Generale dei Servizi nel Sottosuolo	
	
	
	 	

                                                 
65 Allegato 1 al RR 15 febbraio 2010, n.6 
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GRADO DI CRITICITÀ DEL 
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CRONOPROGRAMMA 
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PROCEDURE DI 
MONITORAGGIO
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A LIVELLO DI PIANO
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3. IL RAPPORTO TERRITORIALE 

 
 
3.1 Il quadro urbano generale 

 
Il territorio di Oggiono ha una superficie di circa Kmq. 7,90; ha un’altitudine di 228 m. slm minimo a lago ed 
un’altezza massima di 480 m. slm. Geograficamente è ricompresa nella Provincia di Lecco. 
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Il comune confina con i seguenti comuni da Nord: 
Annone-Lago; Sud: Dolzago; Est: Galbiate-Ello; 
Ovest: Sirone-Molteno.  
All’interno del comune sono presenti i seguenti centri 
abitati: Oggiono centro - Imberido, Bagnolo, Castello, 
Molinatto, Peslago, Trescano. 

 

La popolazione del comune si attesta a 8.955 abitanti nel censimento del 2012 composto da circa 3.635 
famiglie con un’età media di circa 42,8 anni ed un tasso di natività pari a circa 9.4. Gli oggionesi, che 
presentano un indice di vecchiaia nella media, abitano, oltre al capoluogo comunale, anche le località 
Baravico, Bosolasco, Brughello, Cascina Redaella, Chiarè, Molera, Rossa e Trescano, essendo la zona in 
attiva espansione edilizia. 
 
Il territorio del Comune di Oggiono si estende per una superficie complessiva di circa 7.9 kmq di cui: aree 
artificiali 36,6%; aree agricole 31,8%; aree boschive e seminaturali 20,5%; aree umide 0,0% e corpi idrici 
11,0%. Il capoluogo comunale presenta discrete variazioni plano-altimetriche, con un belvedere ombreggiato 
da alberi, dal quale si può godere di un bellissimo panorama sul lago ed i circostanti monti del Resegone e 
delle Grigne. Il centro storico del capoluogo mantiene ancora la struttura medievale, con alcune dimore 
signorili; le zone più periferiche sono invece piuttosto confuse dal punto di vista architettonico.  
 
La superficie urbanizzata 
Quasi il 10% del territorio urbanizzato è costituito da tessuti di storica formazione (nuclei principali A166 e nuclei 
minori A2), maggiormente qualificati dunque dal punto di vista architettonico, morfo-tipologico e compositivo, 
oltre che connotati da una maggiore compattezza e densità del costruito. Tuttavia, per tali ambiti si rileva uno 
stato di conservazione del patrimonio edilizio storico esistente prevalentemente da sufficiente a cattivo67. 
All’interno del solo nucleo storico di Oggiono si riscontra una significativa incidenza delle aree dismesse o non 
utilizzate e di aree interessate da Piani di Recupero (mutuati dal previgente PRG) non posti in attuazione, pari 

                                                 
66 Oggiono e Imberido. 
67 Cfr. Tav. PR. 2.2. e PR. 2.5 del vigente Piano delle Regole. 
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al 10% dell’estensione del nucleo storico, per una superficie complessivamente interessata da processi estesi 
di degrado e dismissione pari a 25.000 mq. 
Il 47% del tessuto urbanizzato è costituito invece da tessuti consolidati prevalentemente residenziali, mentre i 
comparti produttivi e non residenziali rappresentano poco meno del 20% della superficie urbanizzata. La 
quota rimanente è infine costituita dalle strutture a servizio esistenti (11% della SU), da ambiti di pianificazione 
attuativa in corso di attuazione/ultimazione (9% della superficie urbanizzata) e infine dai sedimi stradali/ferroviari 
(7%).  
Il tessuto urbano di recente formazione si caratterizzata prevalentemente per destinazioni residenziali con 
densità edilizie prevalentemente medie e basse, mentre i tessuti di alta densità edilizia interessano le porzioni 
di edificato a ridosso del centro storico di Oggiono e lungo l’asse della SP51. 
 

 
L’uso del suolo nel Comune di Oggiono è stato ricavato dal Dusaf 5.0, su base Ortofoto Lombardia ©2015 Consorzio TeA. In rosso 
sono evidenziate le aree residenziali, in blu le aree industriali e commerciali ed in verde le aree a servizio. 

 
La superficie non urbanizzata  
Interessa quasi il 60% del territorio comunale, ed - esternamente al lago - i suoli si caratterizzano per un uso 
prevalentemente agricolo (prati permanenti (44%) e seminativi semplici (20%), soprattutto in corrispondenza 
della parte pianeggiante a sud del territorio comunale, e boschivo, per una superficie a bosco pari al 28% 
circa del territorio comunale. 
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Carta degli usi del suolo della superficie non urbanizzata comunale 

 
Nel complesso si riscontra come quasi il 40% del territorio non urbanizzato risulti interessato da ambiti agricoli 
di interesse strategico provinciale, mentre oltre l’85% della superficie allo stato di fatto non urbanizzata (e non 
urbanizzabile rispetto alle vigenti previsioni del PGT) interessi superfici non trasformabili a vario titolo per la 
disciplina ambientale vigente (classe 4 di qualità dei suoli) o con qualità pedologiche, naturalistiche, 
paesaggistiche ed ambientali elevate, afferenti alla classe 3 di qualità dei suoli, quindi con valori di segnata 
sensibilità. 
 
 
3.2 Il sistema geoterritoriale 

 
L’analisi geoterritoriale è stata effettuata considerando gli aspetti geologici, geomorfologici e idraulici presenti 
sul territorio del comune di Oggiono. Le informazioni sono state tratte dal documento “Studio geologico del 
territorio comunale a supporto del PGT redatto ai sensi della L.R. n° 12/05, della DGR 8/1566 e della D.G.R. 
n° 8/7374” redatto dal Dott. Geologo Egidio De Maron nell’aprile 2012. 
Su incarico dell’Amministrazione Comunale di Oggiono è stato realizzato il presente aggiornamento del 
precedente studio del 2008 relativo alla definizione della componente geologica del Piano di Governo del 
Territorio ai sensi della Legge Regionale n. 12/2005, in conformità alle ultime direttive regionali contenute nella 
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Deliberazione di Giunta Regionale n. IX/2616 del 19 gennaio 2012 e per la disponibilità del nuovo 
aerofotogrammetrico provinciale nonché per le ulteriori informazioni geologiche assunte.  
In particolare, sono stati eseguiti i seguenti aggiornamenti:  
⧠ revisione di tutta la cartografia prodotta adeguando la stessa sulla base del nuovo aerofotogrammetrico 

del DTB Provinciale  
⧠ recepimento del parere regionale prot. n° Z1.2009.1 1826 del 10/06/2009 con conseguente 

adeguamento cartografico   
⧠ recepimento delle risultanze dello “Studio del Reticolo Idrografico Minore e definizione delle fasce di 

rispetto” ai sensi della D.G.R. n. 7/7868 del 25.01.2002 (redatto nel febbraio 2004)  
⧠ analisi della sismicità del territorio con verifica di 2  ̂Livello dell’area “REX” di Via Milano (in quanto ritenuta 

nuova area strategica di interesse comunale)  
⧠ adeguamento delle NTA alle normative vigenti.  
Il presente lavoro sostituisce integralmente quanto già esposto nella precedente relazione dello studio del 
2008 e pertanto si ripropone l’intero impianto dei vari capitoli e paragrafi con l’introduzione di alcuni 
aggiornamenti conseguenti all’ultimo incarico professionale conferito. 
Il documento che ne è scaturito si configura come un supporto specialistico al Piano di Governo del Territorio 
ed espone i caratteri geologici idrogeologici e sismici dell’intero territorio comunale, secondo quanto 
contenuto  nella D.G.R. 8/1681 del 29/12/2005 e nella DGR n. 8/1566 del 22/12/2005 “Criteri ed indirizzi per 
la definizione della componente geologica, idrogeologica e sismica del Piano di Governo del Territorio, in 
attuazione dell’art. 57 della L.R. 11 Marzo 2005, n° 12”(che sostituisce le precedenti deliberazioni n. 7/6645 
del 29 ottobre 2001, n. 7/7365 del 11 dicembre 2001 ed integra la n. 6/40996 del 15 gennaio 1999) e nella 
D.G.R. del 28 Maggio 2008 n° 8/7374 - Aggiornamento dei “Criteri ed indirizzi per la definizione della 
componente geologica, idrogeologica e sismica del Piano di Governo del Territorio”. La finalità è quella di 
considerare ed analizzare le componenti geologiche, geomorfologiche, idrogeologiche e vincolistiche che 
interessano sia direttamente il territorio comunale di Oggiono che le aree extra-comunali, confinanti, per un 
intorno significativo; ciò al fine di ottenere una migliore valutazione delle problematiche connesse alla 
pianificazione territoriale. 
 
 
 
3.2.1 L’inquadramento geografico 

 
Il comune di Oggiono è inserito nell’ambito della Brianza lecchese e si affaccia sulle acque del Lago di Annone. 
L’abitato di Oggiono dista da Lecco circa 10 km e le relazioni con gli altri poli lombardi sono in un ordine di 
grandezza tale da garantire al comune una buona accessibilità nelle direzioni di Como e Monza che distano 
rispettivamente circa 20 km e Milano 38. 
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Il territorio comunale è posto tra il lago e le colline, sullo sfondo le montagne lecchesi: così può in sintesi essere 
descritta la posizione geografica di Oggiono, collocato tra il lago di Annone e le colline moreniche dell'Alta 
Brianza; centro collinare, di sicura origine romana, che fonda le basi della propria economia sulle fiorenti attività 
agricole, industriali e commerciali.  
Il paese è infatti caratterizzato da una vasta piana di deposito alluvionale e dalla zona collinare di Imberido, 
Castello e Trescano a levante, di origine glaciale con presenza di cordoni morenici. 
Il territorio pianeggiante è distaccato dal lago di Annone da un cordone morenico posto presso il vecchio 
nucleo, mentre la zona collinare di Imberido si estende fino al lago stesso. 
Giace nel triangolo terminale dell'Alta Brianza delimitato: a Sud dalle pendici dei Monti di Brianza e Crocione; 
a nord al di là del lago dai versanti meridionali del Cornizzolo e dei Corni di Canzo ed è chiuso al vertice dal 
Monte Barro. 
Per quanto concerne le caratteristiche idrogeologiche del territorio comunale si rileva che lo stesso può essere 
suddiviso in due settori: 
⧠ settentrionale compreso fra il bacino idrografico del torrente Bombolo a sud e quello della Valle Grossa a 

nord;  
⧠ settore centro-meridionale tra il bacino idrografico del torrente Bombolo e la piana alluvionale del torrente 

Gandaloglio dove le falde si fanno più superficiali se non anche affioranti.  
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3.2.2 La geomorfologia e la geotecnica 

 
L’area oggetto di studio è caratterizzata da abbondanti depositi terrigeni di copertura di origine post- glaciale 
e da locali affioramenti del substrato roccioso nel settore collinare; la distribuzione dei litotipi riconosciuti sul 
territorio comunale, con riferimento alle tre Zone morfologiche, risulta essere la seguente:   
⧠ Zona collinare caratterizzata da abbondanti coperture moreniche con uno spessore medio di 4-5 metri 

(Kindl, 2001) i cui spessori si assottigliano in corrispondenza delle pendenze maggiori o lungo gli incisi 
vallivi.   Il substrato roccioso di natura torbiditica (Arenarie di Sarnico) affiora con continuità solo lungo gli 
impluvi principali ed in corrispondenza di scarpate sub-verticali artificiali (es. lungo la viabilità), mentre sul 
resto del territorio collinare si presenta subaffiorante nelle aree più acclivi o completamente mascherato 
dalla coltre morenica.  

⧠ Zona perilacuale caratterizzata dai depositi di origine torrentizia e lacustre in coalescenza con depositi 
morenici.  Il substrato roccioso è mascherato da tali depositi ed affiora solo sporadicamente.  

⧠ Zona penepiana si caratterizza per la presenza di estese coperture terrigene di origine lacustre e fluvio- 
glaciale in coalescenza con i depositi morenici nei settori di raccordo con l’area collinare.  

 
Secondo lo schema tettonico della Lombardia ed aree limitrofe contenuto nella Carta Geologica della 
Lombardia del SGN (Servizio Geologico Nazionale, 1990) il territorio comunale di Oggiono si colloca lungo il 
margine meridionale delle “Alpi Meridionali” al confine con il “Bacino Plio-Quaternario” della Pianura Padana.    
In particolare, l’area in esame appartiene, da un punto di vista geologico, al dominio Sudalpino, situato a sud 
della Linea Insubrica; questo dominio si presenta come una fascia di rilievi interessati da pieghe e 
sovrascorrimenti disposti in direzione E-W e costituiti da rocce sedimentarie.  
Dal punto di vista geologico strutturale il settore in esame è caratterizzato da un substrato di origine torbiditica 
organizzato secondo un sistema di ampie pieghe sinformi ed antiformi con assi orientati circa SE – NW; la 
predominanza di depositi superficiali maschera le strutture principali presenti.    
Durante il periodo Quaternario il territorio è stato, per almeno tre volte, interamente sommerso dai ghiacciai 
che fuoriuscendo dal Lario si biforcavano in corrispondenza del Monte Barro dando luogo alla lingua della 
Brianza e dell’Adda; queste lingue scendendo verso la pianura, modellarono le formazioni rocciose e 
trasportarono ingenti quantità di materiale.   
Durante l’ultima glaciazione, (glaciazione wurmiana) l'area pedemontana della Lombardia era quasi 
completamente sepolta sotto una coltre di ghiaccio che, in alcuni punti, raggiungeva anche lo spessore di 2 
km.; nel periodo compreso tra 15.000 e 10.000 anni la coltre glaciale si è progressivamente ritirata, fino a 
ridursi alla situazione attuale.   
Nel territorio di Oggiono sono ben visibili le tracce lasciate da questa ultima glaciazione sia per la presenza di 
depositi glaciali che di massi erratici; nel periodo tardo-glaciale, tra un rilievo collinare e l’altro, si sono formati 
dei piccoli bacini lacustri dove si è avuta una lenta deposizione di materiale granulometricamente fine (limo-
argilla).  
Infine, l’ultima fase di modellamento del territorio è rappresentata dall’azione erosiva e di trasporto dei torrenti 
attuali, che hanno concorso alla formazione dei principali impluvi e dei terrazzi fluviali. 
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Il territorio comunale di Oggiono è inserito, geograficamente, nella fascia di passaggio tra le Prealpi centrali 
lombarde e l’Alta Brianza, occupando il settore perilacuale sud-orientale del Lago di Annone; le altitudini 
variano da un minimo di 223,8 m s.l.m., lungo la sponda del Lago di Annone ad un massimo di 480,7 m 
s.l.m., quota collinare in località “Buscolasco Superiore” lungo il confine amministrativo con il Comune di 
Galbiate (quote desunte dal fotogrammetrico comunale).      
Il territorio risulta delimitato geograficamente dai seguenti ambiti morfologici ed idraulici:  
⧠ verso Nord dalla Valle Grossa;   
⧠ verso Nord-Nord Ovest dal bacino lacustre del Lago di Annone con uno sviluppo costiero complessivo 

in ambito comunale di circa 2,30 km;  
⧠ verso Est dai cordoni morenici lungo i confini amministrativi con Galbiate ed Ello;  
⧠ verso Sud da un tratto del Torrente Gandaloglio.  
⧠ verso Sud-Ovest dal cordone morenico di Brughello.  
La morfologia del territorio è direttamente connessa con gli aspetti tettonico/strutturali e gli agenti morfogenetici 
glaciali, fluviali e lacustri nonché da fattori di attività antropica; altrettanto importanti risultano essere anche gli 
aspetti più tipicamente geologici quali la litologia, la giacitura delle rocce e le intrinseche caratteristiche 
geologico-tecniche.      
Morfologicamente il territorio comunale si può suddividere schematicamente in tre zone così come indicate 
nella sottostante figura 
 

 

Cartografia non in scala 
dei settori morfologici che 
caratterizzano il territorio 
comunale 

 
1. ZONA COLLINARE: sviluppata indicativamente tra la quota media i 280 e i 480 metri ed orientata sud- 

ovest nord-est; ha una esposizione generale verso ovest e nord-ovest, grosso modo concordante con 
la giacitura degli strati rocciosi. È caratterizzata da versanti collinari con pendenze da blande a moderate 
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in corrispondenza di terrazzi agricoli o di insediamenti urbani mentre, in corrispondenza degli incisi vallivi 
più o meno marcati delle aste torrentizie, si possono avere pendenze anche sub-verticali soprattutto nei 
settori in cui affiora il substrato roccioso; sono presenti alcuni cordoni morenici orientati circa sud-ovest 
nord-est lungo il versante a varie quote. 

2. ZONA PERILACUALE: comprende la fascia di territorio, con una larghezza massima di circa 300 metri, 
che raccorda la costa orientale e meridionale del Lago di Annone con la zona collinare sopraccitata.   
Questo settore è caratterizzato da pendenze blande o molto blande lungo la linea di costa in particolare 
nel settore settentrionale e dalla presenza di alcuni modesti apparati alluvionali (conoidi) che si affacciano 
sulla costa lacustre, caratterizzati da pendenze trasversali e longitudinali molto blande.   

3. ZONA PENEPIANA: zona da pianeggiante a sub-pianeggiante (quota media 266,0 m. slm) che 
caratterizza il settore occidentale e sud-occidentale del territorio comunale su cui sorgono gran parte 
dell’area urbanizzata e delle aree agricole di Oggiono. Al centro di tale area domina il rilievo collinare del 
Poggio di Stolegarda (quota max 302,3 metri slm). 

 
 
 
3.2.3 L’idrografia superficiale 

 
Sul territorio del Comune di Oggiono possiamo riconoscere due bacini idrografici principali il cui spartiacque 
si colloca approssimativamente in corrispondenza del bacino del Torrente Bosisolo:  
⧠ Bacino del Lago di Annone: in cui confluiscono con direzione generale ESE-WNW le acque della Valle 

Grossa, dei torrenti Laghetto, Bomboldo, Bosisolo e di vari rii secondari.  
⧠ Bacino del Torrente Gandaloglio: in cui confluiscono le acque del Rio Peslago e del Cavo Gavazzi.  
 
Dal punto di vista idrografico il territorio comunale è contraddistinto dalla presenza di corpi idrici aventi 
caratteristiche idrogeologiche ed idrauliche differenti; in particolare possiamo distinguere:  
⧠ un reticolo idrografico collinare: costituito da corsi d’acqua a regime torrentizio con portate d’acqua in 

prevalenza temporanee. Nel settore settentrionale attraversano con direzione generale ESE-WNW i 
depositi morenici, alluvionali e talvolta, in corrispondenza degli incisi più pronunciati, anche in roccia e 
recapitando le acque nel Lago di Annone; nel settore centrale recapitano le proprie acque al di sotto del 
tessuto urbano mediante tombinatura e inghiottitoi per poi raccordarsi al Torrente Bosisolo e raggiungere 
il Lago di Annone.     

⧠ un reticolo idrografico di pianura: domina questo settore il Torrente Gandaloglio a regime fluviale che con 
decorso generale E-W nasce nel territorio comunale di Ello e confluisce nel Fiume Bevera all’altezza 
dell’area urbanizzata di Molteno.   Sono presenti una serie di fossi e rogge più o meno importanti in 
particolare verso i confini comunali con i territori di Sirone e Molteno caratterizzati da pendenze longitudinali 
da blande a molto blande.  

⧠ il Lago di Annone: costituisce il bacino di recapito delle acque della Valle Grossa, dei torrenti Bomboldo e 
Bosisolo; di seguito si riporta un quadro delle caratteristiche morfometriche e idrologiche del lago (dati 
desunti dal documento “Qualità delle acque lacustri in Lombardia” – Osservatorio dei Laghi Lombardi): 
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Denominazione: Lago di Annone Est 
Bacino idrografico 

Superficie 28,1 km2 
Quota massima 1.240 m slm (Monte Cornizzolo) 
Portata media annua 0,3 m3/s 

Lago 
Superficie totale 3,81 km2 
Superficie comunale di Oggiono 0,88 km2 (circa 11% della superficie comunale) 
Rapporto area bacino/area lago 7,4 
Perimetro 9,1 km 
Indice sinuosità 1,32 
Profondità massima 11 m 
Profondità media 6,3 m 
Quota media 224 m slm 
Volume 24,0 106 m3 
Tasso di sedimentazione 1,1 cm/anno 

Dati morfometrici ed idrologici del Lago di Annone Est 

 
Sul territorio è presente un solo corso d’acqua appartenente al “Reticolo Idrico Principale” ovvero il Torrente 
Gandaloglio (Identificativo “LC003”).   
Lo studio per la determinazione del Reticolo Minore (Invernizzi, 2004) ha individuato complessivamente n. 28 
aste costituite dai corsi d’acqua a cielo aperto e dai tratti urbanizzati sotterranei per uno sviluppo totale del 
reticolo di circa 15,2 km che, rapportati alla superficie comunale (circa 7,22 km esclusa l’area lacuale) 
corrispondono ad una distribuzione media del reticolo idrico pari a circa 2,10 km/km2.   
Il reticolo idrografico individuato nello studio sopraccitato è stato riportato nella Tavola 3 “Carta degli elementi 
idrografici, idrologici ed idraulici”.  
Per le caratteristiche fisiografiche dei corsi d’acqua e il censimento delle opere idrauliche presenti si rimanda 
allo specifico Studio sul Reticolo Minore, in particolare all’allegato “Schede dei corsi d’acqua”.  
Per quanto riguarda le portate, dal Progetto SIBCA (Sistema Informativo Bacini e Corsi d’ Acqua) contenuto 
nel SIT regionale, a cui si rimanda per maggiori approfondimenti tecnici, sono presenti tre sezioni idrauliche di 
riferimento di calcolo sul territorio comunale, in particolare: 
 

Id bacino 
SIBCA 

Nome corso 
d’acqua 

Q50 
(m3/sec) 

Q100 
(m3/sec) 

TC 
(h) 

q. max 
(m slm) 

q. min 
(m slm) 

Area 
planimetrica 

(km2) 

Area 
effettiva 
(km2) 

LE39 Torrente Bomboldo 15,61 17,33 0,58 702 239 1,22 2,02 
LE40 Torrente Laghetto 14,28 15,78 0,51 690 247,7 0,96 2,49 
LE41 Valle Grossa 13 15,41 0,85 800 257 1,73 5,57 
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Inoltre, secondo quanto desunto dagli elaborati tecnici  
⧠ Piano Stralcio – Aree a rischio Idrogeologico L.267/98 – Legge Sarno – Identificazione misure di 

salvaguardia redatto dallo studio “Bergna Studi Associati” nel 2002.  
⧠ Studio del Reticolo Idrografico Minore e definizione delle fasce di rispetto redatto dal Dott. Geol. Invernizzi 

nel 2004.   
 
Si riportano i seguenti parametri idraulici inerenti altri corsi d’acqua, in particolare: 
 

Nome corso 
d’acqua 

Q smaltibile 
dall’alveo (m3/sec) 

Q50 
(m3/sec) 

Sezioni critiche 

Gandaloglio 12,5 22,5 Ponte carraio accessibile da Via per Molteno 
Fosso del Pascolo - 5,1 Non rilevate 

 
Lo Studio e verifica di compatibilità idraulica e idrogeologica e valutazione delle condizioni di rischio nelle aree 
del territorio comunale di Oggiono classificate “Zona I del P.S. L.267/98 – Aree a rischio idrogeologico molto 
elevato (Tavecchio nel 2003) riporta i seguenti calcoli di portata massima smaltibile in corrispondenza di alcune 
sezioni idrauliche comprese tra l’abitato di Dolzago e la Via per Molteno, a fronte di una portata massima 
centennale pari a 49,56 m3 /sec. 
 
Sezione Località Qmax smaltibile (m3/sec) 

0 Abitato di Dolzago 48,28 
1 SP 51 C.na Bergamina 31,57 
2 Tra C.na Bergamina e C.na Altobello 18,92 
3 Tra C.na Altobello e via per Molteno 8,14 
4 Accesso carraio su via per Molteno 2,58 

 
I valori soprariportati evidenziano un sottodimensionamento dell’alveo lungo il tratto compreso tra C.na 
Bergamina e Via Molteno. 
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3.2.4 Le caratteristiche idrogeologiche e stratigrafiche dei terreni 

 
Dal punto di vista della circolazione idrica sotterranea, il territorio comunale di Oggiono può essere suddiviso 
in due settori principali:   
1. settore settentrionale, tra il bacino idrografico del Torrente Bomboldo a sud e quello della Valle Grossa a 

Nord, caratterizzata da abbondanti coperture moreniche con uno spessore medio di 4-5 m (Kindl, 2001).   
Le acque sotterranee defluiscono dai rilievi verso il Lago di Annone attraverso anche una circolazione 
idrica sotterranea impostata prevalentemente al contatto tra morenico e substrato roccioso o all’interno 
di orizzonti più sabbiosi del morenico stesso. 

2. settore centro-meridionale, tra il bacino idrografico del Torrente Bomboldo e la piana alluvionale del 
Torrente Gandaloglio, caratterizzata da coperture moreniche nell’area collinare e da estese coperture 
terrigene di origine lacustre e fluvioglaciale nell’area di pianura. Il substrato roccioso, dal passaggio tra 
collina e pianura, si approfondisce progressivamente verso ovest. Oltre che dalle acque di infiltrazione, le 
falde dell’area di pianura sono alimentate anche dalle acque provenienti dai rilievi collinari posti ad est; 
nell’area di pianura si possono riconoscere:  
⧠ una falda superficiale, contenuta nel sottile strato di sabbie fluvioglaciali ed eoliche (Kindl, 2001) 

sospesa sui limi lacustri, con un livello medio di soggiacenza di circa un metro nel settore orientale e 
progressivamente affiorante verso ovest (area perennemente allagata verso il confine di Annone B.za 
e Sirone).  

⧠ alcune falde profonde tra -20.0 e -60.0 metri dal piano campagna: le falde sfruttate a scopo 
idropotabile dai due pozzi comunali si collocano rispettivamente a 26.0÷38.0 m e a 58.0÷63.0 metri 
di profondità (cfr. stratigrafie POT0075 e POT0076).  

Per una visione generale della struttura degli acquiferi nel sottosuolo dell’area investigata è utile fare riferimento 
alle sezioni idrogeologiche riportate nella “Carta di Inquadramento idrogeologica” dello studio geologico 
comunale precedente (cfr. Figura sottostante).  
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Sezioni idrogeologiche 1 e 2 della Carta di Inquadramento idrogeologica (Kindl 1995) 

 
In funzione dei rilievi diretti e dei dati bibliografici a disposizione è possibile fornire un’indicazione primaria sulle 
caratteristiche di permeabilità dei diversi litotipi presenti: 
 
a. La permeabilità dell’Ammasso Roccioso 
La circolazione delle acque nell’ammasso roccioso si può impostare lungo la stratificazione (permeabilità 
primaria) o lungo le superfici di discontinuità (permeabilità secondaria); la permeabilità dipende pertanto dalla 
natura del litotipo e dal suo assetto geologico strutturale.      
Per il territorio di Oggiono è stata attribuita alle Arenarie di Sarnico la seguente classe di permeabilità: UNITA’ 
A MEDIA PERMEABILITA’ (10-4 < K <10-2 cm/sec). 
 
b. La permeabilità dei Depositi Superficiali 
Analogamente per i terreni della copertura, a seconda del litotipo considerato ed in funzione della permeabilità 
tipica del materiale nonché dai dati raccolti sono state individuati i seguenti gruppi:  
⧠ DEPOSITI AD ALTA PERMEABILITA’ (K > 10-2 cm/sec) per i terreni generalmente grossolani, ghiaioso 

sabbiosi in funzione della loro granulometria e omogeneità, con presenza subordinata di matrice fine.  Per 
il territorio si riconoscono i Depositi fluvio-glaciali ed i Depositi di conoide alluvionale dell’Alloformazione di 
Cantù.  
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⧠ DEPOSITI A MEDIA PERMEABILITA’ (10-4 < K < 10-2 cm/sec) per terreni con maggiore % della frazione 

fine limoso-argillosa e/o per quei depositi caotici ed eterogenei (es. depositi antropici).   Per la loro natura 
corrispondono ai Depositi glaciali (depositi morenici s.l.), Depositi dei conoidi alluvionali perilacuali ed ai 
Depositi di origine antropica.    

⧠ DEPOSITI A BASSA PERMEABILITA’ (K < 10-4 cm/sec) per terreni in prevalenza limoso-argillosi; sul 
territorio sono i Depositi di origine lacustre dell’Alloformazione di Cantù. 

 
 
 
3.2.5 I pozzi 

 
Presso gli uffici del Servizio Acque, Settore Ambiente, Ecologia, Caccia e Pesca della Provincia di Lecco è 
stata consultata la documentazione disponibile relativamente ai pozzi presenti sul territorio comunale di 
Oggiono e sul territorio limitrofo, per un intorno significativo (fascia di 200 m pari alle aree di salvaguardia dei 
pozzi ai sensi del D.Lgs. 152/99). In particolare, dei pozzi a scopo idropotabile, irriguo, industriale e domestico 
sono stati acquisiti, dove presenti, i dati relativi a:  
⧠ profondità massima raggiunta dall’opera (unico dato disponibile per i pozzi ad uso domestico  
⧠ stratigrafia del sottosuolo attraversato  
⧠ livello statico e dinamico della falda  
⧠ profondità degli acquiferi captati (profondità di posizionamento dei filtri)  
⧠ diametro del manufatto. 
 
 
3.3 I vincoli geoterritoriali 

 
Il presente paragrafo desume tutte le informazioni dal documento “Studio geologico del territorio comunale a 
supporto del PGT redatto ai sensi della L.R. n° 12/05, della DGR 8/1566 e della D.G.R. n° 8/7374” redatto 
dal Dott. Geologo Egidio De Maron nell’aprile 2012, richiamando in dettaglio i temi indicati dal R.R. n. 6 del 
15/02/2010 e s.m.i. 
Allegate allo studio geologico vi sono le tavole di rappresentazione: 
⧠ Nelle Tavole n. 5.1/2 “Carta dei Vincoli” è presente l’identificazione delle limitazioni d’uso del territorio 

secondo le normative in vigore di contenuto strettamente geologico e derivanti da strumenti di 
pianificazione di tipo sovraordinato con riferimento ai dati contenuti nel PTCP, PAI e Allegato 14 della DR 
n. 8/1566 del 22.12.2005; per il PTCP e l’Allegato 14 non sono state riconosciute zone di vincolo per il 
comune. 

⧠ Nelle Tavole n. 6.1/2 “Carta di Sintesi” viene proposta una zonazione del territorio comunale in funzione 
dello stato di pericolosità geologico-geotecnica nonché della vulnerabilità idraulica ed idrogeologica 
derivanti dalla FASE DI ANALISI dello studio geologico. 
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3.3.1 I vincoli geologici sovraordinati 

 
Nell’elaborato cartografico vengono riportate graficamente, in scala 1: 5.000, le aree interessate da limitazioni 
d’uso del suolo derivanti da normative e strumenti di tipo sovraordinato di contenuto strettamente geologico; 
in particolare è stato fatto riferimento a:   
 
A. VINCOLI DI POLIZIA IDRAULICA (D.G.R. N. 7/7868 DEL 25 GENNAIO 2002)   
Sono state recepite le fasce di rispetto dei corsi d’acqua del reticolo minore individuato sul territorio comunale 
con lo studio di integrazione specifico ai sensi della D.G.R. n. 7/7868, “Studio del reticolo idrografico minore e 
definizione delle fasce di rispetto” (Invernizzi, febbraio 2004) approvato dagli organi competenti, adottato e 
approvato dall’Amministrazione Comunale di Oggiono.    
 
B. AREE DI SALVAGUARDIA DELLE CAPTAZIONI AD USO IDROPOTABILE   
Sono state riportate le aree di salvaguardia riconducibili alle risorse idriche utilizzate a scopo idropotabile (pozzi, 
sorgenti) presenti sul territorio comunale e nelle aree limitrofe.    Sono state pertanto cartografate le aree di 
tutela assoluta e le aree di rispetto ai sensi del D.Lgs. 258/2000 (art. 5 comma 4).   
 
C. PIANIFICAZIONE DI BACINO L.183/89 - PIANI STRALCIO DI BACINO DEL FIUME PO  
Da un esame delle seguenti cartografie disponibili sul portale cartografico dell’Autorità di Bacino 
(www.adbpo.it)   
⧠ Piani stralcio delle Fasce Fluviali del fiume Po (PSFF)  
⧠ Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico del Bacino del Fiume Po (PAI)  
⧠ Piano Straordinario per le aree a rischio idrogeologico molto elevato (PS267) e successivi aggiornamenti  
sul territorio comunale di Oggiono risulta presente una “Perimetrazione delle aree a rischio idrogeologico molto 
elevato” riconducibile al rischio idraulico generato dal Torrente Gandaloglio (Codice dell’Area 063-LO- LC 
Tavola PS267).    
Dal portale dell’Autorità di Bacino è stata acquisita mediante procedura di download autorizzata la geometria 
di tale area in formato vettoriale (formato shape file).    
 
D. PROPOSTA DI AGGIORNAMENTO AL VIGENTE “QUADRO DEL DISSESTO CON LEGENDA 

UNIFICATA PAI”   
Sono state riportate, in forma di proposta di aggiornamento, le aree di dissesto individuate con il presente 
studio e non presenti nel vigente “Quadro del dissesto con legenda unificata a quella del PAI”; in particolare 
vengono proposte le seguenti nuove aree:   
 
FRANE    
⧠ AREE “FA” - aree interessate da frane attive e aree di frana attiva non perimetrata - (pericolosità molto 

elevata),     
⧠ AREE “FQ” - aree interessate da frane quiescenti - (pericolosità elevata)  
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ESONDAZIONE E DISSESTI MORFOLOGICI DI CARATTERE TORRENTIZIO    
⧠ AREE “EB” - aree coinvolgibili dai fenomeni con pericolosità elevata    
⧠ AREE “EM” - aree coinvolgibili dai fenomeni con pericolosità media o moderata. 
È confermata l’area “ZONA I” - aree coinvolgibili dai fenomeni con pericolosità molto elevata (corrispondente 
all’attuale zona 063-LO-LC); in questo aggiornamento vengono recepite le osservazioni contenute nel parere 
regionale del 10.6.2009 prot. Z1.2009.11826 che richiedono:   
⇒ di sostituire la sigla “Ee” con “Zona I”   
⇒ di eliminare la parte di perimetrazione “Em” sovrapposta alla perimetrazione dell’area a rischio idrogeologico 
molto elevato (Zona I)  
modificandone pertanto sia la cartografia e la legenda corrispondente che la dicitura riportata nella Carta dei 
Vincoli – Tavola n. 5.1.  
 
TRASPORTO DI MASSA SUI CONOIDI    
⧠ AREE “CP” - aree di conoidi attivi o potenzialmente attivi parzialmente protette da opere di difesa e di 

sistemazione a monte - (pericolosità elevata),     
⧠ AREE “CN” - aree di pericolosità media e moderata aree di conoidi non recentemente riattivatisi o 

completamente protette da opere di difesa – (pericolosità media o moderata). 
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Tavola 5 “Carta dei vincoli” dello studio della componente geologica, idrogeologica e sismica 

 
 
 
3.3.2 Gli ambiti di pericolosità e vulnerabilità 

 
Sono qui rappresentate le aree omogenee dal punto di vista della vulnerabilità in base alla tipologia di sorgente 
di rischio, individuando le porzioni di territorio caratterizzate da pericolosità geologico-tecnica e vulnerabilità 
idraulica e idrogeologica.  
Sull’elaborato cartografico, sulla base degli elementi acquisiti durante la FASE DI ANALISI, sono stati riportati 
sia gli elementi di vulnerabilità geologica, geomorfologica ed idrogeologica, sia i vincoli di natura fisico-
ambientale ed antropici descritti nelle fasi precedenti; in particolare, secondo le direttive regionali, vengono 
riportate le:  
1. Aree pericolose dal punto di vista dell’instabilità dei versanti  
2. Aree vulnerabili dal punto di vista idrogeologico  
3. Aree vulnerabili dal punto di vista idraulico  
4. Aree che presentano scadenti caratteristiche geotecniche. 



 

Comune di Oggiono (LC) 
Variante generale al Piano di Governo del Territorio 

 
Piano dei Servizi 
Relazione del Piano Urbano Generale dei Servizi nel Sottosuolo (PUGSS) 

35 

 
Di seguito, per ciascun ambito, si tracciano i tematismi riportati:   
 
A. AREE PERICOLOSE DAL PUNTO DI VISTA DELL’INSTABILITÀ DEI VERSANTI  
⧠ frana attiva non fedelmente cartografabile: scivolamenti  
⧠ aree interessate da frane di attive: scivolamenti, aree a franosità diffusa, colate detritico fangose  
⧠ aree interessate da frane di scivolamento quiescenti: scivolamenti, aree a franosità diffusa, colate detritico 

fangose  
⧠ aree a pericolosità potenziale legata al possibile innesco di frane superficiali da depositi terrigeni a 

caratteristiche geotecniche mediocri in base alla pendenza (>20°).   
 
B. AREE VULNERABILI DAL PUNTO DI VISTA IDROGEOLOGICO  
⧠ aree a bassa soggiacenza della falda: sono quelle aree caratterizzate da una bassa soggiacenza della 

falda idrica e corrispondono alle aree pianeggianti del settore occidentale e meridionale; dove disponibili 
sono stati riportati i valori di soggiacenza desunti dalle stratigrafie di pozzi o da indagini geognostiche.  

⧠ aree ad alta vulnerabilità degli acquiferi: sono le aree caratterizzate da terreni di origine fluvio-glaciale che 
presentano una permeabilità da media ad elevata in funzione delle dimensioni del materiale e della 
eterogeneità dello stesso (scarsità di materiale fine nella matrice). Corrisponde in generale all’area del 
centro-urbanizzato di Oggiono. 

 
C. AREE VULNERABILI DAL PUNTO DI VISTA IDRAULICO  
⧠ aree soggette ad esondazioni torrentizie/fluviali: sono state riportate le aree vulnerabili dal punto di vista 

idraulico. lungo il reticolo idrografico  
⧠ aree potenzialmente interessate da inondazioni per eventi di piena con tempi di ritorno inferiori o uguali a 

50 anni: corrispondono alle aree di possibile esondazione del Torrente Gandaloglio, perimetrata ai sensi 
della L. 267/98  

⧠ aree soggette ad allagamento perenne: zone limitate al settore occidentale in cui è presente la falda sub-
superficiale   

⧠ aree soggette ad esondazioni lacuali: sono le aree prospicienti il Lago di Annone allagate in seguito alle 
oscillazioni del livello del bacino lacustre; è stata indicata l’area di massima espansione del lago secondo 
la quota indicata dagli uffici della Provincia di Lecco di competenza  

⧠ aree potenzialmente interessate da flussi di detrito in corrispondenza dei conoidi lacuali: è stata indicata 
l’area di possibile interessamento sul conoide della Valle Grossa e lungo il Torrente Bomboldo, a monte 
del tracciato della linea ferroviaria  

⧠ aree interessate da fenomeni di erosione/sottoescavazione delle opere: sono stati indicati i punti in cui 
fenomeni di erosione di sponda e/o sottoescavazione possono ridurre efficienza e/o efficacia delle opere 
idrauliche presenti lungo il reticolo idrografico.  
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D. AREE CHE PRESENTANO SCADENTI CARATTERISTICHE GEOTECNICHE 
 
⧠ aree prevalentemente limo-argillose con limitata capacità portante: sono state inserite le aree dei depositi 

superficiali aventi caratteristiche geotecniche “scadenti” riconducibili ai depositi di origine lacustre 
dell’Alloformazione di Cantù  

⧠ aree con riporti di materiale, aree colmate: sono le aree interessate dai riporti antropici; corrispondono ad 
alcuni tratti dei rilevati delle vie di comunicazione su strada e su ferro ed alcune aree di ripiena realizzate in 
corrispondenza di aree industriali/artigianali presenti soprattutto nella zona di pianura  

⧠ aree soggette a subsidenza: sono state cartografate le aree soggette a subsidenza locale dei terreni 
individuate attraverso la tecnica dell’inteferometria radar. 
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Tavola 6 “Carta di sintesi” dello studio della componente geologica, idrogeologica e sismica 
 
 
 
3.3.3 La fattibilità geologica 

 
La “Carta di fattibilità geologica delle azioni di piano”, estesa all’intero territorio comunale, è stata predisposta 
sia in formato cartaceo (in scala 1:10.000 – una tavola e 1:2.000 – suddivisa in 7 tavole sulla base topografica 
del fotogrammetrico comunale DTP provinciale - cfr. Tavole n. 7 - 7.1-2-3-4-5-6-7) che in formato digitale, in 
scala 1:10.000 su base topografica della Carta Tecnica Regionale, così come richiesto dalle direttive regionali.   
La cartografia tematica in oggetto deriva dall’elaborazione dalle Tavole n. 5.1/2 -Carta dei Vincoli e dalla Tavole 
n. 6.1/2 - Carta di Sintesi.     
 
La sovrapposizione di tutti gli elementi di natura geologica, geomorfologia, idrogeologica e geologico- tecnica 
nonché della vincolistica esistente hanno permesso la predisposizione di questa carta riepilogativa in cui il 
territorio viene suddiviso in aree omogenee per Classi di fattibilità geologica.  
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Seguendo le prescrizioni contenute nella Tabella 1 delle direttive regionali, sono state cartografate le aree a 
Classi di fattibilità omogenea tenendo conto anche delle valutazioni di pericolosità dei singoli fenomeni 
riconosciuti, dei possibili scenari di rischio conseguenti, dei dati bibliografici storici e delle cartografie vigenti di 
fattibilità geologica relative ai comuni limitrofi.  
Inoltre, sono state ridotte le Sottoclassi indicate nella Carta di fattibilità allegata al vigente PRG accorpando 
quelle aventi caratteristiche simili e modificando, talvolta, la loro identificazione in funzione dei nuovi elementi 
riscontrati; per il territorio del comune di Oggiono sono state individuate le seguenti Classi e Sottoclassi: 
 
Classe 2 Fattibilità con modeste limitazioni Sottoclassi 2a e 2b 
Classe 3 Fattibilità con consistenti limitazioni Sottoclasse 3a - 3b e 3c1-2-3 
Classe 4 Fattibilità con gravi limitazioni Sottoclassi 4a - 4b e 4c 

 
Si precisa che, in questo aggiornamento, la precedente Sottoclasse 3b (individuata per l’ambito di rispetto di 
pozzi e sorgenti ai sensi del DLGS n° 258/2000 – art. 5, comma 4) non è più stata considerata in quanto, 
secondo la normativa regionale in queste aree, utilizzate a scopo idropotabile, valgono le disposizioni previste 
dalla DGR 10.4.2003 n° 7/12693.  
Pertanto, la nomenclatura di Sottoclasse 3b è stata attribuita alle aree che nella stesura del 2008 erano state 
individuate come Sottoclasse 3d.  
Inoltre, come richiesto nelle osservazioni nel parere regionale del 10.6.2009 prot. Z1.2009.11826 in merito 
all’istituzione di ulteriori sottoclassi per le aree perimetrale “Fq – Frana quiescente” non si è ritenuto di adottare 
tale soluzione grafica al fine di una corretta lettura della cartografia stessa; pertanto al posto di nuove sottoclassi 
si è optato per una evidenziazione maggiore dell’ambito riportandone la perimetrazione con bordatura nera 
di maggior spessore ed identificazione con sigla corrispondente.  
Per questi specifici ambiti soggetti a normativa PAI le prescrizioni indicate, con particolare riferimento 
all’applicazione degli art. 9 e 51, comma 3 delle N.d.A., sono da considerarsi prevalenti su quelle della classe 
di fattibilità corrispondente.   
 
Infine, alle Classi/Sottoclassi di fattibilità individuate sono state sovrapposte, con resinatura specifica, le 
geometrie relative agli scenari di Pericolosità Sismica Locale. 
 
La cartografia deve essere utilizzata congiuntamente alle “N.G.A. - Norme Geologiche di Attuazione” (cfr.  
ALLEGATO 4), a cui si rimanda per il dettaglio, in cui vengono riportate tutte le normative specifiche relative a:  
⧠ Norme geologiche inerenti la Carta di fattibilità delle azioni di piano  
⧠ Norme inerenti la Pericolosità Sismica Locale  
⧠ Norme di Polizia Idraulica.  
Si ricorda come le prescrizioni specifiche per ogni Classe/Sottoclasse di fattibilità debbano essere intese come 
parte integrante e non sostitutive delle indagini già previste dal D.M.14/01/2008 e s.m.i. “Norme tecniche per 
le costruzioni”. 
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Tavola 7 “Carta di fattibilità delle azioni di piano” dello studio della componente geologica, idrogeologica e sismica 
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3.3.4 La pericolosità sismica locale 

 
La classificazione sismica vigente fa riferimento all’ Ordinanza P.C.M. n. 3274 del 20 marzo 2003, recepita 
dalla Regione Lombardia con la D.G.R. n. 1496 del 7 novembre 2003 in adempimento a quanto previsto nel 
testo unico “Norme tecniche per le costruzioni” del 2008.    
La nuova classificazione adottata risulta articolata in 4 zone, le prime tre corrispondono, dal punto di vista della 
relazione con gli adempimenti previsti dalla Legge 64/74, alle zone di sismicità “alta” (S=12), “media” (S=9) e 
bassa” (S=6), mentre la quarta zona (denominata “zona 4”) è di nuova introduzione ed in essa è data facoltà 
alle Regioni di imporre l’obbligo della progettazione antisismica (cfr. art. 2, comma 1).  
Ciascuna zona sismica risulta caratterizzata da un diverso valore del parametro ag, denominato g “parametro 
di accelerazione orizzontale massima” su suolo di categoria “A”.  Di seguito si riportano le quattro zone 
sismiche del territorio nazionale identificate dalla nuova normativa secondo i valori di ag adottati. 
 

Zona 
Accelerazione orizzontale con probabilità di 
superamento pari al 10% in 50 anni (ag/g) 

Accelerazione orizzontale di ancoraggio dello spettro di 
risposta elastico (Norme Tecniche) 

1 > 0,25 0,35 
2 0,15 – 0,25 0,25 
3 0,05 – 0,15 0,15 

4 < 0,05 0,05 

Accelerazioni orizzontali secondo le zone sismiche ai sensi delle normative vigenti 

 
L’analisi della componente sismica del Piano del Governo del Territorio si basa sulla metodologia contenuta 
nell’Allegato 5 della direttiva regionale, in adempimento al D.M. con grado di dettaglio crescente, con le 
opportune differenze in funzione della zona sismica di appartenenza.  
Secondo l’allegato A della D.G.R. n. 7/14964 del 7.11.03 il Comune di Oggiono ricade in zona sismica n. “4” 
caratterizzata pertanto da valori di accelerazioni orizzontali pari a 0,05 g (cfr. Tabella sovrastante).   
In particolare, secondo la mappa di pericolosità sismica, 
edita nell’aprile 2004 dall’Istituto Nazionale di Geofisica e 
Vulcanologia, il territorio comunale di Oggiono è 
caratterizzato da una accelerazione compresa tra 0,025 e 
0,075 g (cfr. Figura sottostante: con il cerchio rosso è stato 
indicato il comune di Oggiono).  
Secondo quanto riportato dalla direttiva regionale, nei 
comuni ricadenti in Zona 4 si dovranno applicare 
obbligatoria-mente le norme tecniche di costruzione 
antisismica “per i soli edifici strategici e per le opere 
infrastrutturali la cui funzionalità durante gli eventi sismici 
assume rilievo fondamentale ai fini di protezione civile e per 
gli edifici e le opere infrastrutturali che possano assumere 
rilevanza in relazione alle conseguenze di un eventuale 
collasso”.  Stralcio della mappa di pericolosità dell’INGV – aprile 2004
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L’elenco completo di tali opere è contenuto nel D.d.u.o. regionale n. 19904 del 21.11.2003 della D.G. 
Sicurezza, Polizia Locale e Protezione Civile, in applicazione della D.G.R. n. 7/14964 del 7.11.2003. 

 

Zona 
sismica 

Livelli di approfondimento e fasi di applicazione 
1° livello – Fase 

pianificatoria 
2° livello – Fase pianificatoria 3° livello – Fase progettuale 

4 Obbligatorio Nelle zone PSL Z3 e Z4 solo per edifici 
strategici e rilevanti di nuova previsione (cfr. 
elenco tipologico di cui al d.d.u.o. 
n.19904/03) 

⧠ nelle aree indagate con il 2° livello quando 
“Fa calcolato” > valore soglia comunale 

⧠ nelle zone PSL Z1 e Z2 per edifici 
strategici e rilevanti 

Schema procedurale di analisi della componente sismica nei comuni ricadenti in zona 4 

 
Pertanto, nel presente lavoro l’analisi della componente sismica è stata eseguita con un approfondimento di 
primo livello, mediante la valutazione della risposta sismica locale del territorio comunale in funzione delle 
condizioni geologiche e geomorfologiche locali. 
Lo studio di primo livello, obbligatorio per tutti i Comuni, si basa sul riconoscimento delle aree passibili di 
amplificazione sismica, sulla base sia di osservazioni geologiche (cfr. Cartografia di base) sia di dati esistenti In 
questa fase devono essere individuate sul territorio quelle aree che possono amplificare localmente le onde 
sismiche o che possono destabilizzarsi con innesco di movimenti del suolo; gli effetti di una sollecitazione 
sismica dipendono dal comportamento dinamico dei materiali coinvolti. Come risultato finale viene prodotta 
una cartografia specifica (cfr. Tavola 4 – “Carta della Pericolosità sismica locale”) sulla quale sono riportate le 
perimetrazioni areali e lineari delle diverse situazioni tipo (cfr. Tabella sottostante) in grado di determinare gli 
effetti sismici locali. 
 

Sigla Scenario pericolosità sismica locale EFFETTI 
Z1a Zona caratterizzata da movimenti franosi attivi 

Instabilità Z1b Zona caratterizzata da movimenti franosi quiescenti 
Z1c Zona potenzialmente franosa o esposta a rischio di frana 
Z2a Zone con terreni di fondazione saturi particolarmente scadenti (riporti poco addensati, depositi 

altamente compressibili, ecc) 
Cedimenti 

Z2b Zone con depositi granulari fini saturi Liquefazioni 
Z3a Zona di ciglio H>10 m (scarpata, bordo di cava, nicchia di distacco, orlo di terrazzo fluviale o di natura 

antropica, ecc.) 
Amplificazioni 
topografiche  

Z3b Zona di cresta rocciosa e/o cocuzzolo: appuntite - arrotondate 
Z4a Zona di fondovalle e di pianura con presenza di depositi alluvionale e/o fluvio-glaciali granulari e/o coesivi 

Amplificazioni 
litologiche e 
geometriche 

Z4b Zona pedemontana di falda di detrito, conoide alluvionale e conoide deltizio-lacustre 
Z4c Zona morenica con presenza di depositi granulari e/o coesivi (compresi le coltri loessiche) 
Z4d Zone con presenza di argille residuali e terre rosse di origine eluvio-colluviale 
Z5 Zona di contatto stratigrafico e/o tettonico tra litotipi con caratteristiche fisico-meccaniche molto diverse Comportamenti 

differenziali 
Scenari di pericolosità sismica locale (Tabella 1 – Allegato 5 del DGR IX-2616 del 30.11.2011 

  



 

Comune di Oggiono (LC) 
Variante generale al Piano di Governo del Territorio 

 
Piano dei Servizi 
Relazione del Piano Urbano Generale dei Servizi nel Sottosuolo (PUGSS) 

42 

 
L’analisi territoriale ha permesso di riconoscere e zonare i seguenti scenari di pericolosità sismica locale:   
 
 SIGLA SCENARIO PERICOLOSITÀ SISMICA LOCALE EFFETTI 
 Z1a Zona caratterizzata da movimenti franosi attivi 

Instabilità  Z1b Zona caratterizzata da movimenti franosi quiescenti 

 Z1c Zona potenzialmente franosa o esposta a rischio di frana 

 Z2a Zone con terreni di fondazione saturi particolarmente scadenti (riporti poco addensati, 
depositi altamente compressibili, ecc) Cedimenti 

 Z4a Zona di fondovalle e di pianura con presenza di depositi alluvionale e/o fluvio-glaciali 
granulari e/o coesivi Amplificazioni 

litologiche e 
geometriche 

 Z4b Zona pedemontana di falda di detrito, conoide alluvionale e conoide deltizio-lacustre 

 Z4c Zona morenica con presenza di depositi granulari e/o coesivi (compresi le coltri loessiche) 
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3.4 Il sistema stradale 

 
Nell’ottocento si sono realizzati tre progetti urbanistici che, ancora oggi, rappresentano i momenti più 
consapevoli della costruzione della Oggiono moderna: 
⧠ Il tracciato della strada Monza-Milano che usciva dal paese lungo la via Monza ed è poi diventata la 

odierna Sp51, detta strada “della Santa”; 
⧠ Il tracciato della linea ferroviaria Lecco-Como che rappresenterà il limite occidentale dell’espansione 

urbana di Oggiono; 
⧠ La costruzione del viale della Stazione (oggi Viale della vittoria) in continuità con le vie Marco d’Oggiono e 

Longoni. Quest’ultimo progetto appare particolarmente interessante e testimone della precisa volontà di 
disegnare la forma urbana, tipico dei progetti di fine ‘800. Con esso furono messi in comunicazione i due 
principali edifici pubblici della cittadina, ovvero il Municipio e la Stazione. 

 

 
I tracciati storici nel comune di Oggiono (fonte: Pza vigente) 
 

Questi tre progetti hanno caratterizzato l’impianto urbano futuro della città ma non si può non notare una 
discrepanza tra l’idea progettuale iniziale e l’effettiva crescita avvenuta successivamente. Infatti, nonostante il 
progetto dal forte segno urbano rappresentato dal Viale della Stazione lungo quell’asse non c’è stato quello 
sviluppo atteso ma anzi, invece di disegnare isolati ordinati e di concentrarvi altre funzioni pubbliche e di 
interesse pubblico, si è lasciato che proprio lì si concentrassero attività produttive e commerciali a ridosso del 
centro storico e si spingesse la residenza ad allargarsi in altre zone. 
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3.4.1 La geografia della rete stradale 

 
La strada statale 36 del lago di Como e dello Spluga corre a 4 km di distanza, mentre la Strada statale 639 
dei laghi di Pusiano e di Garlate si trova a 5 km dal territorio comunale. La rete autostradale è facilmente 
raggiungibile dal casello di Como sud, che immette nell’autostrada A9 Lainate-Como-Chiasso, distante 27 
km. I collegamenti ferroviari sono garantiti dalla locale stazione che è posta sulla linea Como-Lecco. Il 
capoluogo di Provincia e Bosisio Parini sono i due poli sui quali gravita maggiormente la popolazione per il 
reperimento dei servizi, per il commercio e per le necessità sanitarie. Il territorio di Oggiono è attraversato dalle 
seguenti strade a grande percorrenza: i) la Strada provinciale 60 di Galbiate; ii) la Strada provinciale 49 
“Molteno-Oggiono” che diparte dalla Strada statale 36 per immettersi nella Strada 639 Lecco-Como; iii) la 
Strada provinciale 51 “della Santa” che unisce la Strada statale 342 con la Strada Statale 36 da sud a nord. 
La rete viaria extraurbana è composta da una serie di Strade Provinciali e Strade Statali che si sono intersecate 
fra la viabilità delle aree industriali e residenziali. La configurazione della viabilità comunale è causa dell’elevata 
quantità di traffico di attraversamento che va ad interessare principalmente la centrale via papa Giovanni e gli 
svincoli della stessa arteria principale. Di riflesso risulta di minore intensità il flusso veicolare in genere che 
attraversa Oggiono verso sud e che passa per il centro attraverso via Primo Maggio. Entrambe le vie 
pubbliche costituiscono flussi veicolari importanti ma spesso intollerabili dal sistema interno di Oggiono e 
pertanto da ricondurre su direttrici esterne e non di penetrazione. 
 

 
Le strade provinciali (in rosso) e le strade comunali (in arancione) su base Ortofoto 2015 
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3.4.2 Il sistema del trasporto pubblico locale urbano ed extraurbano 

 
All’interno del quadro conoscitivo contenuto nel Piano Generale del Traffico Urbano (PGTU), contestuale alla 
Variante in corso d’opera del Piano di Governo del Territorio del comune di Oggiono, trova spazio la 
descrizione del sistema del trasporto pubblico locale urbano ed extraurbano (TPL). 
Dal suddetto studio si evince che il Comune è servito dalle seguenti linee della Società Consortile Lecco 
Trasporti, le quali collegano Oggiono con il capoluogo e con la Brianza: 
⧠ linea D55 Lecco–Galbiate–Oggiono-Annone: in periodo scolastico effettua 14 corse in direzione Lecco, 

di cui 13 con capolinea a Lecco (fermata FS o scuole) e 1 con termine nell’autostazione di Galbiate, e 17 
corse in direzione Annone.  

‐ Nel periodo di vacanze scolastiche le corse sono ridotte a 12 in direzione Lecco, di cui 10 con 
capolinea a Lecco FS e 2 con termine nell’autostazione di Galbiate, e 12 in direzione Annone. 

‐ Le fermate effettuate sono, a seconda della corsa: Oggiono Casa di Riposo, Oggiono FS, 
Oggiono via Kennedy, Oggiono Cimitero; 

⧠ linea D60 Lecco–Seregno: in periodo scolastico effettua 30 corse in direzione Seregno, di cui 23 con 
capolinea Barzanò e 1 sola con termine a Seregno, e 4 corse in direzione Lecco, di cui 3 con capolinea 
Valmadrera e 1 con arrivo a Lecco FS.  

‐ Nel periodo di vacanze scolastiche le corse sono ridotte a 11 in direzione Seregno con unico 
capolinea a Barzanò e 1 in direzione Lecco. 

‐ Le fermate effettuate sono, a seconda della corsa: Oggiono Casa di Riposo e Oggiono FS; 
⧠ linea D80 Oggiono–Monza: in periodo scolastico effettua 7 corse in direzione Monza, di cui 1 con 

capolinea Arcore FS e 12 corse provenienti da Monza con capolinea a Oggiono FS.  
‐ Nel periodo di vacanze scolastiche le corse rimangono 7 in direzione Monza mentre si riducono 

a 7 quelle provenienti da Monza con capolinea Oggiono. 
‐ Le fermate effettuate sono, a seconda della corsa: Oggiono Casa di Riposo e Oggiono FS. 

È inoltre attivo un servizio di trasporto scolastico, organizzato in 91 fermate complessive che coprono i tragitti 
casa-scuola per: scuola dell’infanzia Sironi (50 fermate attivate), scuola dell’infanzia “Matteucci” (41 fermate 
attivate), scuola primaria “A. Diaz” (71 fermate attivate), scuola primaria “Salvo D’Acquisto” (37 fermate 
attivate), scuola secondaria di I° grado “Marco d’Oggiono” (74 fermate attivate). 
 
Inoltre, il servizio ferroviario assicura collegamenti giornalieri con Milano e Lecco lungo la tratta S7 Lecco-
Molteno-Monza-Milano, con 18 treni in direzione Milano-Monza e 21 in direzione Lecco; in orario del mattino 
sono inoltre presenti 2 treni diretti a Como S. Giovanni. 
 
In conclusione, è opportuno sottolineare che il comune di Oggiono gode di buone condizioni di accessibilità 
mediante TP, e soprattutto si trova nelle condizioni di poter sviluppare e implementare nel futuro politiche di 
trasferimento modale. La presenza del Servizio Ferroviario Regionale (e Suburbano) attribuisce forte 
potenzialità di interscambio alla stazione di Oggiono. Ciò ovviamente in presenza di servizi cadenzati e di 
coerenti interventi sul piano della intermodalità bicicletta-autobus-treno. 
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Nel Pgtu è sottolineato come molti esperti riconoscano come gli aspetti di “comfort” ovvero di “livello 
prestazionale del servizio” in termini di facilità e sicurezza d’uso incidano significativamente sull’utilizzo, 
relativamente di più rispetto gli aspetti meramente quantitativi (numero corse). 
Si tratta di politiche di lungo periodo – escluse della competenza propria del PGTU – rispetto alle quali il 
redigendo piano indica come priorità/opportunità la valorizzazione del nodo di interscambio ferroviario e delle 
aree adiacenti. 
 

Estratto del Sistema del trasporto pubblico locale TPL  
(fonte: bozza di Tavola QC.04 allegata al quadro conoscitivo del Piano Urbano Generale del Traffico (PGTU) 
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3.5 Il sistema dei servizi a rete 

 
Al fine di analizzare nel dettaglio la realtà del Comune di Oggiono, dopo aver considerato il territorio e il sistema 
stradale, si è passati allo studio delle reti dei sistemi tecnologici esistenti sul suolo e nel sottosuolo urbano. 
Ogni valutazione alla base della pianificazione degli interventi può conseguire solamente a seguito di una 
preliminare fase conoscitiva che descriva ed analizzi la consistenza attuale delle reti tecnologiche allocate nel 
sottosuolo. 
Ai fini della redazione del Pugss, integrativo del Piano dei servizi, si è collaborato con i tecnici del Settore Lavori 
Pubblici e Pianificazione Territorial del comune per il recupero di tutta la documentazione relativa alle reti nel 
sottosuolo di cui all’art. 2, comma 1 lett. a), b), c), d), e), f), g), h) del Rr. 6/2010 e s.mi. 
L’analisi dell’attuale assetto infrastrutturale del sottosuolo, così come stabilito dalla normativa vigente in 
Regione Lombardia, prevede l’indagine delle seguenti reti:  
a) acquedotti;  
b) condutture fognarie per la raccolta delle acque meteoriche e reflue urbane;  
c) elettrodotti in cavo (MT e BT), compresi quelli destinati all’alimentazione dei servizi stradali;  
d) condotte per la distribuzione del gas,  
e) reti per le telecomunicazioni e trasmissione dati; 
f) condotte per il teleriscaldamento;  
g) altri servizi sotterranei;  
h) le correlate opere superficiali ausiliarie di connessione e di servizio.  
La fase di ricognizione dei dati relativi ai sottoservizi sinora eseguita sul territorio comunale, pur evidenziando 
da subito le problematiche legate alla non omogenea catalogazione delle informazioni, alla parzialità dei dati, 
ai diversi sistemi di archiviazione e di rappresentazione cartografica delle reti adottate da ciascun ente gestore, 
ha comunque permesso il censimento dei servizi tecnologici a rete presenti nel Comune di Oggiono.  
In base al dato consegnato è stato possibile organizzare un archivio preliminare e delle banche dati 
tematizzate in base alla tipologia del servizio indagato, al fine di delineare il quadro preciso della disponibilità 
informativa e di fare una prima analisi della qualità e della completezza delle informazioni disponibili per la 
redazione del Pugss, rispetto a quanto indicato dal recente Regolamento Regionale.68  
Si fa presente che per alcune reti le informazioni riportate nel Pugss non risultano complete e necessitano di 
ulteriori approfondimenti da parte dell’Amministrazione comunale e degli Enti gestori. 
Di seguito si riportano l’elenco dei servizi a rete censiti in questa fase per il territorio del Comune di Oggiono e 
la tabella relativa agli enti proprietari e gestori per tipologia di servizio.   

                                                 
68  RR/6 del 15 febbraio 2010, n.6 e DDG n.3095 del 10 aprile 2014. 
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3.5.1 L’elenco dei sottoservizi censiti per il Comune di Oggiono 

 
Di seguito si riporta l’elenco delle tipologie di reti presenti nel territorio di Oggiono e i relativi gestori delle reti 
stesse. 

 

Tabella Enti e Società proprietari e gestori dei sottoservizi 
 

 TIPOLOGIA DI SERVIZIO A 
RETE 

ENTE / SOCIETA’ GESTORE 

a) Rete acquedottistica Lario Reti Holding S.p.a. 

 

b1) Rete di pubblica fognatura Lario Reti Holding S.p.a. 

 

b2) 
Rete di collettamento 
intercomunale 

Lario Reti Holding S.p.a. 

 

Azienda Servizi Integrati 
Lambro S.p.a. 

 

c1) 
Rete elettrica di 
distribuzione 

Enel Distribuzione S.r.l. 
Divisione Infrastrutture e 
Reti 

 

c2) 
Rete elettrica di pubblica 
illuminazione 

Enel Sole S.r.l. 

 

d) 
Rete di distribuzione del 
gas 

2i Reti Gas 

 

 Rete metanodotti Snam Rete Gas 

 

e) 
Reti per le 
telecomunicazioni e 
trasmissione dati 

Telecom Italia S.p.a. 
 

Fastweb S.p.a. 
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3.5.2 La rete di approvvigionamento idrico 

 
Il SERVIZIO IDRICO INTEGRATO, tra cui l’approvvigionamento idrico del Comune di Oggiono è in capo alla 
società Lario Reti Holding, società membro della Water Alliance.  
La rete comunale è composta per il 40% di tubazioni in polietilene (PE) e il 42% in acciaio (ACC), tuttavia il 
18% della rete è composto di tubazioni in materiale non specificato, e che necessita quindi di aggiornamento 
in termini di definizione. 
 
La rete di distribuzione dell’acqua a uso civile gestita da Lario Reti Holding ha un’estensione di circa 2.300 
km e raggiunge oltre 107.000 utenze su tutto il territorio provinciale, per un totale di 350.000 abitanti serviti. 
Ogni anno, Lario Reti Holding eroga più di 26 milioni di metri cubi di acqua potabile all’intera Provincia. 
Di questi 26 milioni di metri cubi, ben 18 hanno origine dal Lago, grazie al Potabilizzatore di Valmadrera, 
che produce 600 litri di acqua potabile al secondo. 
Per garantire l’elevata qualità del servizio, sono stati installati sistemi di trattamento atti a rendere l’acqua 
prelevata compatibile con l’utilizzo potabile. Il processo di potabilizzazione ha inizio tramite delle prese poste in 
profondità, dove l’acqua viene prelevata dal Lago (con una portata massima nominale di 1.500 litri al secondo) 
e, passando da una stazione di sollevamento fornita di 5 pompe, viene inviata all’impianto di potabilizzazione 
attraverso delle condotte in acciaio. 
L’impianto vero e proprio è composto da due linee di filtrazione che hanno la capacità massima nominale di 
1.500 litri al secondo. In prima fase, l’acqua viene pre-trattata con dei reagenti, dosati in funzione della qualità 
dell’acqua prelevata. Successivamente viene inviata alle due linee di filtrazione con sabbia, composte da 
gruppi di filtri – autonomi l’uno rispetto all’altro – per consentirne la manutenzione senza interrompere la 
produzione dell’impianto. 
 

 
 
Una volta terminata la filtrazione, viene controllata la quantità di cloro residuo nell’acqua e si procede 
all’eventuale immissione di cloro in caso di necessità. L’acqua viene accumulata in due vasche interrate da 
cui, tramite l’utilizzo di pompe indipendenti, viene immessa in rete. 
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Lario Reti Holding gestisce numerosi pozzi su tutto il territorio provinciale ed in particolare nelle zone 
pianeggianti. La captazione di acque sotterranee mediante pozzi tubolari è diventata, in questi ultimi anni, una 
delle principali fonti di alimentazione degli acquedotti. 
Il pozzo tipico è formato da una canna per lo più metallica di diametro variabile da 10 a 50 cm, con filtro 
costituito da semplice fenestratura a ponte nel caso di falda in ghiaia grossa e da rete speciale per pozzi negli 
altri casi, munito o meno di prefiltro in ghiaia o sabbia grossa a seconda delle caratteristiche dello strato 
acquifero e per profondità variabili da 40 a 500 metri. Una sua caratteristica costruttiva fondamentale è data 
dal fatto che il pozzo attinge acqua da una sola falda. I pozzi gestiti da Lario Reti Holding captano ciascuno 
l’acqua da una singola falda acquifera e in alcuni casi esistono più pozzi collegati alla stessa falda per 
garantire una maggior costanza del servizio. 
 
Secondo quanto riportato nello studio della componente geologica, idrogeologica e sismica del Pgt vigente, 
i dati di riferimento per l’utilizzo delle acque sotterranee sono i seguenti: 
 
⧠ POZZI PUBBLICI 
Per quel che concerne il servizio di captazione sul territorio del comune di Oggiono sono presenti n. 2 pozzi 
pubblici ad uso idropotabile attivi, tuttavia per i pozzi ad uso domestico non esiste ancora nell’archivio 
provinciale una banca dati georeferenziata con l’ubicazione dei pozzi domestici. Di seguito si riporta l’elenco 
dei pozzi esaminati/censiti presenti nel territorio comunale di Oggiono ed in quelli limitrofi a confine. 
 

Codice 
archivio 

Uso (*) Titolare Stato Strat. 
Profondità 

raggiunta (-m) 
Profondità falda 

captata (-m) 

Livello 
statico/livello 
dinamico (-m) 

POT 0075 P Com. di Oggiono Attivo SI 60 26  38 21 / n.d. 
POT 0076 P Com. di Oggiono Attivo SI 65 57  60 n.d. / n.d. 

POT 0077 P Ex INA e civili ab. Chiuso NO 4 < 4 n.d. / n.d. 
VAR 009 Ig Alberghi Briantei Attivo SI 55 40  52 n.d. / n.d. 
VAR 009 A Alberghi Briantei Attivo SI 55 35  44 n.d. / n.d. 
VAR 039 I Stelvio s.p.a. Attivo NO 17 3,5  6,5 / 10  13 n.d. / n.d. 
CH 0023 I F.lli Donadeo Chiuso SI 10 3 e 20 4,65 / n.d. 
DOM 209 D Sig. Arrigoni Attivo NO 4 < 4 n.d. / n.d. 
DOM  210 D Sig. Bonfanti Attivo NO n.d. n.d. n.d. / n.d. 
DOM 211 D Sig. Bono Attivo NO 15,40 < 15 n.d. / n.d. 
DOM 212 D Sig. Colombo Attivo NO 6 < 6 n.d. / n.d. 
DOM 213 D Sig. Corti M. Attivo NO n.d. n.d. n.d. / n.d. 
DOM 214 D Sig. Corti P. Attivo NO n.d. n.d. n.d. / n.d. 
DOM 215 D Sig. Fenili Attivo NO n.d. n.d. n.d. / n.d. 
DOM 216 D Frigerio A. Attivo NO n.d. n.d. n.d. / n.d. 
DOM 217 D Frigerio M. Attivo NO n.d. 5  6 / 7,5 n.d. / n.d. 
DOM 218 D F.lli Invernizzi Attivo NO 4 < 4 n.d. / n.d. 
DOM 219 D Invernizzi B. Attivo NO n.d. n.d. n.d. / n.d. 

Ca’ de Lago n.d. Rio Torto Reti - SI 33 21  27 n.d. / n.d. 

(*) P = Potabile, Ig = Igienico, I = Industriale, D = Domestico, A = Altro uso 
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⧠ SORGENTI 
Sul territorio risultano le seguenti sorgenti pubbliche attive captate a scopo idropotabile: 
 

Codice archivio Località Uso Titolare Stato 
ALL. A. 100 Bagnolo Potabile Comune Attivo 
ALL. A .101 Roncarolo Potabile Comune Attivo 

 
⧠ DERIVAZIONI 
Si segnalano le seguenti derivazioni idriche: 
 

Codice archivio Descrizione 
ALL. C. 108 Deriva le acque del Torrente Bomboldo a q. 310 m s.l.m. circa 
ALL. C. 106 Deriva le acque del Torrente Valle Grossa a 300 m s.l.m. circa in Località Roncate 
SUP 0030 Attinge le acque del Lago in Località Ca’ Bianca 

 

 
Corografia delle risorse idriche nell’area di indagine censite nel Catasto della Provincia di Lecco. 
Per quel che concerne la consistenza della rete acquedottistica, nelle tabelle di seguito vengono riportati i 
dati quantitativi desunti dalla planimetria dei tracciati fornita dall’archivio comunale vettoriale in formato CAD 
all’anno 2008, e relativo aggiornamento CAD proveniente dall’ente gestore Lario Reti all’anno 2018. Nella 
tabella sottostante sono riportati i dati relativi alla rete di distribuzione dell’acqua, suddivisi in base ai materiali, 
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ai diametri e alle lunghezze delle condutture, dai quali si desume che sul territorio comunale sono presenti 
tubazioni per oltre 70 km ed il materiale maggiormente utilizzato è l’acciaio con oltre 30 km di condotte. 
 

Lunghezza delle tubazioni della rete acquedottistica 

TIPO  MATERIALE DIAMETRO (cm) LUNGHEZZA (m) TOTALE (m) 

 Condotta acqua potabile 

Polietilene (PE) NC 1.184,61 

29.919,98 

DN 32 232 
DN 40 714 
DN 50 239,80 
DN 63 5.281,96 
DN 75 1.090,22 
DN 90 6.789,62 
DN 110 3.668,35 
DN 125 279,35 
DN 140 3.954,61 
DN 160 585,65 
DN 180 232,35 
DN 200 2.382,53 
DN 250 449,62 
DN 315 2.835,31 

Polivinile (PVC) NC  267,40 267,40 
Acciaio (ACC)  NC 1951,79 

13.341,38 

DN 10 54,43 
DN 20 93,68 
DN 25 775,11 
DN 32 785,13 
DN 40 554,39 
DN 50 1.945,00 
DN 63 21,50 
DN 65 747,59 
DN 80 234,35 
DN 100 2.759,81 
DN 110 274,63 
DN 125 370,40 
DN 150 179,59 
DN 175 405,71 
DN 200 3.183,61 
DN 600 15.315,80 
DN 700 1.544,80 

Altro NC  12.995,95 

13.341,38 
DN 90 1,83 
DN 100 213,37 
DN 200 2,33 
DN 325 127,90 

TOTALE COMPLESSIVO 74.726,08  
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In tabella sottostante invece sono riportati i dati relativi agli elementi puntuali della rete suddivisi in base alla 
tipologia, che risultano essere in tutto 641. 
 

Tipologia degli elementi puntuali della rete acquedottistica 

DESCRIZIONE  Quantità 
Pozzo 2 
Pozzetto 22 
Valvola, saracinesca 413 
Raccordo 2 
Contatore 2 
Sorgente 4 
Serbatoio 6 
Idrante 100 
TOTALE COMPLESSIVO 641 

 
Si riporta di seguito la rappresentazione spaziale della rete acquedottistica comunale. 
 

 
Estratto della rete acquedottistica nel territorio di Oggiono (in indaco la rete dell’acquedotto intercomunale Brianteo, in blu l e adduttrici 
principali, in verde acqua la rete comunale).  
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3.5.3 La rete fognaria 

 
Il servizio di FOGNATURA è parte integrante – insieme alla distribuzione dell’acqua tramite acquedotto ed alla 
depurazione – del ciclo idrico integrato gestito da Lario Reti Holding. Con il servizio di fognatura le acque 
reflue sono raccolte e convogliate fino i depuratori. 
Lario Reti Holding gestisce le fognature nere e miste dell’intera Provincia di Lecco. Le fognature meteoriche 
(che permettono la raccolta delle sole acque piovane) permangono in gestione ad ogni singolo Comune. 

Con fognatura o rete fognaria si intende il complesso delle opere con le quali vengono portate ai depuratori, 
per essere trattate e ripulite prima della “riconsegna” alla natura, le acque di scarico delle nostre case, quelle 
industriali e parte delle acque piovane, dette “reflue”. La rete di fognatura gestita da Lario Reti Holding e 
dedicate al trasporto delle acque nere e delle acque miste in Provincia di Lecco raggiunge un’estensione 
totale superiore ai 1.800 chilometri. Le utenze allacciate al servizio di fognatura sono quasi 100.000, distribuite 
su tutto il territorio servito.  
Il servizio di fognatura, però, non comprende solo le tubazioni. Per differenti motivi si rendono infatti necessari 
due diversi tipi di impianti: 
⧠ Nonostante la maggior parte del trasporto dei 

reflui venga effettuato per gravità, e quindi senza il 
dispendio di energia, per superare alcuni dislivelli 
naturali non aggirabili vengono utilizzati alcuni 
impianti chiamati stazioni di sollevamento. 

⧠ In casi di emergenza, causati spesso da violenti 
acquazzoni, vengono utilizzati degli impianti di 
sicurezza per la preservazione di reti ed impianti, 
chiamati scolmatori. 

 
La rete di COLLETTAMENTO INTERCOMUNALE, invece, è in capo sia alla società Lario Reti Holding, dalla 
quale i reflui sono convogliati verso l’impianto di Valmadrera, sia alla società Azienda Servizi Integrati Lambro 
S.p.a. (ASIL), dalla quale i reflui vengono convogliati verso l’impianto di depurazione di Merone (CO). 

Relativamente alla rete di collettamento in capo alla società Lario Reti Holding, l’impianto di depurazione di 
riferimento è l’IMPIANTO DI DEPURAZIONE ACQUE REFLUE DI VALMADRERA. 
L’impianto tratta i reflui dei comuni di Annone, Bellagio-Civenna, Bosisio Parini, Cesana Brianza, Civate, Ello, 
Galbiate, Malgrate, Oggiono, Oliveto Lario, Pusiano, Rogeno, Suello, Valbrona e Valmadrera ed è stato 
costruito nel 1980. Serve 99.300 abitanti equivalenti e smaltisce 72 ton/anno di sabbia, 96 ton/anno di vaglio 
e 5.400 ton/anno di fanghi. 
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Per quanto attiene alla rete di collettamento in capo alla società ASIL, invece, l’impianto di depurazione di 
riferimento è l’IMPIANTO DI DEPURAZIONE DI MERONE, il quale riceve i reflui urbani (domestici e industriali) 
di 38 comuni. La popolazione equivalente complessivamente servita è di circa 120.000 A.E. di cui circa il 85% 
civile e il restante 15% industriale. L’impianto tratta annualmente oltre 15 milioni di metri cubi di liquame 
provenienti da un’area di 140 km2. 
Il bacino servito dall’ASIL comprende i comuni associati di Albavilla, Alserio, Anzano del Parco, Asso, Barni, 
Barzago, Caglio, Canzo, Caslino d’Erba, Castello Brianza, Castelmarte, Costamasnaga, Dolzago, Ello, Erba, 
Eupilio, Galbiate, Garbagnate Monastero, Lasnigo, Longone al Segrino, Magreglio, Merone, Molteno, 
Monguzzo, Oggiono, Pontelambro, Proserpio, Rezzago, Rogeno, Rovagnate, Sirone, Sirtori, Sormano, 
Valbrona, e parzialmente anche i comuni convenzionati di: Alzate, Orsenigo, Lurago d’Erba e Lambrugo. 
I reflui prodotti sono convogliati all’impianto di depurazione da una rete di collettori intercomunali che si estende 
per circa 76 km. Lungo la rete sono ubicate tre stazioni di sollevamento che consentono di immettere nelle 
aste principali le acque raccolte a quota più bassa; esse sono situate ad Alserio, Erba e Valbrona. 

Per quel che concerne la consistenza della rete fognaria, nelle tabelle di seguito vengono riportati i dati 
quantitativi desunti dalla planimetria dei tracciati fornita dall’archivio comunale vettoriale in formato CAD all’anno 
2008, con relativo aggiornamento CAD derivante dall’ente gestore Lario Reti all’anno 2018. Nella tabella 
sottostante sono riportati i dati relativi alla rete di distribuzione dell’acqua, suddivisi in base ai diametri e alle 
lunghezze delle condutture, dai quali si desume che sul territorio comunale sono presenti tubazioni per più di 
65 km. Si legge dai dati come la maggior parte delle tubazioni posate necessitino di approfondimenti circa le 
dimensioni delle tubazioni stesse, difatti la maggior parte della rete risulta, alla data di aggiornamento dei dati 
pervenuti, sprovvista di caratterizzazione. 

 
Lunghezza delle tubazioni fognarie in relazione ai gestori 

TIPO  GESTORE 
DIAMETRO 
 (cm) 

LUNGHEZZA  
(m) 

DIAMETRO 
(cm) 

LUNGHEZZA 
(m) 

Collettore  
intercomunale 

ASIL Spa 
LarioRetiHolding Spa 

NC 1.042,68 350 1.026,98 
250 316,18 400 1.326,59 
300 1.279,40 600 1.695,48 

TOTALE 6.687,31 
Condotta 
fognatura  
comunale  
  

LarioRetiHolding Spa NC 25.377,02 400 2.051,25 
80 49.02 500 1.463,49 
100 419.38 600 654,60 
110 58,87 700 921,54 
140 245,81 800 789,91 
150 60,93 900 331,46 
160 1.529,07 1000 708,05 
180 584,57 1200 630,14 
200 17.510,34 1400 89,21 
250 7813,42 1500 630,64 
300 1.936,01 1600 131,77 
315 1.055,40   

 TOTALE 65.041,90 
TOTALE COMPLESSIVO 71.729,21 
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La tabella sotto riportata, invece mostra le quantità relative agli elementi puntuali della rete, suddivise in base 
alla tipologia. 
 

Tipologia degli elementi puntuali della rete fognaria 

DESCRIZIONE  Quantità 
Chiusini 551 
Impianti di sollevamento 3 
Pozzetti 90 
Raccordi 369 
Scarichi 7 
Sfioratoi 25 
TOTALE COMPLESSIVO 1.045 

 
Si riporta un estratto dell’articolazione della rete fognaria comunale (in colore marrone). Si nota (in colore rosa) 
a sud/ovest del comune la rete di collettamento intercomunale in capo ad ASIL spa, mentre a nord, in 
corrispondenza del Lago di Annone, si nota la rete di collettamento in capo a Lario Reti Holding spa. 
 

 
Estratto della rete fognaria nel territorio di Oggiono  
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3.5.4 La rete elettrica 

 
Per quanto concerne la rete di DISTRIBUZIONE DELL’ENERGIA ELETTRICA essa è suddivisa in base alla 
tensione di esercizio: alta, media e bassa. 
Per quanto riguarda invece il servizio di distribuzione di energia elettrica in media e bassa tensione esso è 
affidato a Enel Distribuzione Spa.  
La qualità del servizio è normata dalla Delibera n. 200/1999, concernente l’erogazione dei servizi di 
distribuzione e di vendita dell’energia elettrica e dalla Delibera n. 04/2004, Testo Integrato delle disposizioni 
dell’Autorità per l’Energia Elettrica e il Gas in materia di qualità dei servizi di distribuzione, misura e vendita 
dell’energia elettrica. 
 
La cartografia di riferimento proviene dall’archivio comunale vettoriale in formato CAD, aggiornata all’anno 
2008. Dalla cartografia si desume, per i tratti costituenti la rete elettrica, oltre alla tensione di esercizio (media o 
bassa) anche il loro posizionamento rispetto al suolo (interrati o aerei) e si riportano le cabine MT. 
La rete si estende per quasi 100 km in totale, con una prevalenza delle tratte a bassa tensione (circa il 60% 
del totale della rete) ed una prevalenza generale delle tratte interrate (circa il 66% sul totale della rete). 
 

Lunghezza dei tratti di rete MT e BT in relazione a tensione e posizionamento. 
 
RETE ELETTRICA MT e BT 

Tipologia di 
tratta 

Tipologia di tensione Posizione 
dell’elemento 

Lunghezza 
(m) 

Bassa 
Tensione 

Tensione nominale di sistemi =< 50V in corrente 
alternata o a 120V in corrente continua  

aerea 22.088,27 
interrata 38.024,58 

Totale 60.112,85 

Media 
Tensione 

Tensione nominale di sistemi oltre 1000V in corrente 
alternata, oltre i 1500V in corrente continua, fino a 
30000V  

aerea 9.496,98 
interrato 28.573,83 

Totale 38.070,81 

TOTALE COMPLESSIVO 98.183,66 
 
In totale sul territorio comunale si articolano ben 76 cabine di trasformazione (media e bassa tensione). 
 

Tipologia degli elementi puntuali della rete elettrica 
 

DESCRIZIONE  Quantità 
CABINA DI TRASFORMAZIONE MT e BT 76 
TOTALE COMPLESSIVO 76 
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Si riporta uno stralcio cartografico dell’articolazione della rete elettrica senza distinzione di tensione d’esercizio 
e di individuazione delle cabine di trasformazione sul territorio comunale. 
 

 
Estratto della rete elettrica nel territorio di Oggiono 
 
Relativamente alla rete di distribuzione dell’energia elettrica per l’ILLUMINAZIONE PUBBLICA, in capo ad 
Enel Sole Srl, si attende la cartografia di riferimento dall’ente gestore. 
 
 
 
3.5.5 La rete di distribuzione del gas 

 
La rete di distribuzione del gas media e bassa pressione, servizio attualmente affidato a 2i Rete Gas, è 
alimentata dalla rete di gasdotti Snam. 
 
I GASDOTTI, comprese le relative opere accessorie, sono infrastrutture necessarie allo svolgimento dell’attività 
di trasporto del gas naturale69 e sono costruiti ed eserciti nel rispetto delle “Norme di sicurezza antincendio 
per il trasporto, la distribuzione, l’accumulo e l’utilizzazione del gas naturale con densità non superiore a 0,8”70, 

                                                 
69 dichiarata di interesse pubblico ai sensi dell’art. 8, comma 1, Dlgs 164 del 23.05.2003 
70 D.M. 24/11/1984 del Ministero dell’interno pubblicato sul supplemento ordinario della gazzetta ufficiale n.12 del 15 gennaio 1985 e 
successive modificazioni 
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della “Regola tecnica per la progettazione, costruzione, collaudo, esercizio e sorveglianza delle opere e degli 
impianti di trasporto del gas naturale con densità non superiore a 0,8”71 e in accordo alle normative tecniche 
italiane ed internazionali.  
Secondo queste normative le condotte di trasporto vengono classificate in funzione dei valori relativi alla 
pressione di esercizio, inoltre la loro presenza impone fasce di rispetto/sicurezza che variano proprio in base 
a questo dato, oltre che del diametro della condotta e alle condizioni di posa che devono essere conformi a 
quanto previsto dal D.M. 24/11/1984 e D.M. 17/04/2008. 
 
Relativamente alla rete Gasdotto Snam, con trasmissione in formato SHP, da parte dell'ente gestore, della 
rete del gas ad alta pressione e relative fasce di rispetto in data 22.01.2018 a seguito della I conferenza Vas 
della Variante al Pgt in corso d'opera, aggiornata all’anno 2018, si ha la caratterizzazione del gasdotto 
presente in territorio di Oggiono: 
 

 
 
Nel rispetto delle suddette norme di sicurezza, lungo le condotte sono installati dispositivi di intercettazioni del 
flusso del gas naturale che sezionano le condotte stesse, tali dispositivi sono costituiti da aree di modeste 
dimensioni delimitate da recinzioni metalliche e contenenti valvole di intercettazione ed eventuali 
apparecchiature di controllo e comando a distanza. 
Di questi dispositivi non è stata fornito dal gestore alcun documento o base cartografica che ne permetta 
l’individuazione sul territorio comunale. 
Tutti i componenti delle condotte presentano uno spessore adeguato alle condizioni di esercizio previste e 
sono realizzati con tubi in acciaio di qualità, saldati di testa tra essi e con curve ed altri pezzi speciali; le condotte 
interrate sono dotate di idoneo rivestimento avente lo scopo di proteggerle dalle azioni aggressive del mezzo 
entro cui sono collocate e dalle corrosioni causate da correnti elettriche naturali e disperse.  
L’azione protettiva del rivestimento viene integrata da sistemi di protezione catodica. 
Per la posa delle suddette condotte, oltre a nulla osta e concessione da parte degli enti interessati, sono state 
costituite servitù di metanodotto sui fondi interessati in cui sono stabilite tra l’altro: le fasce di rispetto, le norme 
e le condizioni che regolano la coesistenza di metanodotti con i nuclei abitati, i fabbricati isolati, le fognature, le 
canalizzazioni ed altre infrastrutture, di cui gli enti locali preposti alla gestione del territorio devono tenere conto 

                                                 
71 D.M. 17 aprile 2008 del Ministero dello sviluppo economico pubblicato sulla gazzetta ufficiale n.107 dell’8 maggio 2008 
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nella predisposizione degli strumenti urbanistici e di rilascio di autorizzazioni, concessioni e nulla osta. Dalla rete 
dei metanodotti Snam il gas passa alla rete di distribuzione locale attraverso i punti di consegna. 
 
Per quanto riguarda invece la distribuzione e commercializzazione del GAS METANO, il servizio è affidato alla 
società 2i Rete Gas. La cartografia di riferimento proviene dall’archivio comunale vettoriale in formato CAD 
all’anno 2008 e relativo aggiornamento derivante dal Catasto reti e Infrastrutture di Regione Lombardia 
all’anno 2018. 
 
Nella tabella riportata di seguito vengono indicati i dati quantitativi relativi alla consistenza della rete di 
distribuzione del gas ad Alta pressione (Gasdotti Snam) desunti dai dati forniti dal gestore e aggiornati all’anno 
2018 e della rete di distribuzione di Media e Bassa pressione (2i Rete Gas) desunti dalla planimetria aggiornata 
all’anno 2008. L’intera rete copre il territorio per quasi 50 km di cui l’Alta pressione si estende per circa 4,4 
Km, la Media Pressione per circa 14 Km e la Bassa Pressione si estende per circa 33 Km.  
Nelle tabelle sottostanti sono riportati i dati delle caratteristiche della rete (gestore, pressione e materiale 
tubazioni) e i dati relativi agli elementi puntuali/nodi della rete MP e BP 2i Rete Gas che in totale risultano essere 
n. 404. 
 

Elementi lineari della rete di distribuzione del Gas 

 
GESTORE PRESSIONE MATERIALE LUNGHEZZA (m) 

Snam Rete Gas Alta Acciaio 4.334,59 

2iRetiGas Media Non conosciuto 14.032,18 

2iRetiGas Bassa Non conosciuto 33.549,97 

TOTALE COMPLESSIVO  47.582,15 
 

Elementi puntuali della rete BT e MT di distribuzione del Gas 

 
DESCRIZIONE  Quantità 
Cabina di 1° salto 1 
Connessione 475 
Giunto o saldatura 1 
Punti di controllo/valvola 36 
Punto di controllo protezione catodica 1 
Punto di stacco 3 
TOTALE COMPLESSIVO 517 

 
Si riporta di seguito un estratto cartografico rappresentante in verde acqua la rete di distribuzione del gas, in 
verde chiaro è invece rappresentata la rete del gasdotto Snam. 
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Estratto della rete del gas nel territorio di Oggiono 
 
 
 
3.5.6 La rete e le apparecchiature per le telecomunicazioni 

 
Il servizio per telecomunicazioni e la trasmissione dei dati presente sul territorio comunale è in gestione a 
Telecom Italia Spa e, negli ultimi anni, anche a Fastweb Spa che con recenti implementazioni della rete ha 
infrastrutturato il Comune di Oggiono. 
 
La cartografia di riferimento della rete Telecom è stata trasmessa dall'ente gestore in formato SHP in data 
12.05.2016, aggiornata all’anno 2016, mentre la cartografia di riferimento della rete Fasweb è stata trasmessa 
in formato CAD, dall'ente gestore, sulla base del progetto di infrastrutturazione del sottosuolo validato in data 
05.03.2012, aggiornato all’anno 2012. La rete si estende per oltre 80 km, 78 dei quali gestiti da Telecom Italia. 
 

Lunghezza dei tratti della rete in relazione alla gestione 

 
GESTORE LUNGHEZZA (m) 
TELECOM ITALIA Spa 78.543,57 
FASTWEB Spa 2.255,34 
TOTALE COMPLESSIVO 80.798,91 
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Sul territorio comunale, come dal Catasto Informatizzato (CASTEL) che rappresenta l’archivio regionale della 
Lombardia per gli impianti fissi di telecomunicazione, gestito e costantemente aggiornato da ARPA, risultano 
presenti, a marzo 2018, n. 6 impianti di cui 4 dedicati alla telefonia e 2 al WiFi. 
 
Sul territorio comunale di Oggiono non si registra la presenza di impianti radio FM mentre sono presenti 6 
impianti radio base:  
 

Gestore Tipo Impianto Indirizzo Potenza (W) 
H3G Spa Telefonia Via Milano, 26 > 20 e <= 300 
Linkem Spa WiFi Via Leopardi, 2 > 20 e <= 300 
T.T.L. Tecno Tempranova Lombarda Srl WiFi Via Vignola <= 7 
Vodafone Omnitel N.V. Telefonia Via Milano, 17 > 300 e <= 1.000 
Telecom Italia Spa Telefonia Via Milano, 27 > 300 e <= 1.000 
Vodafone Omnitel N.V. Telefonia Via Ca' Bianca 

del Pascolo 
<= 7 

 
Sul territorio di Dolzago, al confine con Oggiono, è presente un impianto di telefonia la cui fascia di rispetto 
rientra nel comune di Oggiono. 
 

Gestore Tipo Impianto Indirizzo Potenza (W) 
Wind telecomunicazioni Spa Telefonia Via Leopardi, 2 > 300 e <= 1.000 

 

 
Carta delle stazioni radio base in comune di Oggiono (in viola) e comuni limitrofi (in nero). Elaborazione sulla base del 
catasto degli impianti fissi per le telecomunicazioni e la radiotelevisione della Lombardia (CASTEL). 
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In totale si riscontrano 2.214 elementi puntuali della rete, di cui la maggior parte rappresentati dalle camerette 
o pozzetti di ispezione. 
 

Tipologia degli elementi puntuali della rete 

 
DESCRIZIONE  GESTORE Quantità 

Impianti di telefonia 

H3G Spa 
TELECOM ITALIA Spa 
VODAFONE OMNITEL N.V. 
VODAFONE OMNITEL N.V. 
LINKEM Spa 
TECNO TEMPRANOVA LOMBARDA Srl 6 

Centrale telefonica TELECOM ITALIA Spa 1 
Camerette/pozzetto TELECOM ITALIA Spa 746 
TOTALE COMPLESSIVO  2.214 

 
Si riporta un estratto della rete per le telecomunicazioni presente sul territorio di Oggiono. 
 

 
Estratto della rete per le telecomunicazioni nel territorio di Oggiono 
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3.5.7 I contenuti del Pugss: l’acquisizione dei dati e la mappatura delle reti tecnologiche nel GIS 

 
Ai fini della redazione del Pugss, integrativo del Piano dei Servizi, si è collaborato con il Settore Lavori Pubblici 
e Pianificazione Territoriale, per il recupero di tutta la documentazione relativa alle reti nel sottosuolo di cui all’art. 
2, comma 1 lett. a), b), c), d), e), f), g), h) del “Regolamento regionale n.6 del 15 febbraio 2010” e recente DDG 
n.3095 del 2014. 
L’analisi dell’attuale assetto infrastrutturale del sottosuolo, così come stabilito dalla normativa vigente in 
Regione Lombardia, prevede l’indagine delle seguenti reti: a) acquedotti; b) condutture fognarie per la raccolta 
delle acque meteoriche e reflue urbane; c) elettrodotti in cavo (MT e BT), compresi quelli destinati 
all’alimentazione dei servizi stradali; d) condotte per la distribuzione del gas, d) reti per le telecomunicazioni e 
trasmissione dati.  
In base al dato consegnato è stato possibile organizzare un archivio preliminare dei files e delle banche dati 
tematizzate in base alla tipologia del servizio indagato, al fine di delineare il quadro preciso della disponibilità 
informativa e di fare una prima analisi della qualità e della completezza delle informazioni disponibili per la 
redazione del Pugss, rispetto a quanto indicato dal recente Regolamento regionale.  
La mappatura del sistema delle reti è stata elaborata a partire dai dati in possesso degli uffici tecnici comunali 
e da quelli forniti dai gestori. La base cartografica su cui si è deciso di omologare i tracciati delle reti è il Database 
Topografico comunale (DbT) prodotto nel Sistema di Riferimento UTM/WGS84. 
Come ipotizzabile, l’analisi dei dati e delle cartografie delle reti gestite ha messo in luce diversi problemi in ordine 
al formato cartografico restituito, alla completezza delle informazioni, all’attendibilità delle stesse e all’affidabilità 
metrica sul posizionamento. 
Riguardo al primo aspetto, cioè quello del formato, le cartografie acquisite riportanti il tracciato delle reti dei 
sottoservizi risultano tutte di tipo informatizzato; tuttavia le cartografie vettoriali a “sfondo” della mappatura delle 
reti (quando presenti) sono a scale differenti e variano dalla scala 1:2000, alle CTR 1:5000 e 10.000 fino a 
digitalizzazioni di cartografie raster che, per la varietà di deformazioni ed errori che contengono, hanno reso 
problematico e difficoltoso il georiferire sulla base di punti di controllo terreno certi (GCP). Ulteriore problema è 
rappresentato dai diversi sistemi di riferimento adottati dai gestori nella mappatura delle reti. 
Rispetto al materiale digitale fornito ci si è dovuti confrontare prevalentemente con i formati .DWG e, .PDF a 
seconda del programma in uso presso i singoli gestori. 
Uno degli aspetti preliminari da affrontare è stato, quindi, quello del ridisegno o della conversione topologica 
delle geometrie avendo preliminarmente proceduto alla comprensione della simbologia, delle annotazioni e 
della logica struttura di ciascuna rete. 
Il contenuto informativo dei dati concernenti le reti (coordinate, posizioni, materiali, caratteristiche, stato, etc…) 
è risultato non sempre esaustivo ed omogeneo per tutte le tipologie dei servizi indagati; il più delle volte esso 
risulta approssimativo ed in alcuni casi non disponibile (es. la rete di pubblica fognatura, la rete di 
approvvigionamento del gas, la rete delle telecomunicazioni). Spesso, come nel caso dei dati forniti dalla 
Società Enel Distribuzione, esistono note riportate dal Gestore stesso che definiscono il posizionamento della 
rete come indicativo e non adatto per un utilizzo operativo.   
In questi casi l’approssimazione del dato acquisito ha dunque comportato l’impossibilità di realizzare una 
rappresentazione coerente con quanto presente nella realtà e di conseguenza l’esistenza di reti di diversa 
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natura non rintracciabile con precisione nella sezione stradale, è stata semplicemente confermata senza però 
poterne specificare la corretta posizione.  
Tutte le reti consegnate sono bidimensionali e non contengono il dato riferito alla posizione altimetrica. 
Completata la fase di analisi del materiale fornito, si è avviata la fase di restituzione e/o conversione delle 
mappature fornite passando dai diversi formati (DWG di AutoCad® e PDF di Adobe®) a Shapefiles di ESRI 
ArcMap® in coordinate UTM/WGS84. 
Il formato finale di produzione del dato consegnato è quindi lo Shapefile (SHP), adatto quindi ad interoperare 
con qualsiasi Sistema Informativo Geografico in uso presso gli Enti e le strutture coinvolte nella gestione del 
Territorio. 
Per la strutturazione dei file finali da allegare al Pugss si è deciso di seguire le “Specifiche tecniche per la 
mappatura delle reti dei sottoservizi”, contenute nell’Allegato A della DDG n. 3095 del 10 aprile 2014, che 
forniscono indicazioni riguardanti il formato dei file (SHP), le regole topologiche (reti costruite come “archi” e 
“nodi”), la struttura della tabella degli attributi e la codifica degli attributi stessi72.  
 
Per ciascuna categoria di Rete Tecnologia sono stati generati uno shapefile puntale (nodi) e uno shapefile 
lineare (archi) nominato così come previsto dalla normativa regionale sopra citato (vedi Tabella sottostante) 

 
Codifica regionale degli shapefile inerenti le reti del sottosuolo – Allegato A della DDG n.3095 del 2014 

 
La procedura adottata nelle fasi di conversione dati è la seguente: 

1. Selezione delle geometrie necessarie alla creazione degli shapefile lineari e puntuali della rete; 
2. Georeferenziazione nel SDR del DbT (UTM WGS84) attraverso l’applicativo ConveRgo di Regione 

Lombardia o quando non possibile attraverso il riconoscimento di Ground Control Point (vertici di 
edifici, spigoli di marciapiedi o recinzioni, etc…) comuni tra la cartografia base di consegna e il 
Database Topografico comunale. La trasformazione è stata effettuata in ambiente GIS attraverso una 
rotazione rigida con variazioni di scala senza deformazione. 

3. Correzioni e creazione di elementi puntuali al fine di rispettare le regole topologiche della rete così 
come da Specifiche Tecniche di Regione Lombardia; 

                                                 
72 Allegato 2 al RR 15 febbraio 2010, n.6 “Specifiche Tecniche per la mappatura delle reti di sottoservizi” e successive modifiche presenti 
nell’Allegato A della DDG n. 3095 del 2014. 
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4. Strutturazione delle tabelle degli attributi secondo le Specifiche Tecniche di Regione Lombardia; 
5. Compilazione dei campi alfanumerici della tabella degli attributi conformi alla codifica prevista da 

Specifiche Tecniche di Regione Lombardia ove possibile; 
6. Aggiunta al tracciato record previsto dalle Specifiche Tecniche di ulteriori campi informativi al fine di 

fornire il maggior numero di dettagli circa le reti (NOTE e TOLL) 
 
Per la fase di strutturazione dei campi relativi agli attributi presenti negli SHP si è partiti quindi dalla struttura dei 
“tracciati record73” così come stabilito da Regione Lombardia, inoltre per consentire una maggior chiarezza 
nelle informazioni si è deciso di aggiungere ulteriori campi al dato (operazione consentita da Regione 
Lombardia). Si è partiti dalla logica di fornire attraverso il campo “NOTE” quelle informazioni di dettaglio a volte 
presenti e non riconducibili alla codifica regionale. La scelta dell’introduzione del campo “TOLL74”, ritenuta 
fondamentale per il corretto utilizzo e consultazione degli shapefile, dipende dal tipo di oggetto rilevato e dal 
metodo di rilevamento utilizzato. Dato che dei dati di partenza forniti non si conoscono le informazioni sul tipo 
di rilievo effettuato originariamente, a tutti gli elementi delle reti tecnologiche è stato assegnato il valore di “5 
metri”. 
 

Codifica relativa ai campi aggiuntivi degli shapefile puntuali e lineari inerenti tutte le reti del sottosuolo 

NOME 
CAMPO 

FORMATO 
CAMPO 

DESCRIZIONE 

NOTE  text 250 
Eventuali annotazioni specifiche sull’elemento non riconducibili alla codifica 
regionale. 

TOLL number 4 
Tolleranza planimetrica di posizione del nodo nelle coordinate Est e Nord 
espressa in m. 

 
Si fa presente che per alcune reti le informazioni riportate negli shapefile di consegna non risultano complete 
e necessitano di ulteriori approfondimenti da parte dell’Amministrazione comunale e degli Enti gestori ecco 
perché sovente si è ricorsi alla codifica ufficiale per qualificare la mancanza di conoscenza del dato: 
⧠ 91 non conosciuto 
⧠ 95 altro. 
In conclusione, l’attività svolta ha ricostruito la posizione, l’entità e gli attributi dei tracciati delle reti in ambiente 
GIS sulla base del Database Topografico nel sistema di riferimento UTM WGS84, così come fornito, 
interrogabile per la mappatura delle reti tecnologiche con informazioni aggiornate rispetto al dato di consegna. 

                                                 
73 Allegato 2 al RR 15 febbraio 2010, n.6 “Specifiche Tecniche per la mappatura delle reti di sottoservizi” e successive modifiche presenti 
nell’Allegato A della DDG n. 3095 del 2014. 
74 Tale informazione era già prevista nella vecchia struttura delle Specifiche Tecniche per i PUGSS pubblicate nel BURL del 18 dicembre 
2007, in seguito alla d.g.r. n. 8/5900 del 21 novembre 2007. 
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4. L’ANALISI DELLE CRITICITÀ  

 
 
4.1 La vulnerabilità dell’infrastruttura viaria 

 
L’analisi del grado di vulnerabilità delle strade viene effettuata, tramite la redazione di un elenco delle strade 
sensibili che tenga conto delle seguenti considerazioni: 

– le strade principali, dotate di marciapiedi e aiuole spartitraffico presentano una sezione trasversale più 
grande che consente di organizzare meglio la posa dei sottoservizi. Le strade principali sono, però, 
anche le strade più trafficate e l’apertura di un cantiere può provocare gravi problemi alla circolazione 
veicolare e alti costi sociali e ambientali; 

– viceversa le strade locali sono meno trafficate ma sono quelle in cui maggiori sono i problemi di mutue 
interferenze dei servizi nel sottosuolo; 

– le strade con pavimentazioni di pregio possono presentare i maggiori oneri economici per 
l’esecuzione dei lavori, mentre quelle ad alta vocazione commerciale e storico monumentale sono più 
vulnerabili dal punto di vista delle ricadute sull’economia locale; 

 
In base al tipo di informazioni acquisite e del grado di affollamento dei dati si procede alla individuazione di un 
set di indicatori mediante i quali è possibile assegnare un punteggio di criticità; in prima approssimazione il set 
di indicatori può essere così presentato: 
 

 Alta criticità Media criticità Bassa criticità 
Larghezza 4<ls<5 5<ls<8 8<ls<12 
Traffico traffico elevato traffico medio poco trafficata 
Trasporto pubblico si - no 
Pavimentazione di pregio si - no 
Vocazione commerciale si - no 
Tracciato storico si - no 
Affollamento sottosuolo si - no 
Frequenza cantieri Alta Media Bassa 

 
Ad ogni informazione viene assegnato un valore numerico che misura la vulnerabilità /sensibilità della strada 
all’apertura di un cantiere. 
Vengono quindi definiti tre livelli di criticità (Alta-Media-Bassa), assegnando a ciascuno un determinato 
punteggio.  
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  Alta criticità Media criticità Bassa criticità 
LS Larghezza 2 1 0 
TR Traffico 2 - 0 
TP Trasporto pubblico 1 - 0 
PP Pavimentazione di pregio 1 - 0 
VC Vocazione commerciale 1 - 0 
TS Tracciato storico 1 - 0 
AS Affollamento sottosuolo 1 - 0 
FC Frequenza cantieri 2 1 0 

 
Ad ogni strada e per ogni indicatore è assegnato un punteggio; dalla sommatoria dei valori di ogni riga si 
ottiene un numero che misura il Grado di Criticità (GC) della strada rispetto all’apertura di un cantiere. 
Riordinando le righe per valori decrescenti del parametro GC è possibile costruire la classifica delle strade 
sensibili. 
Le strade che presentano i punteggi più alti sono quelle più critiche, ovvero quelle che con l’apertura dei cantieri 
vanno incontro ai più elevati costi sociali ed economici. 
Il tutto è stato elaborato mediante modello geroeferenziato GIS. I dati del grado di vulnerabilità stradale 
vengono cartografati all’allegato al Piano dei Servizi Pugss tav.6. 
 
Di seguito vengono esaminati gli indicatori che hanno condotto alla sintesi delle criticità, attraverso gli estratti 
cartografici che pongono in risalto i risultati dei singoli indicatori considerati, alla luce dei valori indicati nella 
matrice tabellare del precedente paragrafo, relativa ai tre livelli di criticità (Alta-Media-Bassa), con relativo 
punteggio.  
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4.2 Gli indicatori geometrici 

 
 
4.2.1 La larghezza del tratto stradale 

 
Dall’estratto, che riporta gli ambiti stradali con calibro ristretto (<3,5 m indicativi) e/o curve del tracciato stradale 
con angolo critico e/o tracciati con presenza di strettoie, così come segnalato dall’Ufficio tecnico comunale, 
si constata che la criticità maggiore risulta in corrispondenza di alcuni tratti del centro storico (ambiti: via Primo 
Maggio, via Longoni, via Lazzaretto), nonché in corrispondenza di tratte discontinue puntuali, sia interne che 
esterne all’urbanizzato. 
 

  Alta criticità Media criticità Bassa criticità 
LS Larghezza stradale  2  1  0 
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4.3 Gli indicatori di presenza 

 
 
4.3.1 La presenza di trasporto pubblico 

 
All’interno del quadro conoscitivo contenuto nel Piano Urbano Generale del Traffico (PGTU), contestuale alla 
Variante in corso d’opera del Piano di Governo del Territorio del comune di Oggiono, trova spazio la 
descrizione del sistema del trasporto pubblico locale urbano ed extraurbano (TPL), qui tematizzata in termini 
di presenza. Si specifica che non è stata considerata nell’analisi l’infrastruttura relativa al tracciato della rete 
ferroviaria, ma solo gli assi viari relativi al traffico su gomma. 

  Alta criticità Media criticità Bassa criticità 
TP Trasporto pubblico  1  -  0 

 
 
Il trasporto pubblico si attesta in corrispondenza dei tracciati della SP51 e della SP60 (bivio in direzione nord-
est della SP51), nonché dell’asse corrispondente a via Kennedy – SP49 – viale Europa (zona stazione del 
treno).   
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4.3.2 La presenza di pavimentazioni di pregio 

 
Dall’estratto, che riporta i tratti stradali caratterizzati da pavimentazione di pregio, così come segnalato 
dall’Ufficio tecnico comunale, si constata che gli ambiti di attenzione risultano prevalentemente entro il centro 
storico (assi via d’Oggiono – via Longoni – via I Maggio – via Cavour), oltre che in limitate tratte periferiche non 
contigue. 
 

  Alta criticità Media criticità Bassa criticità 
PP Pavimentazione di pregio  1  -  0 
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4.3.3 La presenza di tracciati storici 

 
I tracciati storici sono stati desunti dal SIT di Regione Lombardia e dal PTCP vigente (tematismi 
“percorsi_storico_paesistici” e “percorsi”), e corrispondenti, alla SP51 – SP60 – SP49 – via per Molteno – via 
Cavour -  via Parini – via I Maggio – via Lazzaretto – via Bagnolo – via Alighieri – via Don Saporiti – via Baravico 
– SP70. Si constata che trattasi di ambiti relativi alla viabilità storica dei nuclei di antica formazione, come anche 
la viabilità storico-paesaggistica di collegamento sovracomunale, oggi composta dai tracciati delle strade 
provinciali. 
 

  Alta criticità Media criticità Bassa criticità 
TS Tracciato storico  1  -  0 
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4.4 Gli indicatori quali/quantitativi 

 
 
4.4.1 Il traffico rilevato 

 
Dai rilievi sul traffico condotti nell’ambito delle indagini per la redazione del Piano Generale del Traffico Urbano 
(PGTU), contestuale alla Variante al Piano di Governo del Territorio, si evincono i flussi di traffico rilevato, come 
mostra la figura seguente. 
 

 
 
I flussi maggiori sono posti in corrispondenza, a sud, da/verso il comune di Dolzago e a nord, lungo lo stesso 
asse viario, da/verso il comune di Galbiate. 
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A seguito dei flussi rilevati, e contestualmente ad analisi di dettaglio sui generatori di traffico e lo schema di 
circolazione interno al comune, il PGTU riporta i volumi di traffico riprodotto nell’ora di punta, dal quale si 
possono trarre le prime considerazioni circa lo stato del traffico circolante che insiste sul grafo stradale del 
comune di Oggiono. 
 

 
Volume di traffico riprodotto dal modello nell’ora di punta a scala territoriale (fonte: Studio sul traffico del redigendo Piano urbano del 
traffico contestuale alla Variante del Piano di Governo del Territorio)  

 
Al fine di mettere a sistema le informazioni ricevute, unitamente alle indicazioni puramente qualitative fornite 
dall’ufficio tecnico comunale e riguardanti le situazioni di maggior congestionamento alle intersezioni di viabilità 
(si veda stralcio seguente), si è proceduto a classificare le informazioni disponibili sulla scorta di tre classi di 
criticità, come riportato nella carta seguente, grazie alla quale si constata che la criticità maggiore risulta in 
corrispondenza dell’asse della SP51, e di parte della Via Matteotti, ad innesto sulla SP stessa. 
 
La classificazione riportata di seguito viene utilizzata come indicatore per la costruzione della carta delle criticità. 
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  Alta criticità Media criticità Bassa criticità 
TR Traffico  2  1  0 
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4.4.2 La vocazione commerciale 

 
Gli ambiti a vocazione commerciale rilevante sono stati individuati, a seguito di verifica in loco, in 
corrispondenza degli assi viari della SP51 (fino al bivio con la SP60), e del centro storico (assi via d’Oggiono – 
via Longoni – via Monte Grappa -  via I Maggio – via Cavour. 
 

  Alta criticità Media criticità Bassa criticità 
VC Vocazione commerciale  1  -  0 
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4.4.3 La frequenza dei cantieri 

 
Dall’estratto, che riporta i tratti stradali caratterizzati da frequenza di cantieri sotterranei riferiti prevalentemente 
agli ultimi 3 anni, così come segnalato dall’Ufficio tecnico comunale, si constata che gli ambiti di attenzione 
risultano essere puntuali e discontinui, prevalentemente localizzati lungo gli assi della SP49 – via per Molteno 
– via al Chiarè – SP60 – via Cassina – via Alighieri. 
Si specifica che tale analisi è riferita solo a interventi di rilevante consistenza, e non a ambiti puntuali (esempio: 
rifacimento puntuale di tratta di marciapiede), ritenuti poco significativi allo scopo della presente 
rappresentazione. 
 

  Alta criticità Media criticità Bassa criticità 
FC Frequenza cantieri  2  1  0 
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4.4.4 L’affollamento del sottosuolo 

 
I tracciati corrispondenti all’affollamento del sottosuolo sono stati rappresentati desumendo le informazioni 
cartografiche in possesso dell’ufficio tecnico comunale alla data di reazione della presente relazione, sulla base 
del materiale fornito al Comune dai relativi Enti gestori delle reti. 
Sono stati cartografati quali assi caratterizzati da affollamento del sottosuolo quelli con presenza prevalente di 
2 o più linee di sottoservizi: si constata che trattasi della maggior parte del sistema viario comunale. 
Risultano non ricomprese tratte stradali locali, prevalentemente a fondi cieco e di breve lunghezza. 
 

  Alta criticità Media criticità Bassa criticità 
AS Affollamento sottosuolo  1  -  0 
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4.5 La sintesi delle criticità 

 
Dall’analisi degli indicatori sopra considerati, suddivisi per le differenti tipologie e nel numero totale di 8, del 
totale delle vie derivate dal grafo stradale lineare delle pubbliche vie si considerano: 

⧠ “sensibili” le strade che hanno dato come sommatoria del valore degli indicatori un parametro 
compreso tra 6 e 8 incluso, verificato che nessuna strada ha raggiunto il valore critico 8; 

⧠ “critiche” le strade che hanno dato come sommatoria del valore degli indicatori un parametro 
compreso tra 4 e 5 incluso; 

⧠ “non critiche” le strade che hanno dato come sommatoria del valore degli indicatori un parametro 
compreso tra 0 e 3 incluso; 

 

Sovrapponendo i dati cartografici del presente capitolo, in coerenza con i valori definiti per ciascun indicatore 
in ogni tratto stradale, si è ottenuto la seguente rappresentazione: 

 
Rappresentazione sintetica della determinazione del grado di criticità stradale nei confronti dell'apertura di nuovi cantieri sotterranei 

 

In sintesi la criticità maggiore si riscontra in corrispondenza dell’asse viario della SP51, della via Kennedy, delle 
vie I Maggio – Cavour – Parini, della SP60. 
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5. IL PIANO D’INFRASTRUTTURAZIONE  

 
I sottosistemi a rete rappresentano il tessuto connettivo del territorio e ne garantiscono il funzionamento: ogni 
area urbana è dotata nel sottosuolo di molte reti tecnologiche, necessarie a fornire i servizi indispensabili allo 
svolgimento della vita cittadina.  
Infrastrutturare il sottosuolo assume dunque un’importanza strategica per il governo del territorio cittadino e di 
conseguenza anche la definizione della tipologia di manufatto da utilizzare per l’alloggiamento delle reti 
tecnologiche risulta essere molto importante. 
 
Il titolo IV della LR 26/03 “Disciplina per l’utilizzo del sottosuolo” definisce le strutture sotterranee polifunzionali 
come manufatti in grado di accogliere tutti i servizi di rete compatibili in condizioni di sicurezza, conformi alle 
Norme Tecniche UNI-CEI. 
Esse possono essere percorribili: 
⧠ la galleria tecnologica; 
oppure non percorribili: 
⧠ il cunicolo tecnologico,  
⧠ la polifora o cavidotto, 
 
Inoltre l’infrastrutturazione è considerata opera di pubblica utilità la cui autorizzazione comporta 
automaticamente dichiarazione di indifferibilità e urgenza (art 39 c. 2), essa viene assimilata, ad ogni effetto, 
alle opere di urbanizzazione primaria (art. 34 c 4). 
 
L'utilizzo delle suddette tipologie di manufatti per infrastrutturare il sottosuolo è finalizzato a: 
⧠ ottimizzare l’organizzazione della risorsa sottosuolo, raccogliendo le reti di distribuzione dei servizi primari 

(energia elettrica, riscaldamento, impianti idrici, telecomunicazioni), rispettando le logiche tecnologiche e i 
fattori di sicurezza; 

⧠ eliminare la caotica situazione oggi esistente nel sottosuolo; 
⧠ migliorare l'organizzazione tecnico – spaziale dei sottoservizi; 
⧠ realizzare un sistema che può essere controllato costantemente mediante il monitoraggio della rete 

sotterranea; 
⧠ diminuire i tempi per la manutenzione e l'ampliamento delle reti cittadine, riducendo di conseguenza i 

disagi e i costi provocati da cantieri in corso. 
 
Il passo successivo, quello verso cui si dovrebbe tendere, è di trasformare le attuali reti di tipo “passivo”, prive 
di controlli di sicurezza, in reti “attive”, ovvero dotate di sensori elettronici e televisivi in grado di fornire 
costantemente il quadro completo della situazione, tutto ciò al fine di facilitare le operazioni di ispezione e 
permettere di avere una visione d'insieme dell'intero sistema. 
Questo tipo di infrastrutture deve rispondere ai seguenti requisiti: 
⧠ permettere di operare contenendo al minimo, se non evitando del tutto, la manomissione della sede 

stradale e delle relative pertinenze (soprattutto in aree densamente urbanizzate); 
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⧠ essere dimensionate in funzione delle esigenze di sviluppo riferibili a un orizzonte temporale non inferiore 

a dieci anni; 
⧠ prevedere derivazioni o dispositivi funzionali alla realizzazione degli allacciamenti con gli immobili produttivi 

commerciali e residenziali di pertinenza, coerentemente con le normative tecniche vigenti; 
⧠ prevedere tempi di realizzazione contenuti per non creare eccessivi disagi alla circolazione e alle attività 

commerciali e produttive locali; 
⧠ configurarsi, sulla base dei potenziali servizi veicolabili, come cunicoli dotati di calotte scoperchiabili, 

abbinate a polifore; 
⧠ essere realizzate, ove costretti a ricorrere al tradizionale scavo aperto, contenendo al massimo i disagi alla 

viabilità. 
 
In fase di progettazione, nella scelta della tipologia d’infrastrutturazione, vanno presi in considerazione anche 
tutti i possibili pericoli che si possono creare all'interno di un cunicolo tecnologico o di una galleria, tra cui 
problemi di incendi, cedimento della struttura, allagamento per perdite idriche interne oppure infiltrazioni 
esterne.  
L’intera maglia di infrastrutture dovrà essere dotata di sistemi di protezione per tutte le utenze contenute, tra 
cui l’antintrusione, la rilevazione di gas esplosivi o l’allagamento in modo che sarà possibile rilevare il guasto in 
tempo reale e quindi intervenire o, quanto meno, prendere le precauzioni del caso per non interrompere il 
servizio.  
 
Nelle aree già edificate, la scelta tra le possibili soluzioni è effettuata dall’ Amministrazione comunale in base 
alle caratteristiche delle aree stesse e delle strade esistenti, alle dimensioni e alla potenzialità dei servizi di rete 
da alloggiare esistenti ed in previsione, alla eventuale presenza di vincoli o beni di carattere storico 
architettonico. 
 
 
 
5.1.1 La galleria tecnologica 

 
La galleria tecnologica si presenta come un manufatto continuo predisposto per l’alloggiamento di tubazioni 
e cavi praticabile e percorribile, da uomini ed eventualmente mezzi, cui si accede da apposite discenderie dal 
piano stradale. Si tratta di un’opera multifunzionale in quanto è in grado di alloggiare e veicolare in un unico 
ambiente più servizi tra loro compatibili tecnologicamente e per questioni di sicurezza, come ad esempio: 
cablaggi per l’energia elettrica, le telecomunicazioni e il trasporto dati, condutture d’acqua, etc., fatta 
eccezione per le tubazioni che trasportano gas in quanto implicherebbero un rischio troppo alto per la 
sicurezza degli addetti e delle strutture stesse (rischio esalazioni, esplosioni, etc..)   
Questo tipo di struttura presenta principalmente due notevoli vantaggi rispetto alle strutture tradizionali: 
⧠ riduce quasi del tutto le manomissioni stradali, ed i relativi costi e disagi, sia per gli interventi di 

manutenzione che per quelli di posa di nuove reti tecnologiche (devono essere dimensionate in base ad 
esigenze di sviluppo riferibili a 10 anni); 
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⧠ i servizi in essa contenuti sono disposti su supporti, in un ambiente protetto dall'acqua e dagli 

schiacciamenti, isolati gli uni dagli altri, per cui risultano meno soggetti al danneggiamento e all'usura e 
l'azione di manutenzione è notevolmente facilitata. 

 
Inoltre essendo attrezzata con un sistema automatico centralizzato per gli aspetti gestionali, manutentivi e di 
sicurezza, permette di avere sempre sotto controllo la situazione ed è dunque da considerarsi un’opera 
“intelligente”. Tale infrastruttura è quasi sempre realizzata tramite il montaggio di elementi prefabbricati, tuttavia 
quando le dimensioni del manufatto che si intende costruire sono tali da non reperire in commercio elementi 
prefabbricati idonei, si deve ricorrere alla posa in opera del cemento armato, con inevitabile aumento dei costi.  
Deve rispondere a criteri di affidabilità per i servizi presenti e di resistenza rispetto a possibili problematiche di 
assestamento dei suoli e fenomeni sismici. Gli elementi prefabbricati possono essere in calcestruzzo 
vibrocompresso armato (CAV), o in materiali plastici come il PP (Polipropilene) e il PEAD (Polietilene alta densità) 
le cui dimensioni variano in base alla sezione: 
⧠ nel caso di manufatti con struttura rettangolare le dimensioni sono di almeno 150 x 250 cm,  
⧠ nel caso di tubazioni circolari il diametro può variare tra 160 cm e 300 cm.  
Tenendo comunque conto del fatto che, per normativa (i collettori rispondono alla normativa contenuta nelle 
DIN 4263, UNI 8520/2, UNI 8981), le dimensioni minime dello spazio al netto dei volumi destinati ai diversi 
servizi tecnologici, ed alle opere ad essi correlate, in termini di passaggio utile devono essere non inferiori a 2 
metri di altezza e 70 cm di larghezza, utile anche per le eventuali emergenze.  
 

Schema di galleria a sezione circolare 

 
Le diverse tipologie di galleria presentano caratteristiche tecniche, di posa e di sicurezza differenti, è in ogni 
caso opportuna, per poter scegliere il tipo di struttura più adeguata, una conoscenza di dettaglio del 
sottosuolo a livello idrogeologico, geotecnico e sismico, oltre che delle opere in esso preesistenti. La scelta 
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del tipo di infrastruttura è condizionata dalle caratteristiche litologiche e morfologiche del sottosuolo stradale in 
quanto la posa avverrà all’interno di un opportuno scavo che dovrà essere preparato sia come sottofondo 
che come pareti di re-interro laterale; la forma e le dimensioni verranno condizionate delle prove geotecniche 
che saranno effettuate lungo il percorso di posa.  
Altro fattore da tenere in considerazione per la definizione della tipologia da realizzare è la vicinanza o meno 
della falda freatica, fattore che influenza inoltre la scelta del percorso dell’infrastruttura in fase progettuale 
insieme alla presenza di alberature per evitare interferenze con l’apparato radicale delle stesse e, quindi, 
prediligere la possibile coesistenza tra il sistema arboreo ed il manufatto. 
 
Con il calcestruzzo vibrocompresso vengono commercializzati soprattutto collettori scatolari preformati 
prefabbricati a sezione rettangolare e/o quadrata armata, di lunghezza non inferiore a mt 1,75, con incastro a 
bicchiere. I collettori hanno sezioni interne rettangolari e/o quadrate, esenti da fori passanti. I collettori, inoltre, 
sono calcolati in modo da sopportare i carichi stradali propri della strada. 
 
 

  
Galleria tecnologica75 

 
I canali in PEAD sono a sezione circolare e presentano, rispetto a quelli in CAV, maggiori vantaggi di leggerezza 
e maneggevolezza. 
Sono saldabili anche fuori dallo scavo e movimentabili con mezzi leggeri. 
I tubi che costituiscono la struttura di questi canali, generalmente commercializzati in barre di lunghezza pari a 
13,00 m, sono a parete strutturata del tipo spiralato; hanno una sezione altamente resistente allo 
schiacciamento e assimilabile al “doppio T”. 
Sono disponibili in diversi diametri, con configurazioni interne personalizzabili per i servizi ospitati e predisposti 
per ampliamenti futuri. 
Le staffe di sostegno delle tubazioni sono regolabili per consentire, in ogni momento, la più idonea collocazione 
dei tubi. 

                                                 
75 Fonte “Manuale per la posa delle reti tecnologiche nel sottosuolo” redatto dalla Regione Lombardia 
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I canali possono essere corredati da diversi servizi accessori quali impianti antincendio automatici; sistemi di 
allarme per fughe di gas o allagamenti; impianto di illuminazione; infrastrutture per il contenimento di cavi in 
fibra ottica per la trasmissione di servizi a larga banda (TV cavo, telecontrollo, trasmissione dati ad alta velocità, 
ecc.). 
Esistono anche canali prodotti con polimeri bianchi per rendere maggiormente luminoso l'interno della 
struttura. 
Le sezioni circolari, pur essendo molto rigide, mantengono il comportamento elastico tipico del Polietilene ad 
Alta Densità. Le produzioni standard comprendono rigidezze fino a 8kN/m2 misurate secondo Norme CEN 
(RS 0). 
Le gallerie devono essere impiegate, di norma, per le aree di nuova urbanizzazione, nonché per le zone 
edificate in occasione di interventi significativi di riqualificazione urbana che richiedono il rifacimento degli 
alloggiamenti destinati ai servizi a rete. 
Per le aree ad elevato indice di urbanizzazione, la realizzazione delle gallerie tecnologiche plurifunzionali deve 
essere effettuata ricorrendo a tecnologie improntate alla mancata o contenuta effrazione della sede stradale 
e relative pertinenze. 

 
Galleria tecnologica-derivazioni per allacciamenti alle utenze76 

 
I manufatti di accesso alla galleria tecnologica devono essere realizzati e collocati lontani dalla sede stradale in 
modo da non costituire intralcio alla viabilità durante le operazioni di manutenzione. Si devono realizzare, inoltre, 
aperture atte a consentire l’inserimento e l’estrazione dei componenti più voluminosi (come, per esempio, 
tubazioni rigide). 
 
                                                 
76 Fonte “Manuale per la posa delle reti tecnologiche nel sottosuolo” redatto dalla Regione Lombardia 
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5.1.2 Il cunicolo tecnologico 

 
Il cunicolo tecnologico, similmente alla galleria, è un’infrastruttura atta ad alloggiare più servizi 
contemporaneamente. 
Si differenzia però dalla galleria per le dimensioni ridotte che non ne permettono la percorribilità: solitamente 
nel caso di struttura rettangolare, si tratta di 100 x 150 cm circa (Le dimensioni esterne, nel caso di elementi 
prefabbricati, variano da 130 x 90h fino a 190 x 110h). 
È una struttura con chiusura mobile, facilmente ispezionabile e può essere realizzata con i medesimi materiali 
della galleria, anche se il sistema più diffuso è sicuramente il montaggio di elementi prefabbricati in calcestruzzo 
armato vibrocompresso (CAV).  
 

  
Schema di cunicolo tecnologico 

 
La fase di realizzazione deve seguire le medesime specifiche descritte per la galleria.  
La soletta di copertura è carrabile ed ha spessore ed armatura tale da poter sopportare carichi derivanti da 
impiego sotto strade di prima categoria. 
Le pareti laterali sono predisposte con vani a frattura prestabilita per l’innesto di future diramazioni e sono 
muniti di punti di aggancio per la movimentazione ed il collocamento in opera. 
 
Entrambe le pareti sono dotate di 4+4 boccole filettate, annegate nel calcestruzzo in fase di getto per 
l’ancoraggio della carpenteria metallica a sostegno delle canalizzazioni. 
I cunicoli possono essere realizzati anche in opera in calcestruzzo o in muratura. 
Per quanto concerne le canalette, si tratta di infrastrutture di allacciamento dei servizi all’utenza e 
rappresentano il livello di infrastrutturazione inferiore rispetto a gallerie pluriservizi e cunicoli non percorribili. Sono 
di limitata dimensione e si sviluppano per brevi tratte. Le dimensioni e le modalità di posa e di allacciamento 
sono scelte in base alle caratteristiche urbane e di uso delle strutture civili e lavorative presenti. 
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Cunicolo tecnologico77 

 
 
5.1.3 La polifora o cavidotto 

 
La Polifora è un manufatto in calcestruzzo costituito da uno o più fori per l’alloggiamento delle canalizzazioni 
in PEAD destinate alla posa di cavi dell'energia elettrica e/o telecomunicazioni (cavidotti). 
 
 La realizzazione dell’infrastruttura prevede pertanto: 
⧠ lo scavo e il trasporto a rifiuto del materiale di risulta, 
⧠ la formazione del magrone di fondazione, 
⧠ il collocamento delle tubazioni fissate e distanziate tramite staffe 
⧠ il getto del calcestruzzo in cui annegare le tubazioni; 
⧠ il rinterro e la pavimentazione. 
 
Esistono in commercio collari distanziatori per cavidotti che permettono di: 
⧠ preservare l'integrità del cavo; 
⧠ facilitare l’inserimento dei cavi nelle condutture; 
⧠ posizionare mazzi di cavi ausiliari in modo uniforme nella sezione della conduttura, evitando 

attorcigliamenti. 
 
Date le sue caratteristiche e le ridotte dimensioni dei tubi che accoglie, la polifora è una struttura ovviamente 
non percorribile da personale, dunque, per facilitare gli interventi di manutenzione vengono disposte ogni 50 
mt delle camerette d’ispezione interrate. 
 

                                                 
77 Fonte “Manuale per la posa delle reti tecnologiche nel sottosuolo” redatto dalla Regione Lombardia 
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Polifera78 

 
 
  

                                                 
78 Fonte “Manuale per la posa delle reti tecnologiche nel sottosuolo” redatto dalla Regione Lombardia 
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5.2 L’individuazione delle sinergie e dei punti di attenzione territoriale 

 
La presente fase, necessaria per pianificare il sistema delle Strutture Sotterranee Polifunzionali (SSP), porta ad 
individuare le possibili sedi dei tracciati di infrastrutturazione, ovvero ad un insieme di strade che possono 
considerarsi strategiche in cui la posa di una galleria o di un cunicolo tecnologico apporterebbe vantaggi in 
termini di riduzione dei costi sociali senza causare particolari limitazioni dal punto di vista ambientale e di 
localizzazione. 
La progettazione del Piano e la conseguente scelta dei tratti da infrastrutturare, a livello preliminare, non può 
prescindere dalle seguenti considerazioni: 
 

1. La valutazione delle opportunità; 
2. La valutazione del sistema dei vincoli. 

 
 
 
5.2.1 La valutazione delle opportunità 

 
Le principali opportunità che si possono configurare a medio e lungo termine sul territorio comunale di 
Oggiono e che devono essere considerate sono: 
 

1. La realizzazione delle nuove azioni di completamento e riorganizzazione della viabilità urbana. 
2. Gli ambiti di trasformazione e le aree di completamento come possibili aree di interventi futuri, ovvero 

aree con previsione di potenziamento delle reti in corrispondenza di tessuti in itinere. 
3. Gli interventi previsti direttamente dagli enti gestori delle reti sui sottoservizi. 

 
Nel primo caso l’opportunità consiste nel coordinamento e nell’unificazione degli interventi, in modo da posare 
l’infrastruttura polifunzionale unitamente alla realizzazione dei progetti sulla viabilità comunale, così da non 
creare ulteriori disagi ai cittadini. 
 
Nel secondo caso l’attivazione di ambiti si trasformazione /aree di completamento rappresenta un’opportunità 
di pianificazione in quanto la normativa prevede che in questi casi il soggetto attuatore realizzi le SSP 
(considerate opere di pubblica utilità e di infrastrutturazione primaria) per servire l’area. 
 
Al fine della redazione del Piano Urbano Generale dei Servizi nel Sottosuolo, è stato utile analizzare i Piani di 
programmazione definiti sia a livello regionale, che provinciale, che a livello comunale. 
 
Nel terzo caso, l’opportunità consiste nel coordinare interventi degli enti gestori sulle reti e predisporre l’utilizzo 
di nuove infrastrutture con tecnologie innovative. Questo aspetto rappresenta l’anello debole del processo in 
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quanto nella fase di redazione del PUGSS e di programmazione degli interventi è difficile ottenere le 
informazioni di programmi di intervento sulle reti da parte degli enti gestori. 
 
 
 
5.2.1.1 Il Piano territoriale regionale 

 
Il Consiglio Regionale della Lombardia ha approvato in via definitiva il Piano Territoriale Regionale (P.T.R.) con 
d.c.r. del 19/01/2010 n. VIII/951, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia n. 6, 3° 
Supplemento Straordinario dell’11 febbraio 2010. 
Il Piano ha acquisito efficacia dal 17 febbraio 2010 per effetto della pubblicazione dell’avvio di avvenuta 
approvazione sul BURL n. 7 Serie Inserzioni e Concorsi del 17 febbraio 2010. 
Dalla data di entrata in vigore del Piano si sono susseguite annualmente varie modifiche e integrazioni: 
 
_ 2010, con deliberazione consiglio regionale n.56 del 28/09/2010 vengono approvate modifiche ed 
integrazioni riguardanti il Documento di Piano e gli Strumenti Operativi. 
_ 2011: con d.c.r. n.276 del 08/11/2011 viene approvato l’aggiornamento del piano territoriale regionale, 
allegato alla risoluzione che accompagna il Documento Strategico Annuale (DSA) e che ha acquistato efficacia 
con la pubblicazione sul BURL n. 48 del 1 dicembre 2011. 
_ 2012-2013: con d.c.r. n. 78 del 09/07/2013 viene approvato l’aggiornamento del piano territoriale regionale, 
inserito nel Programma Regionale di Sviluppo (PRS) della X Legislatura e che ha acquistato efficacia con la 
pubblicazione sul BURL Serie Ordinaria n. 30 del 23/07/2013. 
_ 2014: con d.c.r. n.557 del 9/12/2014 viene approvato l’aggiornamento del piano territoriale regionale, 
inserito nel Documento di Economia e Finanza Regionale DEFR 2014 Aggiornamento PRS per il triennio 
2015-2017 e che ha acquistato efficacia con la pubblicazione sul BURL Supplemento Ordinario n. 51 del 
20/12/2014. 
_ 2016: integrazione del PTR ai sensi della l.r. n. 31 del 2014 a tema di consumo di suolo: l’integrazione del 
Piano Territoriale Regionale (PTR) costituisce il primo adempimento per l'attuazione della Legge regionale n. 
31 del 28 novembre 2014 “Disposizioni per la riduzione del consumo di suolo e per la riqualificazione del suolo 
degradato”, con cui Regione Lombardia ha introdotto un sistema di norme finalizzate a perseguire, mediante 
la pianificazione multiscalare - regionale, provinciale e comunale - le politiche in materia di consumo di suolo e 
rigenerazione urbana, con lo scopo di concretizzare sul territorio il traguardo previsto dalla Commissione 
europea di giungere entro il 2050 a una occupazione netta di terreno pari a zero. Tale integrazione si inserisce 
nell'ambito del procedimento di approvazione della Variante finalizzata alla revisione del Piano Territoriale 
Regionale (PTR) comprensivo del PPR (Piano Paesaggistico Regionale) e si inquadra in un percorso più 
ampio in cui Regione Lombardia promuove contestualmente anche la revisione della Legge per il governo 
del territorio (l.r. n. 12 del 2005). I contenuti dell’Integrazione PTR sono stati proposti dalla Giunta regionale nel 
gennaio 2016 e, a seguito della consultazione pubblica VAS, sono stati definiti nel dicembre 2016 e trasmessi 
al Consiglio regionale per l’adozione, avvenuta a maggio 2017. Ad oggi non è ancora intervenuta 
l’approvazione.  
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Il Piano Territoriale Regionale, ai sensi della L.R. 12/05, è lo strumento di pianificazione per il territorio lombardo, 
l’obiettivo da perseguire è l’integrazione delle politiche per il paesaggio con le altre politiche di settore che 
agiscono sul territorio (ambiente, difesa del suolo, infrastrutture, agricoltura, turismo). Esso costituisce il quadro 
di riferimento per la valutazione di compatibilità di ciascun atto che concorre, a vario titolo e livello, al governo 
del territorio. Ai fini della tutela, riqualificazione e valorizzazione ambientale e paesistica del territorio esso 
costituisce quadro di riferimento paesistico e strumento di disciplina paesaggistica del territorio regionale; ai 
fini della prevenzione dei rischi geologici, idrogeologici e sismici, il P.T.R. costituisce quadro delle conoscenze 
delle caratteristiche fisiche del territorio ed indica gli indirizzi per il riassetto del territorio. 
Il Piano Territoriale Regionale individua inoltre gli obiettivi prioritari di interesse regionale e/o sovraregionale in 
termini di:  
_ Poli di sviluppo regionale; 
_ Zone di preservazione e salvaguardia ambientale; 
_ Realizzazione di infrastrutture e interventi di potenziamento e adeguamento delle linee di comunicazione e 
del sistema della mobilità; 
_ Realizzazione di infrastrutture per la difesa del suolo.  
Tali progetti costituiscono a tutti gli effetti il riferimento da considerare ai fini del recepimento puntuale nel P.G.T. 
delle previsioni infrastrutturali. 
 
Il Piano Territoriale Regionale è strutturato in diverse sezioni che nel loro insieme rispondono all’esigenza di un 
piano di natura contestualmente strategica ed operativa. 
Le sezioni di cui si compone il Piano sono: 
_ Presentazione: elaborato propedeutico e introduttivo alle successive sezioni del Piano. 
_ Documento di Piano: elaborato di raccordo tra tutte le sezioni del Piano; definisce gli obiettivi di sviluppo 
socio economico indicando 3 macro-obiettivi con diretto riferimento alle strategie indicate a livello europeo e 
nell’ambito della programmazione regionale generale, ossia:  

_ Rafforzare la competitività dei territori della Lombardia; 
_ Riequilibrare il territorio lombardo; 
_ Proteggere e valorizzare le risorse della regione e i 24 obiettivi di Piano.  
 

_ Piano Paesaggistico Regionale: il P.T.R., ai sensi della legislazione nazionale, ha natura ed effetti di piano 
paesaggistico, esso si prende in carico, consolida e aggiorna il Piano Territoriale Paesistico Regionale pre-
vigente, integrandone e adeguandone contenuti descrittivi e normativi.  
_ Strumenti operativi: strumenti operativi quali criteri, indirizzi, linee guida, sistemi, strumenti di carattere 
generale o riferiti ad elementi specifici, utili per perseguire gli obiettivi proposti nel Documento di Piano.  
_ Sezioni tematiche: trattazioni e approfondimenti dedicati di alcune tematiche, tra cui figurano competitività, 
corridoi europei, difesa del suolo, sistema delle conoscenze.  
_ Valutazione Ambientale: contiene gli elaborati inerenti la Valutazione Ambientale del Piano, ai sensi dell’art.4 
della l.r. 12/05, il cui principale documento di riferimento è il Rapporto Ambientale. Lo scopo è quello di 
promuovere la sostenibilità del P.T.R. tramite l’integrazione delle considerazioni di carattere ambientale, 
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socio/economico e territoriali nonché mediante la partecipazione attiva promossa nell’ambito del medesimo 
processo di valutazione.  
 
La pianificazione territoriale di maggior dettaglio, dai piani territoriali di coordinamento provinciali ai piani di 
governo del territorio comunali, devono essere adeguati alle previsioni del P.T.R. come condizione di legittimità 
degli stessi (i P.G.T. sono assoggettati ad una verifica da parte della Regione per la verifica del corretto 
recepimento delle previsioni del P.T.R., ai sensi dell’art. 13, comma 8 della L.R. 12/2005).  
Inoltre i Comuni sono tenuti a trasmettere in Regione, secondo il Comunicato Regionale n. 29 del 25 febbraio 
2010, il P.G.T. adottato o sua variante, qualora interessati da obiettivi prioritari di interesse regionale e/o sovra 
regionale; l’’elenco dei comuni coinvolti è inserito nella sezione Strumenti Operativi SO1 del P.T.R. ed è 
aggiornato annualmente con le modalità previste dalla l.r. 12/2005. L’ultimo aggiornamento disponibile è del 
dicembre 2017. 
Il Comune di Oggiono risulta inserito nell’“Elenco Comuni tenuti all’invio dei P.G.T. (o sua variante) in Regione 
(l.r.12/05 art.13 comma 8, ovvero “qualora nel piano territoriale regionale vi siano determinazioni che devono 
obbligatoriamente essere recepite da parte del comune nel documento di piano, lo stesso è tenuto nei 
confronti della Regione a quanto previsto nei commi 5, primo periodo e 7, secondo periodo”)” contenuta nel 
Documento Strategico Annuale”, approvato con d.c.r. 8 novembre 2011 n. IX/276 pubblicato sul B.U.R.L. 
n. 48 del 1 dicembre 2011 – serie Ordinaria 
 
Con deliberazione n. 8 della Giunta Regionale n. VIII/10962 del 30 dicembre 2009 la Regione ha approvato il 
disegno definitivo di Rete Ecologica Regionale, già designata quale “Infrastruttura prioritaria per la Lombardia 
nell’ambito del Piano Territoriale Regionale” con D.d.g. del 3 aprile 2007 – n. 3376, essa costituisce strumento 
per la pianificazione Regionale, quale quadro conoscitivo e programmatico prioritario nell'ambito della 
valutazione delle scelte di trasformazione degli spazi liberi e viene recepita a livello provinciale e comunale 
tramite progetti di Rete Ecologica Provinciale e Locale. In tal senso si evidenzia che il territorio comunale di 
Oggiono è interessato da elementi di primo e secondo livello della RER, nonché attraversato da un varco da 
tenere e deframmentare (settore ovest del territorio comunale), e da un varco da deframmentare e un varco 
da tenere (settore est).  
 
 
 
5.2.1.2 Il Programma di tutela ed uso delle acque 

 
Il Piano di tutela ed uso delle acque (P.T.U.A.) è stato approvato con Deliberazione Regionale n. 2244 del 29 
marzo 2006. Con successiva Delibera n. 6990 del 31 luglio 2017 è stato approvato il PTUA 2016 che 
costituisce la revisione del precedente PTUA 2006. 
Esso costituisce un atto comprensivo delle diverse discipline attinenti al tema della tutela e dell’uso della risorsa 
idrica e dell’ambiente ad essa interconnessa; rappresenta altresì lo strumento di riferimento a disposizione 
della Regione e delle altre amministrazioni per il raggiungimento degli obiettivi di qualità dei corpi idrici fissati 
dalle Direttive Europee, consentendo di attivare un’azione di governance nell’articolato settore delle acque. 
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Il PTUA si occupa in primis della caratterizzazione, monitoraggio e classificazione dei corpi idrici superficiali e 
sotterranei. Viene per ciascuno di essi definita la tipologia di monitoraggio in relazione alla sua evoluzione, 
nonché la modalità di monitoraggio degli elementi di qualità. 
Viene poi operata una classificazione dei corpi idrici, esponendo nello specifico criteri e risultati. 
Viene poi proposta l’analisi delle pressioni e degli impatti sui corpi idrici ritenute significative. 
Vengono successivamente individuate le aree protette (consumo umano, balneazione ecc..) fornendo un 
elenco dei comuni ricadenti nelle zone vulnerabili ai nitrati, in cui Oggiono non risulta compreso. 
Viene poi condotta specifica analisi relativamente al bilancio idrico e agli usi delle acque, con metodologia ex 
PTUA anno 2006, ovvero compiendo una stima delle portate naturali e delle portate antropizzate, arrivando 
alla verifica del “deflusso minimo vitale”, e definendo un set di strategie di adattamento ai cambiamenti climatici. 
Viene poi condotta un’analisi economica degli utilizzi idrici. 
 
 
 
5.2.1.3 Il Piano territoriale di coordinamento provinciale 

 
Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (P.T.C.P.) è lo strumento di coordinamento, orientamento 
ed indirizzo degli obiettivi generali dell’assetto e della tutela del territorio nonché di definizione della politica di 
governo del territorio di competenza provinciale; esso specifica e approfondisce i contenuti della 
programmazione e della pianificazione territoriale regionale e costituisce il riferimento primario per la 
pianificazione urbanistica comunale.  
 
La Provincia di Lecco è dotata di PTCP sin dal 2004. 
Il Piano ha trovato quale principio della propria operatività la politica per l’accessibilità sostenibile degli 
insediamenti. Insieme a questa, lo strumento provinciale è stato strutturato con due tipologie di indicazioni 
propositive: 
⧠ il Quadro strategico che individua gli interventi da attuare per migliorare le condizioni del territorio in tema 

di ambiente, paesaggio, sicurezza, mobilità; 
⧠ il Quadro strutturale che evidenzia i comportamenti da seguire, per i medesimi fini, nella pianificazione 

urbanistica comunale. 
Il 23 e 24 marzo 2009 è stata approvata dal Consiglio Provinciale la variante di adeguamento del PTCP alla 
Legge Regionale 11 marzo 2005, n. 12. 
I temi affrontati nel processo di adeguamento sono state le politiche che investono la conservazione e 
valorizzazione dello spazio rurale e degli ambiti agricoli strategici, la dimensione paesaggistica e l’efficienza 
dell’apparato produttivo manufatturiero. 
Ma è soprattutto nella direzione di una più diffusa pratica della sovracomunalità, che il PTCP ha indirizzato la 
propria azione ricercando il coordinamento tra le pianificazioni dei comuni (art. 15, comma 2, lett. h): con 
l’agenda strategica di coordinamento locale si è proposto ai Comuni uno strumento per trovare nel rapporto 
tra di essi e con la Provincia più efficienza ed autorevolezza ed anche per consentire al Piano un percorso 
facilitato di verifica e di aggiornamento. 
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Il PTCP è successivamente oggetto di revisione nel 2014. 
La Revisione conferma gli obiettivi e i principi di sostenibilità del documento vigente per migliorare la gestione 
e l’efficacia del Piano nell’ottica di un costante processo di verifica, approfondimento e aggiornamento. 
I temi affrontati nel processo di revisione riguardano la componente socio-economica e attività produttive, la 
componente paesaggio, la definizione della rete verde di ricomposizione paesaggistica e della rete ecologica 
provinciale. 
La variante di revisione del PTCP è stata adottata con delibera di Consiglio Provinciale n. 81 del 16 dicembre 
2013 e successivamente approvata con delibera di Consiglio Provinciale n. 40 del 9 giugno 2014 (BURL – 
Serie Avvisi e Concorsi – n. 33 del 13 agosto 2014). 
Adeguamento del PTCP alla L.R. 31/2014 
La legge regionale n. 31 del 28 novembre 2014 “Disposizioni per la riduzione del consumo di suolo e per la 
riqualificazione del suolo degradato” prevede l’adeguamento degli strumenti di governo del territorio (PTR, 
PTCP e PGT) ai propri contenuti. Tale revisione ad oggi risulta avviata ma non perfezionata. 
Si possono individuare sul territorio comunale elementi della rete ecologica provinciale, prevalentemente 
localizzati nel settore est (ambiti di primo livello e zone tampone) nonché due tipologie di corridoio ecologico 
di interesse provinciale: 
_ corridoi ecologici terrestri, anche interessanti zone di completamento della rete ecologica;  
_ corridoi fluviali di secondo livello da riqualificare; 
 
Si individuano limitati e puntuali ambiti destinati all’attività agricola di interesse strategico, prevalentemente 
disaggregati; 
Si segnalano ambiti a prevalente valenza paesistica, diffusi ed omogenei in particolar modo nel settore est del 
comune, e caratterizzati da ambiti paesaggistici di interesse per la continuità della rete verde. 
Dal punto di vista della progettualità sul sistema viario si constata che entro la documentazione della citata 
revisione del PTCP (2014) è stata predisposta specifica relazione illustrativa dal titolo “la progettualità sul 
sistema viario”. 
Premesso che Il potenziamento delle infrastrutture e dei servizi per la mobilità è un tema considerato centrale 
anche ai fini delle politiche territoriali ed in particolare nell’ambito della revisione del PTCP, nello stesso sono 
stati aggiornati taluni Quadri strutturali, uno dei quali interessa direttamente il Comune di Oggiono. 
In particolare, nel Quadro Strutturale 1 – Assetto insediativo, l’individuazione delle infrastrutture esistenti ed in 
progetto è stato modificato in conseguenza dello “sviluppo e la conseguente definizione localizzativa di 
interventi previsti nel PTCP” (art. 6, comma 2, delle NdA). 
Inoltre, l’Amministrazione provinciale, con specifici atti, ha dato impulso alla previsione di alcuni interventi 
infrastrutturali, richiedendone l’inserimento nel PTCP.  
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Quadro Strutturale 1 - vigente 

 
 

Quadro Strutturale 1 - revisione 
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Tra gli interventi che integrano il Quadro Strutturale 1 si verifica che l’intervento “2 – Collegamento SS. 36 – 
SP. 51” interessa il Comune di Oggiono (Note: Delibere di Giunta Provinciale n. 448 del 18.12.2008, n. 309 
del 26.10.2008 e n. 148 del 15.05.2012). 
Conseguentemente, è stato aggiornato l’Allegato 4 delle Norme di Attuazione del PTCP, che contiene il 
riferimento alla fonte progettuale assunta per la trasposizione in cartografia dei tracciati, ai fini dell’applicazione 
delle misure di salvaguardia della viabilità esistente e prevista (art. 19 delle NdA). 
Il PTCP individua in corrispondenza dell’area limitrofa alla via Kennedy (con previsione urbanistica di ambito di 
trasformazione n. AT02 ex AP_M02, porzione “A”, con futura delocalizzazione di media struttura di vendita 
attualmente ubicata su area adiacente in direzione est) un ambito relativo ad “aree per la localizzazione di 
attività ad elevata concentrazione di presenze” (art.32 NTA del PTCP). 
Lo stesso articolo al comma 1 specifica che “In ogni Circondario, gli spazi che presentano le migliori condizioni 
di accessibilità al trasporto pubblico e al tempo stesso hanno buona accessibilità al mezzo individuale, a medio 
e lungo raggio, sono prioritariamente destinati ad accogliere insediamenti per attività e funzioni che richiamano 
un numero elevato di persone, provenienti da un bacino di livello sovracomunale”, con individuazione 
“indicativa” (comma 2), e da intendersi come “luoghi ad elevata accessibilità e come nodi qualificati della rete 
di mobilità provinciale”  e nei confronti del quali “i Comuni interessati introducono nei propri PGT previsioni 
urbanistiche con specifica qualificazione di “Attività a elevata concentrazione di presenze”, con parametri 
urbanistici ed edilizi idonei a consentire il pieno sfruttamento delle favorevoli condizioni di accessibilità, anche 
derogando alla normativa generale sugli standard. 
 
 
 
5.2.1.4 Il Piano di Lario Reti Holding 

 
Come precedentemente indicato, Lario Reti Holding ha in gestione il servizio idrico integrato del comune di 
Oggiono. In aggiunta alla rete comunale, gestisce anche il collettore intercomunale che confluisce al 
depuratore di Valmadrera. 
 
a. Acquedotto Brianteo: potenziamento dell’adduttrice Civate – Dolzago 
Il Piano prevede azioni di potenziamento sulla rete entro il territorio comunale di Oggiono. 
In particolare sul sito istituzionale dell’Ente79 viene dettagliato il futuro intervento relativo all’acquedotto Brianteo: 
potenziamento tratta Civate – Dolzago. In particolare i Comuni interessati dall’intervento sono: Airuno, Albavilla, 
Alserio, Alzate B.Za, Annone B.za, Anzano del Parco, Arosio, Barzago, Barzanò, Besana B.za, Bosisio Parini, 
Briosco, Brivio, Bulciago, Cabiate, Calco, Cantù, Carugo, Casatenovo, Cassago B.za, Castello B.za, 
Cernusco Lombardone, Cesana Brianza, Civate, Costamasnaga, Cremella, Dolzago, Ello, Galbiate, 
Garbagnate Monastero, Garlate, Imbersago, Inverigo, La Valletta Brianza, Lambrugo, Lomagna, Lurago 
d'erba, Malgrate, Mariano Comense, Merate, Missaglia, Molteno, Monguzzo, Montevecchia, Monticello B.za, 
Nibionno, Oggiono, Olgiate M.ra, Olginate, Osnago, Paderno d'Adda, Pescate, Renate, Robbiate, Rogeno, 

                                                 
79 Sito istituzionale: https://www.larioreti.it/progetti-lavori/brianteo-raddoppio-civate-dolzago/ 
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S. Maria Hoe, Sirone, Sirtori, Suello, Valgreghentino, Valmadrera, Veduggio con Colzano, Vercurago, 
Verderio, Viganò. 
L’azione di potenziamento, per un importo indicativamente stimato in 5.000.000 euro, prevede come inizio 
lavori il mese di maggio 2019 e fine lavori in agosto 2020. 
 
Descrizione intervento: 
L’Acquedotto Intercomunale Brianteo è la principale rete idrica in gestione a Lario Reti Holding e, tramite una 
serie di opere accessorie ed il collegamento alle reti locali, serve 66 Comuni delle Province di Lecco, Como e 
Monza. Il “Brianteo” nasce dall’impianto di Via del Maglio a Valmadrera, che estrae e rende potabile l’acqua 
del Lago con un ritmo di oltre 650 litri al secondo. La funzione di questa importantissima opera è quella di 
soddisfare le esigenze idriche dei Comuni serviti, sia a livello quantitativo che a livello qualitativo. Infatti, l’acqua 
potabilizzata tramite l’impianto di Valmadrera è spesso più pura, controllata e controllabile rispetto 
all’acqua disponibile nei territori a sud del Lago. 
In vista del potenziamento dell’impianto di potabilizzazione di Valmadrera (che verrà portato ad una capacità 
produttiva di 1.000 litri al secondo) si è dato il via alla progettazione del raddoppio dell’acquedotto Brianteo 
nella parte che da Valmadrera porta a Dolzago. Il raddoppio della tratta porterà notevoli vantaggi per la qualità 
del servizio erogato e per la gestione della rete da parte di Lario Reti Holding. Questo potenziamento 
consentirà infatti di sospendere l’uso di una delle due condotte in caso di interventi di manutenzione, senza 
tuttavia intaccare la distribuzione dell’acqua ai Comuni. Inoltre, permetterà di alleggerire il carico sulla tubazione 
esistente, riducendo il numero e l’intensità delle perdite. 
La seconda tratta interessata dall’espansione è quella tra Civate e Dolzago, per una lunghezza di circa 10 
chilometri suddivisi in tre parti, una delle quali sotto al Lago di Annone. La seconda sezione di tubazione dovrà 
infatti collegare Civate ad Oggiono con un tubo in acciaio inossidabile dal diametro di 600 mm, tagliando per 
il Lago davanti a Galbiate. 
 

 
Planimetria di intervento sulla rete idrica (acquedotto Intercomunale Brianteo) 
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b. Posa fognatura in località Castello 
Il progetto riguarda la posa di una nuova rete di fognatura nera nel Comune di Oggiono – località Castello, 
attualmente sprovvista di pubblica fognatura. Dalla mappatura delle reti di fognatura del Comune di Oggiono 
e da sopralluoghi in campo, è infatti risultato che in questa zona è presente unicamente una rete di 
tombinatura per acque bianche; i reflui provenienti dalle abitazioni della zona sono smaltiti singolarmente 
tramite fosse biologiche private. 
Il progetto, per un importo indicativamente stimato in 400.000 euro, prevede come inizio lavori il mese di 
gennaio 2019 e fine lavori in dicembre 2019. 
 
Descrizione intervento: 
Il progetto di Lario Reti Holding prevede la realizzazione di una nuova rete di fognatura nera a gravità, 
mantenendo l’attuale tombinatura con uso per le acque bianche. L’intervento consiste nella posa di 1300 
metri di fognatura, con recapito nel collettore esistente più a valle rispetto all’area d’intervento.  
 

Planimetria di intervento per la posa di nuova rete fognaria 

 
 
Approfittando dell’apertura del cantiere, verrà inoltre sostituita la rete acquedottistica interna alla frazione, per 
un tratto di circa 400 metri. 
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Planimetria del progetto di sostituzione della rete acquedottistica 
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5.2.1.5 Il Documento di Piano del Pgt 

 
Il Comune di Oggiono è dotato di Vigente PGT, approvato con Deliberazione n.83 del 16/12/2013, divenuto 
vigente a far data dalla relativa pubblicazione sul BURL di Regione Lombardia (28/05/2014). 
Con Delibera di Giunta Comunale n. 102 del 16.06.2016 è stata avviata una Variante generale agli atti del 
PGT  
Entro il Documento di piano assumono quindi rilevanza strategica gli interventi finalizzati a tutelare i caratteri 
significativi del paesaggio e dell’ambiente del territorio, naturale quanto costruito, come la: 

⧠ salvaguardia degli ambiti residuali di naturalità impedendo, dove necessario, la definitiva saldatura 
dell’edificato a scapito della capacità di connessione ecologica tra gli ambienti; 

⧠ salvaguardia delle aree agricole nelle specifiche caratterizzazioni, funzionali anche alla conservazione 
dei corridoi ecologici. 

⧠ valorizzazione dei centri storici e degli insediamenti produttivi non più compatibili con le prevalenti 
funzioni dell’edificato esistente o dismesse. 

⧠ integrazione e potenziamento dei servizi alla persona, di interesse pubblico o generale. 
⧠ acquisizione di aree per la realizzazione di servizi di uso pubblico, in relazione a carenze e fabbisogni 

riscontrati. 
Obiettivi strategici per il governo del territorio, sono: 

⧠ salvaguardia del territorio agricolo e di valore paesistico ambientale anche attraverso il consolidamento 
delle linee di connessione ambientale e la difesa dei varchi ancora esistenti; 

⧠ Riqualificazione e valorizzazione degli ambiti naturali delle sponde del Lago di Annone, anche a fini 
turistico-ricreativi. In continuità con il progetto sovracomunale del Piano di Bacino del lago, il PGT 
intende promuovere la realizzazione di opere per la riqualificazione ambientale e per favorire la fruizione 
in chiave ricreativa dell'ambito, anche attraverso l'applicazione di un meccanismo di compensazione 
ambientale diffusa; 

⧠ Potenziamento e razionalizzazione del sistema dei servizi esistenti attraverso l'individuazione di nuove 
aree necessarie al soddisfacimento della domanda, per le diverse tipologie di servizio, e la 
concentrazione, in ambiti prestabiliti, di quelli strategici; 

⧠ Potenziamento della viabilità a basso impatto tramite la definizione di nuovi percorsi ciclo-pedonali 
urbani; 

⧠ Potenziamento e riqualificazione del sistema degli spazi verdi urbani attrezzati; 
⧠ Riqualificazione del tessuto del centro storico, anche attraverso la delocalizzazione di funzioni in 

contrasto con gli usi e gli elementi di valore storico-architettonici di tale contesto; 
 
Il Documento di piano deve essere redatto ogni cinque anni in quanto deve tenere conto delle mutazioni degli 
scenari e degli assetti, identificando un quadro di azioni finalizzate a concretizzare le strategie emerse:  

⧠ dalle volontà dell’Amministrazione,  
⧠ dagli esiti dei suggerimenti e delle proposte presentati dalla cittadinanza e dai soggetti interessati, 
⧠ dagli indirizzi e indicazioni provenienti dalla pianificazione sovraordinata e settoriale. 
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In sintesi, il Documento di piano è dunque strumento volto all’indagine e alla programmazione dell’intero 
assetto comunale (anche comprendendovi l’ipotesi degli ambiti di trasformazione urbana, pur senza capacità 
cogente e per la cui attuazione andrà fatto riferimento ai successivi strumenti della concertazione urbanistica). 
 
5.2.1.6 Gli Ambiti di trasformazione del Documento di Piano 

 
Dall’analisi della Carta delle previsioni di Piano è stato possibile indagare le aree di trasformazione in ambiente 
Gis. La proposta ipotizzata nella Variante del PGT - Documento di Piano va nella direzione di conferma 
sostanziale nell’obiettivo di riorganizzare il territorio comunale tramite interventi che privilegiano la 
riqualificazione, il recupero, la rigenerazione degli spazi aperti e la valorizzazione del contesto urbano per il 
rilancio dell’identità comunale. Di seguito vengono descritti brevemente i contenuti principali inerenti ciascun 
ambito, evidenziando gli approfondimenti inerenti i sottoservizi. 
 
AT01 (ex AP_M01 a e b) 
L’ambito di trasformazione identifica un’area libera 
interclusa all’interno del tessuto urbano consolidato, 
prossima al centro comunale e collocata in posizione 
strategica rispetto ai valori di accessibilità viabilistica 
(SP 49, Via Kennedy e Via per Molteno) e del 
trasporto pubblico locale. Nello specifico l’area 
identifica un ambito con disciplina urbanistica già 
predeterminata, essendo un ambito di 
trasformazione del vigente PGT (AP_M01 b del 
vigente Documento di Piano) non attuato. 

 
1. Residenza (Gf1), terziario-commerciale (Gf3, Gf4 e Gf5; ad esclusione di Gf.3.5, Gf. 3.8 e Gf. 5.5.) 
2. Produttivo/artigianale (Gf.2, ad esclusione di Gf. 2.4.) e artigianato di servizio. 

Obiettivi: Si intende pervenire ad una rideterminazione delle quote di trasformazione non attuate che si 
intendono strategicamente confermare, a favore del ridisegno urbanistico organico e coerente di un 
complesso di aree libere intercluse che integri aree pubbliche, o d'uso pubblico, ed aree private, in ottica di 
completamento e saturazione delle porosità urbane esistenti all’interno del tessuto urbano consolidato, 
valorizzando i valori di accessibilità infrastrutturale. 

Dotazione sottoservizi in funzione della nuova volumetria: l’area risulta servita dalle principali reti di 
sottoservizi individuate, data la localizzazione in affaccio alla Kennedy -SP 49, asse viario viabilisticamente 
strategico data anche la presenza della stazione ferroviaria (a nord del comparto di intervento). I nuovi allacci 
alle reti dei sottoservizi, a prolungamento delle tratte esistenti, risulteranno limitatamente alla superficie 
territoriale dell’ambito di intervento, a servizio dello stesso.   
Criticità stradale: verificato l’affaccio su asse viario a traffico elevato (ivi compreso la rete del trasporto 
pubblico) e con presenza della stazione ferroviaria, si ritiene che la principale criticità sia relativa alle opere di 
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AT01 (ex AP_M01 a e b) 
cantierizzazione stradale in coerenza con interventi sulla rete dei sottoservizi, con ricadute negative sulla 
fluidità del traffico stesso, viste le previsioni insediative previste dal PGT. 

 
 
AT02 (ex AP_M02) 
Per l’area indicata con sigla AT2 si confermano 
integralmente le previsioni del PGT 2013 approvato 
con delibera di Consiglio Comunale n. 83 del 16-12-
2013 e divenuto efficace a seguito di pubblicazione 
sul BURL Serie Avvisi e Concorsi n. 22 del 
28.05.2014 che identificava l’area con la sigla AP-
M02. Allo stato di fatto l’ambito è composto da due 
aree appartenenti al tessuto consolidato situate in 
prossimità del tratto urbano, via Papa Giovanni XXIII, 
della provinciale SP51. La parte più a est dell'ambito 
è al momento interessata dalla presenza di un 
supermercato in attività mentre l'altra, di proprietà 
comunale, è priva di edificazione. L’area nel suo 
insieme identifica un ampio comparto urbano 
all’interno del tessuto urbano consolidato con 
disciplina urbanistica già predeterminata -  essendo 
interessata da un vigente Permesso di costruire 
convenzionato approvato con procedura Suap in 
variante (n. 67 del 14/12/2012), in attuazione di una 
previsione del previgente Piano Regolatore 
Comunale – oggetto di riqualificazione urbanistica 
orientata ad un ridisegno urbano che integri le aree 
pubbliche e d’uso pubblico ed aree private per la 
riorganizzazione delle superfici di vendita esistenti e la 
creazione di più ampie ed adeguate aree di 
parcheggio. 
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AT02 (ex AP_M02) 
Obiettivi: 
⧠ pervenire alla riqualificazione urbanistica dell’intero comparto, orientata ad un ridisegno urbano che 

integri aree pubbliche e d'uso pubblico ed aree private; 
⧠ Obiettivo principale è la configurazione e la realizzazione nell’ambito contrassegnato con lettera B di 

una nuova polarità di spazi e servizi di interesse generale per la città; 
⧠ Per la parte del comparto da destinare ad usi privati (contrassegnata con lettera A) è previsto invece il 

trasferimento e la riprogettazione del limitrofo supermercato in modo da permettere, allo stesso, una 
riorganizzazione degli spazi di vendita e magazzino nonché la creazione di più ampie ed adeguate aree 
di parcheggio. 

Dotazione sottoservizi in funzione della nuova volumetria: l’area risulta servita dalle principali reti di 
sottoservizi individuate, data la localizzazione in affaccio alla Kennedy -SP 51 
Criticità stradale: verificato l’affaccio su assi viari a traffico elevato, ivi compreso la rete del trasporto 
pubblico, si ritiene che la principale criticità sia relativa alle opere di cantierizzazione stradale in coerenza con 
interventi sulla rete dei sottoservizi, con ricadute negative sulla fluidità del traffico stesso, viste le previsioni 
insediative previste dal PGT.  
Come inoltre indicato nel precedente paragrafo 5.2.1.3 si è verificato che il comparto A viene individuato 
dal PTCP 2014 quale “area per la localizzazione di attività ad elevata concentrazione di presenze”, e il 
medesimo PGT prevede per l’intero ambito funzioni ad elevata presenza antropica. I nuovi allacci alle reti 
dei sottoservizi, a prolungamento delle tratte esistenti, risulteranno limitatamente alla superficie territoriale 
degli ambiti di intervento, a servizio delle stesse. 

 
 
AT03 (ex PL12 Ceppo del Corno) 
L’area identifica un ambito urbano intercluso con 
disciplina urbanistica già predeterminata, essendo 
interessata da un vigente Piano attuativo con 
convenzione sottoscritta in data 31 gennaio 2008, 
in attuazione della previsione del previgente Piano 
Regolatore Comunale (ex PL12). L’ambito è 
collocato in prossimità del centro comunale e 
collocata in posizione strategica rispetto ai valori di 
accessibilità viabilistica (SP 51 e Via Kennedy). 
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AT03 (ex PL12 Ceppo del Corno) 
Obiettivi: 
Si intende perseguire la revisione e conseguente attualizzazione di previgenti previsioni d’ambito in corso di 
attuazione, per la risoluzione di specifiche criticità attuative, per le quali è richiesta la verifica dei meccanismi 
attuativi vigenti o nuovi criteri di concertazione a seguito anche del mutato quadro economico, attraverso 
la definizione di soluzioni alternative, al fine di agevolare e consentire la piena attuazione delle trasformazioni 
previste dallo strumento urbanistico vigente, riprogrammando contestualmente i termini delle ricadute 
pubbliche attese. 

Dotazione sottoservizi in funzione della nuova volumetria: l’area risulta servita dalle principali reti di 
sottoservizi individuate, data la localizzazione in affaccio alla Kennedy -SP 51. 
Criticità stradale: verificato l’affaccio su assi viari a traffico elevato, ivi compreso la rete del trasporto 
pubblico, si ritiene che la principale criticità sia relativa alle opere di cantierizzazione stradale in coerenza con 
interventi sulla rete dei sottoservizi, con ricadute negative sulla fluidità del traffico stesso, viste le previsioni 
insediative previste dal PGT. 

 
AT04 (ambito ex AT R01 del vigente Documento di Piano) 
L’ambito identifica un’area libera non edificata di 
completamento del tessuto urbano consolidato, con 
disciplina urbanistica già predeterminata, essendo 
un ambito di trasformazione del vigente PGT 
(AT_R01 del vigente Documento di Piano) non 
attuato, con piano attuativo in itinere. 

 
Obiettivi: 
Si intende operare una rimodulazione dei parametri urbanistici ed edilizi e dei criteri di intervento e 
concertazione, riprogrammando contestualmente i termini delle ricadute pubbliche attese in funzione delle 
esigenze dell’amministrazione comunale, uniformando i criteri di intervento vigenti a quelli definiti dalla 
Variante per gli ambiti di trasformazione non posti ancora in attuazione. La previsione è dunque da intendersi 
nel complesso diretta “alla riorganizzazione plani volumetrica, morfologica, tipologica e progettuale di 
previsioni di trasformazione vigenti”, come previsto dalla Lr. 31/2014, al fine di salvaguardare e meglio 
definire i limiti della forma urbana. E’ prevista la cessione dell'area del fronte stradale lungo la via Trescano 
interessato dall’ambito di trasformazione e la realizzazione del marciapiede lungo il tratto medesimo 
sopracitato, che dovrà avvenire in continuità con le opere previste per l’ambito denominato con sigla 
APC13 
Dotazione sottoservizi in funzione della nuova volumetria: l’area risulta servita dalle principali reti di 
sottoservizi individuate, localizzate lungo la via Trescano, asse connettore degli abitati di Chiarè e Trescano 
con la SP51. Le nuove volumetrie attese, individuate indicativamente entro l’areale giallo del precedente 
estratto, saranno oggetto di locale prolungamento delle principali tratte dei sottoservizi. 
Criticità stradale: si verifica l’assenza di separazione delle acque reflue fognarie, caratterizzate da tratta 
mista. 
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AT05 (già previsione di trasformazione ambito perequato “AP-R01” in corso di attuazione)80 
L’area identifica un ambito urbano intercluso situato a 
sud del tessuto urbano di Oggiono, in un contesto 
caratterizzato da urbanizzazione recente a media 
densità composta prevalentemente da tipologie edilizie 
a blocco di almeno due o tre piani, con disciplina 
urbanistica già predeterminata, essendo interessata da 
una vigente previsione del Piano di governo del territo-
rio 2013 attuata con Delibera di Giunta comunale n. 35 
del 22 febbraio 2019, tuttavia con piano attuativo non 
ancora convenzionato. 

 
Obiettivi: 
Con la presente previsione di scheda si intende 
confermare la vigente previsione di trasformazione 
dell’ambito perequato “AP-R01” in corso di attua-
zione, in caso decorrano i termini per gli adempimenti di 
cui all’art. 4 della richiamata Delibera di Giunta 
comunale, al fine di riconfermare i termini delle ricadute 
pubbliche attese, ossia la cessione dell'area più a sud 
dell'ambito per la realizzazione di un parco urbano, nella 
misura minima di almeno 4.500 mq, e la realizzazione 
ivi stesso di un percorso ciclo pedonale attrezzato in 
continuità con quello esistente da riqualificare tramite 
l’istituto premiale di Piano di cui all’ art. 11 c. 6 delle 
norme del Piano delle Regole. 

 

Dotazione sottoservizi in funzione della nuova volumetria: l’area di concentrazione volumetrica (raffigurata 
in arancione) risulta servita dalle principali reti di sottoservizi individuate, localizzate lungo la via Lazzaretto e 
la Via Manzoni, adeguatamente dimensionate per il carico insediativo insorgente. SI segnala anche la 
prossimità alla cabina di trasformazione MT/BT della corrente elettrica. 
Criticità stradale: si verifica l’assenza di fibra ottica. 

Ambiti di rigenerazione urbana: 
                                                 
80 Ambito introdotto in luogo della APC12 della Variante adottata con DCC n. 64 del 15 ottobre 2018, a seguito di approvazione 
dell’emendamento all’osservazione n. 32 con DCC. n. 19 del 1 aprile 2019, punto n. 82 di Deliberazione. 
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Il Documento di Piano definisce e disciplina, ai sensi della let. e-quinquies, comma 2 art. 8 della Lr. 12/2005 e 
smi, gli ambiti di trasformazione nei quali avviare processi di rigenerazione urbana di rilevanza territoriale, onde 
garantire la reintegrazione funzionale degli stessi entro il sistema urbano e incrementarne le prestazioni 
ambientali, ecologiche, paesaggistiche ed energetiche. 
 
ARU 1 - Ambito di rigenerazione urbana - ex Icam (ex PCC R4) 
Il Documento di Piano definisce e disciplina, ai sensi della let. 
e-quinquies, comma 2 art. 8 della Lr. 12/2005 e smi, gli 
ambiti di trasformazione nei quali avviare processi di 
rigenerazione urbana di rilevanza territoriale, onde garantire 
la reintegrazione funzionale degli stessi entro il sistema 
urbano e incrementarne le prestazioni ambientali, 
ecologiche, paesaggistiche ed energetiche. L’ambito 
identifica un’area appartenente al tessuto urbano 
consolidato, situata nella parte a nord della frazione di 
Imberido, lungo la provinciale SP60, interessata da un’attività 
produttiva (ICAM Spa) allo stato di fatto dismessa. L’area 
identifica un ambito con disciplina urbanistica già 
predeterminata, essendo collocata negli ambiti del tessuto 
urbano di completamento (ambito PCC R4 del vigente 
Piano delle Regole) con previsione non attuata. 

 

Obiettivi: Si intende pervenire alla concretizzazione e attuazione dell’obiettivo di rigenerazione urbana di un 
comparto produttivo dismesso mediante il recupero e la rifunzionalizzazione dell’ambito per destinazioni 
compatibili con il contesto di inserimento prevalentemente residenziale, onde garantire la reintegrazione 
funzionale del comparto entro il sistema urbano e incrementarne le prestazioni ambientali, ecologiche, 
paesaggistiche ed energetiche, oltre che sociali ed assistenziali, della trasformazione. 

Dotazione sottoservizi in funzione della rigenerazione urbana: l’area risulta servita dalle principali reti di 
sottoservizi individuate, localizzate lungo la SP60, asse connettore degli abitati di Chiarè e Trescano con la 
PS51. Le nuove volumetrie attese, individuate indicativamente entro l’areale giallo del precedente estratto, 
saranno oggetto di locale prolungamento delle principali tratte dei sottoservizi. 
Criticità stradale: verificato l’affaccio su assi viari a traffico elevato, ivi compreso la rete del trasporto 
pubblico, si ritiene che la principale criticità sia relativa alle opere di cantierizzazione stradale in coerenza con 
interventi sulla rete dei sottoservizi, con ricadute negative sulla fluidità del traffico stesso, viste le previsioni 
insediative previste dal PGT. 
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5.2.1.7 Gli Ambiti del tessuto urbano consolidato soggetti a pianificazione convenzionata (APC) 

 
Tali ambiti sono oggetto di specifica disciplina del Piano delle Regole. La Variante individua con specifico 
acronimo APC progressivo gli ambiti a prevalente completamento del tessuto urbano la cui attuazione è 
direttamente correlata a specifici obiettivi pubblici o di interesse generale per il rafforzamento della città dei 
servizi. Pertanto, tali ambiti, sono subordinati alla presentazione di Permesso di costruire convenzionato ai 
sensi dell’art. 28-bis del Dpr. 380/2001 e smi. 
In questa sezione vengono considerate tutte le trasformazioni interessanti sia il territorio urbanizzato sia le aree 
libere. Per ogni ambito si è analizzato lo stato di fatto delle reti affinché fossero individuati i contestuali interventi 
di adeguamento/potenziamento delle reti tecnologiche esistenti a seguito degli interventi previsi. 
 

Salvo quanto differentemente specificato nelle singole schede, l’attuazione degli interventi all’interno degli 
ambiti contrassegnati con sigla APC avviene secondo le seguenti modalità comuni: 
a. all’ambito di intervento APC è assegnato un indice di edificabilità fondiario If base, da applicarsi alla 

superficie territoriale di intervento delimitata dall’ apposito perimetro, in funzione del tessuto consolidato in 
cui l’ambito ricade.  

b. all’ambito di intervento APC è assegnato un indice di edificabilità fondiario If aggiuntivo, da applicarsi alla 
superficie territoriale di intervento delimitata dall’apposito perimetro, il cui utilizzo – da intendersi facoltativo 
- è condizionato all’assolvimento delle prestazioni di carattere “qualitativo” riportate in scheda (sezione 
“Prestazioni” delle schede) 

c. all’interno degli ambiti APC è sempre fatto salvo l’utilizzo dell’indice compensativo Ic oltre che dell’indice 
premiale Ip, come definiti dall’art. 4 delle norme del Piano delle Regole, intesi entrambi aggiuntivi all’If base 
e all’If aggiuntivo, nella misura massima pari al 15% della SLP realizzabile con If base, condizionati 
rispettivamente all’assolvimento delle prestazioni facoltative di cui art. 11 c. 4 (compensazione  urbanistica) 
e c. 6 (misure di incentivazione), salvo ove diversamente specificato nella scheda di attuazione. 

d. l’indice If aggiuntivo, l’indice compensativo Ic e l’indice premiale Ip possono essere utilizzati distintamente 
(ad es. anche uno solo a scelta dei tre), piuttosto che assommabili, anche tutti e tre, all’interno dell’ambito 
APC, previo assolvimento delle condizioni che ne determinano il conseguimento; dunque la loro somma, 
assieme all’indice If base, determina la SLP di progetto massima realizzabile all’interno di ogni ambito 
contrassegnato con sigla APC. 
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APC01 (ex PCC-R2) – Tessuto edificato prevalentemente residenziale ad alta densità insediativa B1 
Ubicazione: via Don Minzoni e via Lazzaretto 
All’interno dell’ambito contrassegnato con sigla 
APC01 con St pari a 1.976 mq è assentita 
l’edificazione per destinazioni prevalentemente 
residenziali secondo la disciplina propria della zona 
B1 “tessuto ad alta densità”. 

 
Prescrizione (obbligatoria): 
cessione gratuita di una superficie, all’interno dell’ambito, pari a 0,75 mq per ogni 1 mq di Slp realizzabile 
mediante If base, necessaria per la realizzazione del collegamento stradale, come previsto all’interno delle 
tavole dì Piano, tra via Don Minzoni e via Lazzaretto, con una larghezza non inferiore a 7,5 metri. 
Prestazioni (facoltative): 
realizzazione diretta del collegamento stradale tra via Don Minzoni e via Lazzaretto, con una larghezza non 
inferiore a 7,5 metri. La realizzazione è scomputabile dagli oneri di urbanizzazione. 

 
APC02 – Tessuto edificato prevalentemente residenziale a media densità insediativa B2 
Ubicazione: via Cassina/Barravico 
All’interno dell’ambito contrassegnato con sigla 
APC02 con St pari a 1.970 mq è assentita 
l’edificazione per destinazioni prevalentemente 
residenziali secondo la disciplina propria della zona 
B2 “tessuto a media densità”. 
 

 
Prescrizione (obbligatoria): 
cessione gratuita di una superficie, all’interno dell’ambito, pari a 1 mq per ogni 1 mq di Slp realizzabile 
mediante If base. Da adibire a parcheggio pubblico di uso pubblico. 
Prestazioni (facoltative): 
- cessione gratuita di una ulteriore superficie aggiuntiva oltre quella prescritta, all’interno dell’ambito, pari a 
0,25 mq per ogni 1 mq di Slp realizzabile mediante If base. Da adibire a parcheggio pubblico di uso 
pubblico.  Oppure: 
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APC02 – Tessuto edificato prevalentemente residenziale a media densità insediativa B2 
- compartecipazione alla realizzazione del parcheggio pubblico mediante la realizzazione di 15 posti auto 
all’interno dell’area di cessione prescritta. La realizzazione è scomputabile dagli oneri di urbanizzazione e 
non dovrà precludere l’attuabilità complessiva dell’intero parcheggio per la quota parte rimanente in capo 
all’amministrazione comunale. La realizzazione di entrambe le prestazioni consente l’accesso sia all’If 
aggiuntivo che all’If premiale. 

 
APC03 – Tessuto edificato prevalentemente residenziale a media densità insediativa B2 
Ubicazione: via Monte Grappa 
All’interno dell’ambito contrassegnato con sigla 
APC03 con St pari a 1.000 mq è assentita 
l’edificazione per destinazioni prevalentemente 
residenziali secondo la disciplina propria della zona 
B2 “tessuto ad media densità”. 

 
Prescrizione (obbligatoria): 
cessione gratuita di una superficie, all’interno dell’ambito, pari a 1 mq per ogni 1 mq di Slp realizzabile 
mediante If base. Da adibire a parcheggio pubblico di uso pubblico. 
Prestazioni (facoltative): 
cessione gratuita di una superficie, all’interno dell’ambito, pari a 1 mq per ogni 1 mq di Slp realizzabile 
mediante If base e If aggiuntivo. Da adibire a parcheggio pubblico di uso pubblico. 

 
APC04 – Tessuto edificato prevalentemente residenziale a media densità insediativa B2 
Ubicazione: via Montegrappa – via Papa Giovanni XXIII 
All’interno dell’ambito contrassegnato con sigla 
APC04 con St pari a 2.286 mq è assentita 
l’edificazione secondo la disciplina propria della zona 
B2 “tessuto a media densità”, con cessione di 
un’area per nuovo parcheggio prevista lungo Via 
Papa Giovanni XXIII per un complesso di 800 mq. 
E’ consentito il recupero del volume reale esistente, 
come definito dall’art. 4 del Piano delle Regole, 
anche a seguito di demolizione e ricostruzione con 
sagoma differente, esclusivamente in applicazione 
delle prescrizioni di scheda.  

APC04

APC04a 
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APC04 – Tessuto edificato prevalentemente residenziale a media densità insediativa B2 
Prescrizione (obbligatoria): 
A. cessione gratuita dell’ambito contrassegnato nelle Tavole di Piano con sigla APC04/b da adibire a 
parcheggio pubblico di uso pubblico; 
 

B. cessione gratuita aggiuntiva a quella prescritta al punto A delle seguenti superfici: 
- pari a 0,5 mq per ogni 1 mq di Slp realizzabile oltre If base e fino a If = 0,4 mq/mq,  
- pari a 1 mq per ogni 1 mq di Slp realizzabile oltre If = 0,4 mq/mq fino a SLP esistente; 
- pari a 1,5 mq per ogni 1 mq di Slp realizzabile oltre SLP esistente e fino a SLP = volume esistente/3; 
 

In caso di cessione parziale delle superfici richieste al punto B, è richiesta la compartecipazione alla 
realizzazione del parcheggio per una misura pari al valore di monetizzazione delle quote non cedute. La 
realizzazione del parcheggio è scomputabili dagli oneri di urbanizzazione, e non dovrà precludere l’attuabilità 
complessiva dell’intero parcheggio, ove non interessi l’intera area da adibire a parcheggio, per la quota 
parte rimanente in capo all’amministrazione comunale. 

 
APC05 – Aree edificate di prevalente interesse ambientale (B4) 
Ubicazione: via Piave 
All’interno dell’ambito contrassegnato con sigla 
APC05 con St pari a 3.000 mq è assentita 
l’edificazione per destinazioni prevalentemente 
residenziali secondo la disciplina propria della zona 
B4 “Aree edificate di prevalente interesse 
ambientale”. 

 
Prescrizione (obbligatoria): 
- cessione gratuita di una superficie, all’interno dell’ambito, pari a 2 mq per ogni 1 mq di Slp realizzabile 
mediante If base. Da adibire a parcheggio pubblico di uso pubblico; 
- l’accesso alla superficie fondiaria di progetto potrà avvenire dalla parte in cessione, attraverso la 
progettazione di una viabilità di accesso comune sia ai fabbricati che ai parcheggi pubblici di uso pubblico, 
da intendersi anch’essa pubblica e di uso pubblico per l’intero tratto interessante la porzione di area ceduta. 
Prestazioni (facoltative): 
compartecipazione alla realizzazione del parcheggio pubblico mediante la realizzazione di 15 posti auto 
all’interno dell’area di cessione. La realizzazione è scomputabile dagli oneri di urbanizzazione. 
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APC06 – Aree per attività rivolte alla produzione di tipo industriale ed artigianale D1 
Ubicazione: via Cà Bianca Pascolo - via ai Pascoli 
All’interno dell’ambito contrassegnato con sigla 
APC06 con St pari a 6.970 mq è assentita 
l’edificazione secondo la disciplina propria della zona 
D1 “tessuto produttivo-artigianale”. 

 
Prescrizione (obbligatoria): 
- cessione gratuita di aree, all’interno dell’ambito, pari a 0,12 mq per ogni 1 mq di Slp realizzabile mediante 
If base, necessarie per la realizzazione di opere di adeguamento della viabilità della strada Consorziale (via 
dei Pascoli) e via Cà Bianca Pascolo, oltre alla realizzazione diretta delle suddette opere di adeguamento 
viario; 
- la sistemazione delle aree interessate dal progetto di parco lineare previsto lungo la via Cà Bianca al 
Pascolo fino all’imbocco con la via Bachelet, che preveda un insieme sistematico di interventi volti alla 
riqualificazione, piantumazione e e attrezzamento dell’area per la piena fruibilità pubblica; 
- la realizzazione di una barriera verde lungo il lato est dell’ambito che fronteggia le aree sportive in progetto. 
Prestazioni (facoltative): 
la compartecipazione aggiuntiva, a quella prescritta dalla scheda, pari a ulteriori 0,1 mq (ovvero 0,22 mq 
complessivi) di aree per servizi ogni 1 mq di Slp di nuova realizzazione, da reperire mediante cessione 
gratuita diretta, oppure equivalente monetizzazione o la realizzazione diretta di opere di interesse prioritario 
di equivalente valore, da garantirsi anche all’esterno del comparto di intervento. 
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APC07 – Aree per attività non residenziali frammiste D2 
Ubicazione: via per Dolzago 
All’interno dell’ambito contrassegnato con sigla 
APC07 con St pari a 5.161 mq è assentita 
l’edificazione secondo la disciplina propria della zona 
D2 “tessuto per attività frammiste”. 

 
Prescrizione (obbligatoria): 
- cessione di aree, all’interno dell’ambito, pari a 0,12 mq per ogni 1 mq di Slp realizzabile mediante If base 
e destinazioni d’uso appartenetti al Gf2, necessarie per la realizzazione della rotonda prevista a sud 
dell’ambito, oltre alla realizzazione delle opere di adeguamento viario di accesso al comparto necessarie. 
oppure: 
- cessione di aree, all’interno dell’ambito, pari a 0,25 mq per ogni 1 mq di Slp realizzabile mediante If base 
e destinazioni d’uso appartenetti al Gf3, necessarie per la realizzazione della rotonda prevista a sud 
dell’ambito, oltre alla realizzazione delle opere necessarie di adeguamento viario di accesso al comparto. 
Prestazioni (facoltative): 
- la cessione gratuita all’amministrazione comunale del 20% della Slp di nuova realizzazione da assegnarsi 
a prezzo calmierato, mediante procedura da definire, per favorire la delocalizzazione delle aziende insediate 
in contesto urbano residenziale; oppure: 
- la compartecipazione aggiuntiva, a quella prescritta dalla scheda, pari a ulteriori 0,1 mq (ovvero 0,22 mq 
complessivi) di aree per servizi ogni 1 mq di Slp di nuova realizzazione da reperire mediante cessione diretta, 
oppure equivalente monetizzazione o la realizzazione diretta di opere di interesse prioritario di equivalente 
valore, da garantirsi anche all’esterno del comparto di intervento. 
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APC08 (ex PL3) – Tessuto edificato prevalentemente residenziale a bassa densità insediativa B3 
Ubicazione: via Trescano, località Trescano 
All’interno dell’ambito contrassegnato con sigla 
APC08 con St pari a 2.081 mq è assentita 
l’edificazione per destinazioni prevalentemente 
residenziali secondo la disciplina propria della zona 
B3 “tessuto a bassa densità”. 

 
Prescrizione (obbligatoria): 
cessione gratuita di una superficie, all’interno dell’ambito, pari a 0,5 mq per ogni 1 mq di Slp realizzabile 
mediante If base. Da adibire a parcheggio pubblico di uso pubblico. 
Prestazioni (facoltative): 
A. compartecipazione alla realizzazione del parcheggio pubblico di uso pubblico mediante la realizzazione 
di n. 12 posti d’auto. La realizzazione è scomputabile dagli oneri di urbanizzazione. 
B. demolizione di manufatti esistenti all’interno dei nuclei di antica formazione. La demolizione dovrà essere 
contestuale all’intervento della scheda e dovrà prevedere la cessione gratuita delle aree liberate a seguito 
della demolizione. La SLP generata, dall’applicazione dell’indice facoltativo If demolizione, non è da 
conteggiarsi per la cessione prevista dalla prescrizione obbligatoria. 

 
APC09 (ex PL 25.1) – Tessuto edificato prevalentemente residenziale a bassa densità insediativa B3 
Ubicazione: via Trescano 
Alla scadenza della vigente convenzione che 
disciplina l’attuazione della trasformazione all’interno 
del presente comparto, l’attuazione degli interventi 
nell’ambito contrassegnato con sigla APC9 con St 
pari a 3.970 mq avviene secondo la disciplina 
propria della zona B3 “tessuto a bassa densità”. 

 
Prescrizione (obbligatoria): 
cessione gratuita di una superficie, all’interno dell’ambito, pari a 0,5 mq per ogni 1 mq di Slp realizzabile 
mediante If base. Da adibire a parcheggio pubblico di uso pubblico. 
Prestazioni (facoltative): 
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APC09 (ex PL 25.1) – Tessuto edificato prevalentemente residenziale a bassa densità insediativa B3 
A. cessione di una superficie aggiuntiva a quella sopra prescritta, all’interno dell’ambito, pari a 0,1 mq per 
ogni 1 mq di Slp realizzabile mediante If base e la realizzazione di 15 posti auto da adibire a parcheggio 
pubblico di uso pubblico. La realizzazione dei parcheggi è scomputabile dagli oneri di urbanizzazione; 
B. demolizione di manufatti esistenti all’interno dei nuclei di antica formazione. La demolizione dovrà essere 
contestuale all’intervento della scheda e dovrà prevedere la cessione gratuita delle aree liberate a seguito 
della demolizione. La SLP generata, dall’applicazione dell’indice facoltativo If demolizione, non è da 
conteggiarsi per la cessione prevista dalla prescrizione obbligatoria. 

 
APC10 (ex AP R02) – Tessuto edificato a media densità insediativa B2 
Ubicazione: via Bersaglio 
All’interno dell’ambito contrassegnato con sigla 
APC10 con St pari a 10.120 mq è assentita 
l’edificazione per destinazioni prevalentemente 
residenziali secondo la disciplina propria della zona 
B2 “tessuto a media densità”.   
È prevista la riqualificazione e il recupero degli edifici 
insistenti su mapp.le 1834, che rimarranno nelle 
disponibilità della pubblica amministrazione. 

 
Prescrizione (obbligatoria): 
- formalizzare, contestualmente all’intervento, la permuta dei mappali 159 e parte 158 (per una superficie 
complessiva di circa 2.412 mq) di proprietà comunale con i mapp.li 1850 e 1844 (per una superficie 
complessiva di circa 1.800 mq). L’eventuale vantaggio derivante dalla permuta è da compensare con 
ulteriori opere di compensazione. 
- la riqualificazione e il recupero degli edifici insistenti su mappale 1834, che rimarranno nelle disponibilità 
della pubblica amministrazione, oltre alla realizzazione di un’area a parcheggio e a verde attrezzato sui 
mappali 1850 e 1844 oggetto di permuta. La demolizione e la ricostruzione degli edifici, presenti all’interno 
dell’ambito APC10, potrà avvenire solo previo parere vincolante della competente Soprintendenza a 
seguito dell’espletamento della procedura di verifica dell’interesse culturale di cui all’art. 12 del D.Lgs. 
42/2004 e smi. 
- cessione gratuita delle aree necessarie per l’ampliamento della sezione stradale di via Bersaglio, per un 
calibro non inferiore a 7,5 metri, fino all’intersezione con il perimetro dell’APC11 (ex PL1); 
- la cessione delle aree, interne all’ambito, necessarie per garantire la prosecuzione della via Bersaglio verso 
via Bachelet; 
- l’uso pubblico e il contestuale recupero quale area a verde attrezzato del mappale 1849. 
Prestazioni (facoltative): 
- realizzazione diretta dell’area a parcheggio e a verde attrezzato da prevedersi sui mappali 1850 e 1844 
oggetto di permuta 
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APC10 (ex AP R02) – Tessuto edificato a media densità insediativa B2 
- la compartecipazione alla realizzazione della viabilità di proseguimento della Via Bersaglio. 

 
APC11 (ex PL1) – Tessuto edificato a media densità insediativa B2 
Ubicazione: posto al termine di via Bersaglio e via Walter Tobagi 
All’interno dell’ambito contrassegnato con sigla 
APC11 con St pari a 9.185 mq è assentita 
l’edificazione secondo la disciplina propria della zona 
B2 “tessuto a media densità”. 

 
Prescrizione (obbligatoria): 
cessione gratuita di una superficie, all’interno dell’ambito, pari a 0,35 mq per ogni 1 mq di Slp realizzabile 
mediante If base, necessarie in primo luogo a garantire la realizzazione della viabilità di previsione a nord del 
comparto di intervento, oltre che la realizzazione delle opere necessarie per l’adeguamento delle 
urbanizzazioni e sotto servizi esistenti di Via Bersaglio. 
Prestazioni (facoltative): 
cessione gratuita di una superficie aggiuntiva a quella sopra prescritta, all’interno dell’ambito, pari a 0,1 mq 
per ogni 1 mq di Slp realizzabile mediante If base, da reperire mediante cessione gratuita diretta, oppure 
equivalente monetizzazione o la realizzazione diretta di opere di interesse prioritario di equivalente valore, da 
garantirsi anche all’esterno del comparto di intervento. 
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APC13 (ex PL 23) – Tessuto edificato prevalentemente residenziale a bassa densità insediativa B3 
Ubicazione: via Trescano 
Alla scadenza della vigente convenzione che 
disciplina la vigente trasformazione all’interno del 
presente comparto, l’attuazione degli interventi 
nell’ambito contrassegnato con sigla APC13 con St 
pari a 4.935 mq avviene secondo la disciplina 
propria della zona B3 “tessuto prevalentemente 
residenziale a bassa densità”. 

 
Prescrizione (obbligatoria): 
- cessione gratuita di una superficie, all’interno dell’ambito, pari a 0,35 mq per ogni 1 mq di Slp realizzabile 
mediante If base, necessaria a consentire l’ampliamento della sezione stradale esistente e la realizzazione 
del marciapiede, interessato dal fronte del comparto, lungo Via Trescano. La realizzazione è scomputabile 
dagli oneri di urbanizzazione; 
Prestazioni (facoltative): 
A. cessione gratuita di una superficie aggiuntiva a quella sopra prescritta, all’interno dell’ambito, pari a 0,1 
mq per ogni 1 mq di Slp realizzabile mediante If base, da reperire mediante cessione gratuita diretta, oppure 
equivalente monetizzazione o la realizzazione diretta di opere di interesse prioritario di equivalente valore, da 
garantirsi anche all’esterno del comparto di intervento; 
B. demolizione di manufatti esistenti all’interno dei nuclei di antica formazione. La demolizione dovrà essere 
contestuale all’intervento della scheda e dovrà prevedere la cessione gratuita delle aree liberate a seguito 
della demolizione. La SLP generata, dall’applicazione dell’indice facoltativo If demolizione, non è da 
conteggiarsi per la cessione prevista dalla prescrizione obbligatoria. 
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APC14 (ex PCC-R7) – Tessuto edificato prevalentemente residenziale a bassa densità insediativa B3 
Ubicazione: via per Galbiate 
All’interno dell’ambito contrassegnato con sigla 
APC14 con St pari a 1.980 mq è assentita 
l’edificazione secondo la disciplina propria della zona 
B3 “tessuto prevalentemente residenziale a bassa 
densità”. 

 
Prescrizione (obbligatoria): 
cessione gratuita di una superficie, all’interno dell’ambito, pari a 0,35 mq per ogni 1 mq di Slp realizzabile 
mediante If base, necessaria per consentire l’ampliamento della sezione stradale esistente. 
Prestazioni (facoltative): 
realizzazione del marciapiede lungo Via per Galbiate per il tratto interessato dall’ambito di intervento oppure 
la realizzazione diretta di opere di interesse pubblico per l’amministrazione, di equivalente valore. La 
realizzazione è scomputabile dagli oneri di urbanizzazione. 

 
APC15 (ex AT R03) – Tessuto edificato prevalentemente residenziale a bassa densità insediativa B3 
Ubicazione: via per Galbiate 
All’interno dell’ambito contrassegnato con sigla 
APC15 con St pari a 10.250 mq è assentita 
l’edificazione secondo la disciplina propria della zona 
B3 “tessuto prevalentemente residenziale a bassa 
densità”. 

 

Prescrizione (obbligatoria): 
- i volumi esistenti possono essere mantenuti o demoliti e ricostruiti entro i limiti di SLP massima prevista; 
- cessione di una superficie, all’interno dell’ambito, pari a 0,55 mq per ogni 1 mq di Slp realizzabile mediante 
If base, necessarie per la realizzazione della fermata dell’autobus lungo la SP60, del marciapiede, e delle 
ulteriori opere di interesse strategico per l’amministrazione comunale. 
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APC15 (ex AT R03) – Tessuto edificato prevalentemente residenziale a bassa densità insediativa B3 
Prestazioni (facoltative): 
realizzazione della fermata dell’autobus lungo la SP60 e del marciapiede lungo la SP60, oltre che la 
cessione gratuita di una superficie aggiuntiva a quella sopra prescritta, all’interno dell’ambito, pari a 0,1 mq 
per ogni 1 mq di Slp realizzabile mediante If base, da reperire mediante cessione gratuita diretta, oppure 
equivalente monetizzazione o la realizzazione diretta di opere di interesse prioritario di equivalente valore, da 
garantirsi anche all’esterno del comparto di intervento. 

 
APC16 (ex PCC-R9) – Tessuto edificato prevalentemente residenziale a bassa densità insediativa B3 
Ubicazione: via per Galbiate 
All’interno dell’ambito contrassegnato con sigla 
APC16 con St pari a 1.850 mq è assentita 
l’edificazione secondo la disciplina propria della zona 
B3 “tessuto prevalentemente residenziale a bassa 
densità”. 

 

Prescrizione (obbligatoria): 
- cessione gratuita di una superficie, all’interno dell’ambito, pari a 0,5 mq per ogni 1 mq di Slp realizzabile 
mediante If base, necessarie per la realizzazione del marciapiede lungo via Baravico. 
Prestazioni (facoltative): 
- cessione di una superficie aggiuntiva a quella sopra prescritta, all’interno dell’ambito, pari a 0,25 mq per 
ogni 1 mq di Slp realizzabile mediante If base e la realizzazione di 10 posti auto da adibire a parcheggio 
pubblico di uso pubblico, oppure la monetizzazione delle aree di cessione o la realizzazione diretta di opere 
pubbliche e/o di interesse pubblico di equivalente valore anche al di fuori dell’ambito di intervento. La 
realizzazione dei parcheggi è scomputabile dagli oneri di urbanizzazione 
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APC17 (ex PCC-R8) – Tessuto edificato prevalentemente residenziale a bassa densità insediativa B3 
Ubicazione: via Baravico 
All’interno dell’ambito contrassegnato con sigla 
APC17 con St pari a 1.475 mq è assentita 
l’edificazione secondo la disciplina propria della zona 
B3 “tessuto prevalentemente residenziale a bassa 
densità”. 

 
Prescrizione (obbligatoria): 
cessione di una superficie, all’interno dell’ambito, pari a 0,5 mq per ogni 1 mq di Slp realizzabile mediante 
If base oppure la monetizzazione delle aree di cessione o la realizzazione diretta di opere di interesse 
pubblico prioritario, per l’amministrazione, di equivalente valore, anche all’esterno del comparto di 
intervento. La realizzazione delle opere è scomputabile dagli oneri di urbanizzazione per la quota eccedente 
il valore delle aree a servizio richieste da monetizzare. 
Prestazioni (facoltative): 
cessione di una superficie aggiuntiva a quella sopra prescritta, pari a 0,8 mq per ogni 1 mq di Slp realizzabile 
mediante If base, oppure la monetizzazione delle aree di cessione o la realizzazione diretta di opere 
pubbliche e/o di interesse pubblico di equivalente valore anche al di fuori dell’ambito di intervento. La 
realizzazione delle opere è scomputabile dagli oneri di urbanizzazione per la quota eccedente il valore delle 
aree a servizio richieste da monetizzare. 
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APC18 – Aree di carattere prevalentemente residenziale a media densità insediativa B2 
Ubicazione: Via Papa Giovanni XXIII, 89 
All’interno dell’ambito contrassegnato con sigla 
APC18 con St pari a 2.175 mq è assentita 
l’edificazione secondo la disciplina propria della zona 
B2 “tessuto prevalentemente residenziale a media 
densità insediativa”.  

 
Prescrizione (obbligatoria): 
cessione gratuita di una superficie pari a 0,35 mq per ogni 1 mq di Slp realizzabile mediante If base, da 
adibire prevalentemente a verde pubblico attrezzato, la quale dovrà essere individuata preferibilmente in 
prosecuzione con la fascia boscata esistente, al fine di concorrere alla previsione di parco urbano lineare di 
collegamento tra la chiesa del Lazzaretto alla Via Papa Giovanni. L’eventuale quota di aree in cessione non 
corrisposte potranno essere monetizzate o corrisposte attraverso la realizzazione diretta di opere pubbliche 
e/o di interesse pubblico prioritario, per l’amministrazione, di equivalente valore, anche all’esterno 
dell’ambito di intervento. La realizzazione delle opere è scomputabile dagli oneri di urbanizzazione per la 
quota eccedente il valore delle aree a servizio richieste da monetizzare. 
Prestazioni (facoltative): 
cessione di una superficie aggiuntiva a quella sopra prescritta, pari a 0,25 mq per ogni 1 mq di Slp 
realizzabile mediante If base, oppure la monetizzazione delle aree di cessione o la realizzazione diretta di 
opere pubbliche e/o di interesse pubblico di equivalente valore anche al di fuori dell’ambito di intervento. La 
realizzazione delle opere è scomputabile dagli oneri di urbanizzazione per la quota eccedente il valore delle 
aree a servizio richieste da monetizzare. 
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APC19 (ex PCC-R10) – Tessuto edificato prevalentemente residenziale a media densità insediativa B2 
Ubicazione: via Malavoglia 
All’interno dell’ambito contrassegnato con sigla 
APC19 con St pari a 1.143 mq è assentita 
l’edificazione di carattere prevalentemente 
residenziale secondo la disciplina propria della zona 
B2 “tessuto a media densità insediativa”. 

 

Prescrizione (obbligatoria): 
L’attuazione dell’intervento edificatorio previsto dalla scheda è correlato alla concretizzazione della nuova 
soluzione viabilistica di attraversamento in località Molera, che dovrà avvenire mediante allargamento di un 
tratto della sede stradale esistente (di proprietà comunale) sul terreno a confine di cui al mappale 1702. E’ 
prescritta pertanto la formalizzazione, contestualmente all’intervento, della permuta dei mappali di proprietà 
comunale, che identificano il sedime stradale esistente, con la porzione di mappale 1702 interessata dal 
tracciato di by-pass viabilistico in previsione e individuato nella cartografia di piano, per una superficie non 
inferiore a 150 mq. Le aree cedute all’amministrazione comunale devono essere liberate da eventuali 
manufatti esistenti. È prescritta inoltre la compartecipazione al 50% alla realizzazione diretta delle opere 
necessarie all’adeguamento viario oggetto di prescrizione. 
Prestazioni (facoltative): 
cessione di una superficie aggiuntiva a quella sopra prescritta, pari a 1 mq per ogni 1 mq di Slp realizzabile 
mediante If base, oppure la monetizzazione delle aree di cessione o la realizzazione diretta di opere 
pubbliche e/o di interesse pubblico di equivalente valore anche al di fuori dell’ambito di intervento. La 
realizzazione delle opere è scomputabile dagli oneri di urbanizzazione per la quota eccedente il valore delle 
aree a servizio richieste da monetizzare. 
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APC20 - Tessuto edificato prevalentemente residenziale ad alta densità insediativa B1 
Ubicazione: via ai Campi 
All’interno dell’ambito contrassegnato con sigla 
APC20 con St pari a 7.172 mq è assentita 
l’edificazione per destinazioni prevalentemente 
residenziali secondo la disciplina propria della zona 
B1 “tessuto ad alta densità”. 
 
L’attuazione della previsione dovrà comunque 
garantire almeno, anche attraverso la 
compartecipazione all’attuazione della città de 
servizi, la cessione gratuita delle aree di proprietà 
all’interno del comparto APC20 necessarie e 
funzionali alla concretizzazione dell’obiettivo 
strategico di realizzazione della viabilità in previsione 
del comparto di Via dei Campi e degli spazi a 
parcheggio indicati nello stralcio cartografico. 
Il comparto 20/a dovrà garantire una 
compartecipazione all’attuazione della città dei 
servizi. 
Nel comparto 20/b dovranno essere garantite le 
dotazioni territoriali minime per aree a servizio definite 
dalla normativa del Piano dei servizi per i piani attuativi 
in aree urbanizzate. 

 
 

 

Prescrizione (obbligatoria): 
L’attuazione delle previsioni edificatorie di scheda dovranno garantire la realizzazione della viabilità di nuova 
previsione che consenta a via ai Campi di realizzare un collegamento stradale ad anello (linea tratteggiata 
di colore arancione nella esemplificazione sopra riportata) di ampiezza minima di 5 metri, comprensiva di 
marciapiede e arredo. 
APC 20/a 
cessione gratuita di una superficie, all’interno dell’ambito, pari a 0,5 mq per ogni 1 mq di Slp realizzabile 
mediante If base, necessaria per la realizzazione della viabilità di nuova previsione sopra indicata, e 
realizzazione della viabilità di nuova previsione all’interno del sub-comparto.  
APC 20/b 
- cessione gratuita di una superficie, all’interno dell’ambito, pari a 0,75 mq per ogni 1 mq di Slp realizzabile 
mediante If base, necessaria per la realizzazione della viabilità di nuova previsione sopra indicata, oltre che 
degli spazi a parcheggio pubblico di uso pubblico, da collocarsi preferibilmente in linea lungo la strada di 
previsione, e di una fascia verde alberata a sud del nuovo fronte edificato e della strada di nuova previsione, 
per la mitigazione ambientale dell’intervento; 
- la realizzazione della viabilità di nuova previsione all’interno del sub-comparto.  

APC20/a 

APC20/b 
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APC20 - Tessuto edificato prevalentemente residenziale ad alta densità insediativa B1 
 
Prestazioni (facoltative): 
APC 20/a 
cessione di una superficie aggiuntiva a quella sopra prescritta, pari a 0,1 mq per ogni 1 mq di Slp 
realizzabile mediante If base, oppure la monetizzazione delle aree di cessione o la realizzazione diretta di 
opere pubbliche e/o di interesse pubblico di equivalente valore anche al di fuori dell’ambito di intervento.  
APC 20/b 
la realizzazione diretta dei posti auto da adibire a parcheggio pubblico di uso pubblico e della fascia verde 
alberata, oltre che la cessione di una superficie aggiuntiva a quella sopra prescritta, pari a 0,1 mq per ogni 
1 mq di Slp realizzabile mediante If base, oppure la monetizzazione delle aree di cessione o la realizzazione 
diretta di opere pubbliche e/o di interesse pubblico di equivalente valore anche al di fuori dell’ambito di 
intervento. 

 
APC21 – Nucleo di antica formazione (NAF) 
Ubicazione: via Marco D’Oggiono 
All’interno dell’ambito contrassegnato con sigla 
APC21 con St pari a 3.523 mq è prescritto il 
permesso di costruire convenzionato per gli 
interventi eccedenti la ristrutturazione edilizia di cui 
alla let. d), c. 1 art. 3 del Dpr. 380/2001 e smi senza 
demolizione e ricostruzione, anche parziale, 
dell’esistente, e per gli interventi che determinano un 
cambio di destinazione d’uso in gruppi funzionali 
Gf3, Gf4 e Gf 5.  
Gli interventi dovranno avvenire in conformità con le 
modalità di intervento assegnate ai singoli manufatti 
definite nella Tav. PR07a e disciplinate dall’art. 15 
delle norme del Piano delle Regole e dovranno 
assolvere alle prescrizioni di cui alla presente scheda,  

 
 

Nello specifico dovranno concorrere al ridisegno complessivo degli spazi aperti pubblici e della viabilità 
esistente, con l’obiettivo di garantire il pieno collegamento dell’ambito di intervento con via Lazzaretto e via 
Marco D’Oggiono, attraverso la previsione e realizzazione del passaggio di uso pubblico per il tratto posto 
sui mappali 1272 e 1789, almeno per la mobilità ciclo-pedonale. 
È consentito il recupero del volume reale esistente, come definito dall’art. 4 del Piano delle Regole, anche 
a seguito di demolizione e ricostruzione con sagoma differente, esclusivamente in applicazione delle 
prescrizioni di scheda. 
Sono esclusi i gruppi funzionali Gf2.3. e 2.4, le grandi strutture commerciali di vendita Gf5.5. e le attività 
agricole Gf6. È da ritenersi sempre escluso l’insediamento di attività insalubri di primo e secondo livello 
afferenti ai gruppi funzionali Gf 2. L’insediamento delle attività Gf2 non espressamente escluse è 
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APC21 – Nucleo di antica formazione (NAF) 
subordinato alla pre-disposizione di studio previsionale di impatto acustico che dimostri la compatibilità 
urbanistica delle stesse, e non potrà comunque avvenire all’interno dell’ambito APC21in compresenza di 
destinazioni residenziali. 
Prescrizione (obbligatoria): 
1. garantire la cessione gratuita, all’interno dell’ambito, delle seguenti superfici per dotazioni territoriali a 
servizio:  
- pari a 0,35 mq per ogni 1 mq di Slp realizzabile fino a If = 0,4 mq/mq,  
- pari a 1 mq per ogni 1 mq di Slp realizzabile oltre If = 0,4 mq/mq fino a SLP esistente; 
- pari a 1,5 mq per ogni 1 mq di Slp realizzabile oltre SLP esistente e fino a SLP = volume esistente/3; la 
suddetta quota non è dovuta in caso di avvalimento degli indici Ip premiale e Ic compensativo. 
È ammessa la monetizzazione delle superfici a servizio richieste al punto 2 non cedute piuttosto che la 
compartecipazione alla realizzazione di opere di interesse pubblico ritenute strategiche dall’amministrazione 
comunale, anche al di fuori dell’ambito di intervento, per una misura pari al valore di monetizzazione delle 
quote di aree a servizio non cedute.  
 

2. Gli interventi di ricostruzione dovranno riprendere il più possibile le forme morfo-tipologiche ed 
architettoniche e materiche del costruire tradizionale, anche attraverso una ricomposizione dei volumi 
costruiti che possa riproporre una rilettura dell’identità storica. 
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APC22 (ex PL 4) – Tessuto edificato prevalentemente residenziale a bassa densità insediativa B3 
Ubicazione: Strada Provinciale 60 
All’interno dell’ambito contrassegnato con sigla 
APC22 con St pari a 4.100 mq è assentita 
l’edificazione per destinazioni prevalentemente 
residenziali secondo la disciplina propria della zona 
B3 “tessuto prevalentemente residenziale a bassa 
densità”. La trasformazione è volta a promuovere 
l’acquisizione, anche progressiva, della porzione 
dell’area esterna all’ambito, contraddistinta 
catastalmente al Foglio 9 mappali 232, 233, 234, 
235 e 236, con previsione a servizio pubblico. 
 

 
Prescrizione (obbligatoria): 
per l’utilizzo dell’indice di edificabilità fondiaria If base, è richiesta la cessione gratuita di una superficie a servizi 
pari a 0,5 mq per ogni 1 mq di Slp realizzabile mediante If base, riguardante preferibilmente la porzione 
dell’area esterna all’ambito contraddistinta catastalmente al Foglio 9 mappali 232, 233, 234, 235 e 236. 
Prestazioni (facoltative): 
per conseguimento dell’indice If aggiuntivo di scheda è richiesta la cessione non onerosa di una superficie 
aggiuntiva a quella sopra prescritta, pari a 1,25 mq per ogni 1 mq di Slp realizzabile mediante If base, 
riguardante la porzione di area contraddistinta catastalmente al Foglio 9 mappali 232, 233, 234, 235 e 236. 

 
 
5.2.1.8 Gli Ambiti del tessuto urbano consolidato con prescrizioni specifiche di intervento (APS) 

 
La Variante di Piano individua specifiche porzioni del tessuto urbano consolidato per le quali trovano 
applicazione, oltre la norma di zona, prescrizioni particolari di intervento riportate, per ogni ambito, nelle schede 
di cui all’Allegato I delle norme tecniche del Piano delle Regole. Gli ambiti con prescrizioni specifiche di 
intervento sono denominati in funzione delle aree omogenee in cui gli stessi ricadono, ovvero: 
- Nx = ambiti del tessuto (nucleo) storico di antica formazione con prescrizioni specifiche di intervento 
- Bx = ambiti del tessuto residenziale di recente formazione con prescrizioni specifiche di intervento, 

articolate secondo il retino di zona apposto nella Tavola PR05 
- Dx = ambiti del tessuto produttivo-artigianale con prescrizioni specifiche di intervento, articolate secondo 

il retino di zona apposto nella Tavola PR05 
- Trx = ambiti per attività turistico ricettive con prescrizioni specifiche di intervento 
All’interno degli ambiti contrassegnati con apposita sigla Nx, Bx, Dx e TRx trovano applicazione le prescrizioni 
specifiche di intervento di cui alle schede contenute nel presente allegato. Per quanto invece non 
specificatamente disciplinato all’interno delle presenti schede, vale la disciplina della normativa generale e di 
tessuto delle norme del Piano delle Regole e del Piano dei servizi entro cui i rispettivi ambiti ricadono. 



 

Comune di Oggiono (LC) 
Variante generale al Piano di Governo del Territorio 

 
Piano dei Servizi 
Relazione del Piano Urbano Generale dei Servizi nel Sottosuolo (PUGSS) 

125 

 
Ambiti del tessuto (nucleo) storico di antica formazione – Nx 
 
Ambito Nx1 (ex ambito AR R02 del Documento di Piano 2013) 
Interventi di recupero e ri-funzionalizzazione dei manufatti 
esistenti, anche per funzioni agricole complementari 
(agriturismo, bad&breakfast, etc…), anche attraverso 
interventi di ricomposizione volumetrica volti a ricostruire 
e ricomporre la tradizionale conformazione morfo-
tipologica della corte lombarda, e contestuale ripristino 
ambientale delle superfetazioni, dei manufatti estranei alle 
tipologie originarie del contesto agricolo e delle aree di 
degrado presenti 

 
 
Ambito Nx2 (ambito ex PR6 del Piano delle Regole 2013) 
Area già interessata in parte da Piano di Recupero 
approvato definitivamente con Deliberazione di C.C. n. 
27 del 26/05/2010. Sono esclusi i gruppi funzionali 
produttivo e artigianale, ad eccezione di quello di servizio 
e connesse alla filiera agro-alimentare, purché non 
rientranti nell’elenco delle attività insalubri di primo e 
secondo livello, e le medie strutture di vendita superiori 
ai 600 mq di SV. 

 
 
Ambito Nx3 (ambito ex AR R01 del Documento di Piano 2013) 
Per gli interventi assentiti comportanti demolizione e 
ricostruzione dell’edificato esistente, la ricostruzione 
secondo i parametri stabiliti dalla scheda dovrà avvenire 
obbligatoriamente con differente sedime dovendo la 
nuova disposizione planivolumetrica del costruito 
garantire il collegamento/passaggio pedonale tra i due 
parcheggi di Via de Francesco e Via Montello, mediante 
specifico atto di asservimento ad uso pubblico. Il 
passaggio pedonale dovrà collegarsi al parcheggio di 
Via Montello. 
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Ambito Nx4 (ambito ex PR 7 del previgente PRGC) 
Gli interventi di ristrutturazione edilizia con demolizione e 
ricostruzione, ammessi anche con differente sedime, 
purché entro la volumetria esistente, sono subordinati 
alla presentazione di Permesso di costruire 
convenzionato, volto a garantire, in concerto con 
l’amministrazione comunale, un ridisegno e una 
riorganizzazione complessiva degli spazi aperti e della 
viabilità esistente che garantisca la messa in sicurezza 
dell’incrocio di Via Molteno/Via per Milano. 

 
 
Nx5 (ambito ex PR11 ambito attuativo della Tavola DP14 Stato di attuazione) 
Sono ammessi interventi fino alla ristrutturazione edilizia 
di cui alla let. d) c. 1 art. 3 del Dpr. 380/2001 e smi, 
comportanti anche demolizione e ricostruzione (parziale 
o totale) dei manufatti esistenti. La volumetria di 
ricostruzione dovrà essere utilizzata all’interno 
dell’ambito contrassegnato con sigla Nx5 e con 
tipologie edilizie coerenti con i nuclei storici, secondo i 
parametri stabiliti dalla rispettiva scheda di intervento. La 
destinazione principale è da intendersi quella 
residenziale Gf1. Le attività complementari, purché non 
classificate come attività insalubri di primo e secondo 
livello, potranno coesistere entro la misura di spazi non 
superiori a 400 mq. 
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Nx6 (ambito ex PR2 – Molinatto) 
All’interno dell’ambito contrassegnato con sigla Nx6, 
che ricomprende tre edifici di interesse storico, siti nel 
nucleo di antica formazione del Molinatto Superiore, 
sono ammessi interventi fino alla ristrutturazione 
edilizia di cui alla let. d) c. 1 art. 3 del Dpr. 380/2001 
e smi, comportanti anche demolizione e 
ricostruzione (parziale o totale) dei manufatti esistenti, 
e con possibilità di ricomposizione volumetrica 
mediante una integrazione volumetrica nella misura 
massima del 15% del volume esistente, purché volti 
a mantenere o riproporre nel complesso un 
organismo edilizio il più coerente possibile con 
l’impianto storico originario e simile in riferimento agli 
elementi tipologici, architettonici e compositivi 
tradizionali. 
Gli interventi che prevedono la demolizione e 
ricostruzione del volume esistente sono subordinati 
alla presentazione di Permesso di costruire 
convenzionato, al fine di concordare le 
caratteristiche morfologiche degli interventi. È 
prescritta in ogni modo la conservazione della ruota 
del molino. 

 

 
Nx7 (ambito ex PR3 del PGT2013) 
All’interno dell’ambito contrassegnato con sigla Nx7 
e contraddistinto catastalmente dal mappale 6098 
Foglio 9, è assegnata una capacità edificatoria If 
base = 0,4 mq/mq, usufruibile all’interno del 
comparto, esclusivamente mediante presentazione 
di permesso di costruire convenzionato, e al 
verificarsi delle seguenti prescrizioni: 
a. il reperimento, all’interno dell’ambito di intervento, 
di una superficie in cessione gratuita pari a 1,3 mq 
per ogni 1 mq di Slp realizzabile mediante If base, 
necessaria alla realizzazione di un parcheggio 
pubblico di uso pubblico e di uno spazio pubblico 
con funzione di piazza e spazi aperti di aggregazione, 
nella proporzione da concordare con 
l’amministrazione comunale, purché la piazza 
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pubblica di previsione risulti sgombra da spazi di 
parcheggio. È previsto un indice If aggiuntivo = 0,2 
mq/mq facoltativo, usufruibile in aggiunta all’If base 
di cui al punto 1, qualora la realizzazione del 
parcheggio pubblico di uso pubblico da reperire 
venisse direttamente realizzata dal soggetto 
attuatore con modalità interrata almeno per il 50% 
dell’estensione complessiva delle aree a parcheggio 
richieste. Dovrà essere garantita la permeabilità tra lo 
spazio a parcheggio e via lazzaretto con coerenza 
linguistica urbanistica tipiche dell’edificato 
oggionese, con piazza interna alla corte. 

 
Nx8 (ambito ex PR4 del Pgt 2013) 
Gli interventi sono volti a perseguire una 
riorganizzazione complessiva dei volumi edificati, 
mediante un progetto unitario volto a creare un 
nuovo organismo edilizio, attuabile con le 
prescrizioni di intervento di seguito specificate, 
fermo restando la possibilità di attuazione degli 
interventi sui singoli manufatti sulla base delle 
rispettive categorie di intervento disciplinate dall’art. 
15 delle norme del Piano delle Regole ed 
individuata nella Tav. PR07a. 
All’interno dell’ambito è consentita la demolizione e 
ricostruzione, anche con sedime differente, della 
totalità dei manufatti ricompresi all’interno 
dell’ambito contrassegnato con sigla Nx8. Gli 
interventi di cui al punto 2 sono attuabili mediante 
Permesso di costruire convenzionato, che dovrà 
garantire la cessione gratuita di una superficie per 
dotazioni territoriali a servizio pari a 0,15 mq per ogni 
1 mq di Slp realizzabile oltre If = 0,4 mq/mq, da 
reperire mediante cessione gratuita diretta, oppure 
equivalente monetizzazione delle quote non cedute 
o la realizzazione diretta di opere di interesse 
prioritario di equivalente valore, da garantirsi anche 
all’esterno del comparto di intervento; 
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Nx9 (ambito ex PR8 del PGT 2013) 
Gli interventi sono volti a perseguire una 
riorganizzazione complessiva dei volumi edificati, 
mediante un progetto unitario volto a creare un nuovo 
organismo edilizio, attuabile con le prescrizioni di 
intervento di seguito specificate, fermo restando la 
possibilità di attuazione degli interventi sui singoli 
manufatti sulla base delle rispettive categorie di 
intervento disciplinate dall’art. 15 delle norme del Piano 
delle Regole ed individuata nella Tav. PR07a.   
Gli interventi previsti sono attuabili mediante Permesso 
di costruire convenzionato, che dovrà garantire una 
superficie a servizio pari a 0,25 mq per ogni 1 mq di 
Slp realizzabile oltre If = 0,4 mq/mq, da reperire 
mediante cessione gratuita diretta, oppure equivalente 
monetizzazione delle quote non cedute o la 
realizzazione diretta di opere di interesse prioritario di 
equivalente valore, da garantirsi anche all’esterno del 
comparto di intervento. 

 

 
Ambiti del tessuto residenziale di recente formazione 
 
⧠ Ambiti di nuova previsione 
 
Ambito Bx1 (ambito ex AR R01 del Documento di Piano 2013, per la parte ricadente in tessuto B1) 
Per la porzione di territorio contraddistinta nel NCTU 
al foglio 9, mappale 5965, l’attuazione degli 
interventi nell’ambito contrassegnato con sigla Bx1 
avviene in applicazione dei parametri urbanistici ed 
edilizi della zona B1 “tessuto ad alta densità”. La 
capacità edificatoria generabile dall’indice fondiario 
di tessuto assegnato al comparto può essere 
usufruita all’interno dell’ambito contrassegnato con 
sigla Bx1, o in lotti contermini aventi medesima 
destinazione d’uso prevalente (anche in ambito 
NAF), solo a seguito (o contestualmente) della 
cessione gratuita all’amministrazione comunale di 
una porzione di almeno 100 mq funzionale al 
completamento del collegamento pedonale tra il 
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Ambito Bx1 (ambito ex AR R01 del Documento di Piano 2013, per la parte ricadente in tessuto B1) 
parcheggio di Via Montello e il parcheggio di Via de 
Francesco. 

 
Ambito Bx2  
All’interno dell’ambito contrassegnato con sigla Bx2 
valgono le seguenti condizioni di intervento: 
1. la cessione gratuita all’amministrazione comunale 
dell’intera area contrassegnata con sigla Bx2/a 
contraddistinta catastalmente dai mapp.li 5971 e 
5972, che dovrà avvenire esclusivamente solo a 
seguito della conclusione delle attività di indagine, 
caratterizzazione e bonifica ambientale ai sensi 
dell’art. 242 del D.Lgs. 152/2006 e smi, ove 
necessaria, e che dovranno riguardare l’intera area 
così individuata, determina una capacità edificatoria 
pari a 2,5 mq di SLP ogni 1 mq di ST in cessione, 
che dovrà essere trasferita all’interno del comparto 
Bx2/b. 
2. Solo laddove si verificassero le condizioni di 
cessione della predetta area, onde consentire il 
trasferimento della capacità edificatoria generata 
nella misura sopra definita, all’interno del comparto 
Bx2/b si potranno applicare i parametri urbanistici ed 
edilizi previsti per l’area. 

 

 
Ambito Bx3 (ex ambito PCC R5) 
Parametri:  
- SLP pari a 4.140 mq  
- Rc = 30%  
- H = 16,5 ml 
L’attuazione dell’intervento non è da intendersi 
soggetto a convenzionamento in quanto 
appartenente al tessuto consolidato. Ove non 
risultino assolti i pregressi obblighi di convenzione, 
si applica la normativa generale del Piano delle 
Regole di cui all’articolo 12 comma 8 delle norme 
del Piano delle Regole. 
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Ambito Bx4 (Via Don Minzoni 1)  
L’utilizzo edificatorio del comparto contrassegnato 
nelle Tavole del Piano delle Regole con sigla Bx4 
può avvenire secondo i parametri e gli indici propri 
delle zone ad alta densità insediativa B1 di cui al c. 
1 art. 16 delle norme del Piano delle Regole, a 
condizione che la capacità edificatoria di progetto 
derivi dal volume edificato esistente alla data di 
adozione, a seguito di demolizione e ricostruzione, 
e dalla residua capacità edificatoria derivante, in 
atterraggio, dai lotti edificabili e contigui alla 
medesima proprietà, qualora la stessa non 
risultasse usufruibile all’interno dei rispettivi 
comparti di origine, ovvero l’utilizzo ai fini edificatori 
del comparto risultasse funzionale al 
perseguimento di una migliore qualità morfologica 
e plani-volumetrica dell’insieme delle 
trasformazioni previste in attuazione del Piano.  
2. L’utilizzo edificatorio del presente ambito è 
subordinato a Permesso di Costruire 
convenzionato, e dovrà garantire la cessione 
gratuita di almeno 800 mq di superficie all’interno 
dell’ambito, da adibire a verde pubblico, in 
prosecuzione del parco urbano previsto 
dall’amministrazione comunale, garantendone la 
continuità ambientale e la fruibilità collettiva degli 
spazi verdi comunali di progetto. 
3. È fatto salvo il conseguimento degli indici Ip 
premiale e Ic compensativo, nella misura massima 
del 15% della SLP realizzabile con indice If base = 
0,4 mq/mq per ognuno, conseguibile secondo le 
modalità previste rispettivamente dai commi 4 e 6 
dell’art. 11 delle norme del Piano delle Regole. 
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Ambito Bx5 (Via Don Minzoni 2)  
All’interno dell’ambito contrassegnato con sigla Bx5 
sono assentiti in loco esclusivamente interventi fino 
alla ristrutturazione edilizia limitatamente a quelli non 
ricompresi all’interno del comma 1 art. 10 del Dpr. 
380/2001 e smi e senza demolizione. 
La SLP derivante dalla volumetria in oggetto di 
demolizione può essere recuperata in trasferimento 
all’interno del comparto individuato nella Tavola 
PR05 del Piano delle Regole e contrassegnato con 
la sigla BX4, secondo gli indici di atterraggio 
ammessi, nella misura pari a 2 mq di SLP di 
ricostruzione ogni 1 mq di SLP oggetto di 
demolizione, a condizione che l’ambito Bx5 
concorra all’attuazione del collegamento viabilistico 
tra Via Lazzaretto e Via Don Minzoni 

 

 
Ambito Bx6 (Via Kennedy – Via per Molteno)  
Capacità edificatoria  
- If base = 0,3 mq/mq (media densità)  
L’utilizzo dell’indice di edificabilità fondiaria If base è 
condizionato al reperimento obbligatorio dell’indice Ic 
compensativo di scheda e alla cessione gratuita di una 
superficie per servizi pari a 0,2 mq per ogni 1 mq di Slp 
realizzabile mediante If, nel rispetto della prescrizione B di 
seguito riportata. 
- Ic compensativo = 0,1 mq/mq 
 

 
Prescrizioni: 
A. l’indice Ic compensativo dovrà essere conseguito mediante il trasferimento della capacità edificatoria 
teorica, pari a 0,20 mq/mq, assegnata all’area contraddistinta catastalmente al Foglio 9 mappale 5999, a 
seguito della cessione gratuita della stessa, per una superficie pari a quella necessaria per la verifica 
dell’indice Ic di compensazione di scheda. 
B. la cessione gratuita delle superfici richieste per l’utilizzo dell’indice di edificabilità If dovrà riguardare la 
porzione di area contraddistinta catastalmente al Foglio 9 mappale 5999 eventualmente residua, a seguito 
dell’utilizzo dell’indice compensativo Ic; 
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Ambito Bx7 (ex ambito PCC R5 del vigente PGT)  
1. gli interventi dovranno essere finalizzati a traguardare 
una migliore qualità morfologica e distributiva della 
trasformazione e una migliore ricaduta sul ridisegno e 
riassetto della viabilità esistente 
 

2. Valgono i seguenti parametri urbanistici ed edilizi:  
St = 4.650 mq 
It = 0,3 mq/mq   
H = n. 2 piani fuori terra, fino a n. 3 piani fuori terra per 1/3 
della Superficie coperta, qualora la Sf < a 2.000 mq 
 

3. L’intervento interessante l’intero comparto Bx3 è 
subordinato a Permesso di costruire convenzionato, al 
fine di garantire un parametro di compartecipazione 
all’attuazione della città dei servizi pari a 0,5 mq di aree da 
cedere ogni mq SLP di progetto oltre indice If = 0,2.  
 

 

4. In assenza di Permesso di costruire convenzionato, in attuazione della presente scheda, è da intendersi 
applicabile la disciplina di zona. 
 

5. È previsto un indice fondiario aggiuntivo, da intendersi facoltativo, If = 0,05 mq/mq condizionato alla 
compartecipazione alla realizzazione delle opere di adeguamento della viabilità e all’individuazione di almeno 
il 50% delle aree da mantenere a verde permanente all’eterno della recinzione. Ovvero, dovrà essere 
garantito il mantenimento di una superfice a verde permeabile permanente non inferiore a 2.250 mq, non 
recintata e da localizzarsi nella parte retrostante ad ovest dell’ambito di intervento, oltre alla cessione di 
almeno 350 mq di aree per l’adeguamento e l’ampliamento della viabilità di accesso all’ambito e quale 
arredo verde urbano. 

 
Ambito Bx8 - (ex ambito B3-1 in tessuto a media densità insediativa B2 del vigente Pgt)  
Nell'ambito individuato nelle Tavole del Piano delle 
Regole con la sigla Bx9, valgono i parametri dei titoli 
edilizi rilasciati: 
• Slp = 1.914 mq 
• Sc = 1.612 mq 
• H max = 11,50 m 
Dovrà essere garantita una dotazione per parcheggi 
di pertinenza pari a 1mq/10mc; gli spazi per 
parcheggi potranno essere individuati sia in aree 
interne, che in aree esterne alla superficie coperta, 
senza l’obbligo della loro previsione in aree esterne 
alla recinzione dell’area di proprietà (Delibera C.C. n. 
76 del 14.10.2009 – Piano Casa). 
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Ambito Bx9 (ex AT R02 Documento di Piano 2013)  
Ubicazione: via Trescano e via Don Gottifredi 
All’interno dell’ambito contrassegnato con sigla 
Bx9 l’attuazione degli interventi avviene mediante 
la presentazione di un permesso di costruire 
convenzionato e nel rispetto delle seguenti 
prescrizioni: 
1. Capacità edificatoria  
- If base = 0,2 mq/mq (bassa densità)  
L’utilizzo dell’indice di edificabilità fondiaria If base 
è condizionato all’assolvimento delle “prescrizioni 
obbligatorie” di scheda di seguito riportate. 
- If aggiuntivo = 0,1 mq/mq  
L’utilizzo dell’indice di edificabilità fondiaria If base 
è condizionato all’assolvimento delle “prescrizioni 
facoltative” di scheda di seguito riportate. 
 - Ic compensativo = nella misura del max 15% 
SLP realizzabile con If base 
L’indice Ic compensativo è facoltativo e aggiuntivo 
a If base, condizionato all’adempimento delle 
prestazioni di cui art. 11 c. 4 delle Norme del Piano 
delle Regole. 
- Ip premiale = nella misura del max 15% SLP 
realizzabile con If base 
Indice Ip premiale è facoltativo e aggiuntivo a If 
base, condizionato all’assolvimento delle 
prestazioni facoltative di cui art. 11 c. 6 delle 
Norme del Piano delle Regole  
2. Altri parametri urbanistici di intervento 
 Rc = 40% 
 Rp = 30% 
 H = 11,50 m. 
 Dc, Df, Ds: quelle previste all’ art. 6 delle 

norme del Piano delle Regole 
 Destinazioni d’uso: quelle previste all’art. 8 

delle norme del Piano delle Regole per le zone 
B3 
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Ambito Bx9 (ex AT R02 Documento di Piano 2013)  
3. Prescrizioni 
“Prescrizione obbligatorie” 
- cessione gratuita di una superficie pari a 0,5 mq per ogni 1 mq di Slp realizzabile mediante If base, oppure 
la monetizzazione delle aree di cessione o la realizzazione diretta di opere pubbliche e/o di interesse 
pubblico prioritario, per l’amministrazione, di equivalente valore, anche all’esterno dell’ambito di intervento. 
La realizzazione delle opere è scomputabile dagli oneri di urbanizzazione per la quota eccedente il valore 
delle aree a servizio richieste da monetizzare. 
- garantire la permeabilità dell’ambito a rischio di occlusione della rete ecologica comunale indicata nella 
Tavola PS05 del Piano dei Servizi, prevedendo il mantenimento di una superficie a verde permanente che 
assumerà la disciplina delle aree a “Verde urbano di connessione ambientale e ricomposizione 
paesaggistica” di cui all’art. 21 delle norme del Piano delle Regole. 
“Prescrizione facoltative” 
- cessione di una superficie aggiuntiva a quella sopra prescritta, pari a 0,25 mq per ogni 1 mq di Slp 
realizzabile mediante If base, e la realizzazione di n. 30 posti auto da adibirsi all’uso pubblico, oppure la 
monetizzazione delle aree di cessione o la realizzazione diretta di opere pubbliche e/o di interesse pubblico 
di equivalente valore anche al di fuori dell’ambito di intervento. La realizzazione delle opere è scomputabile 
dagli oneri di urbanizzazione per la quota eccedente il valore delle aree a servizio richieste da monetizzare. 
 

 
⧠ Ambiti del tessuto produttivo-artigianale con prescrizioni specifiche di intervento 
 
Ambito Dx1a e Dx1b (ex ambito PCC P01 del PGT 2013) 
L’individuazione degli ambiti a disciplina specifica 
definiti dalla presente scheda, che interessano più 
unità produttive distinte, risulta strategica al fine di 
concretizzare l’obiettivo, di interesse generale, di 
realizzare il collegamento stradale, posta a 
cavaliere tra più unità produttive, indicato 
nell’immagine seguente. L’attuazione degli 
interventi all’interno degli ambiti contrassegnati 
con sigla Dx1a e Dx1b nelle Tavole del Piano delle 
Regole dovrà avvenire secondo la disciplina di cui 
al comma 1 art. 18 delle norme del Piano delle 
Regole afferenti alle “aree per attività rivolte alla 
produzione di tipo industriale ed artigianale - D1”, 
oltre che nel rispetto delle seguenti prescrizioni di 
scheda. 
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Ambito Dx1a e Dx1b (ex ambito PCC P01 del PGT 2013) 
1. Per ogni unità produttiva, interessata dalla previsione di scheda, in cui l’indice di edificabilità fondiaria 
proprio di zona If non risulti saturo, alla presentazione di istanza per interventi di ampliamento e nuova 
costruzione, che comportano un incremento superiore al 5% della SLP esistente alla data di adozione della 
Variante, è richiesta la presentazione del Permesso di costruire convenzionato al fine di garantire la cessione 
e l’eventuale compartecipazione alla realizzazione dell’infrastruttura viabilistica. 
  

2. Qualora l’indice di edificabilità fondiario di zona If risultasse saturo, si potrà conseguire un indice fondiario 
If aggiuntivo di edificazione così determinato: 
- 1 mq di SLP per ogni mq di cessione, a titolo gratuito, delle aree contraddistinte dai mappali 3994, 3643, 
997, 3644, 3645, 3646, 3648, 3649, 3650, 3651 e 3652 del foglio 9; 
- 1 mq di SLP ogni 100 euro di compartecipazione alla realizzazione della infrastruttura, in misura aggiuntiva 
al precedente punto, a condizione che si verifichi la cessione di cui al precedente punto. 
Si precisa che i mappali, sopra enumerati, interessati dalla previsione di infrastruttura viabilistica dovranno 
essere ceduti interamente per una profondità non inferiore 3,50 metri dalla linea di mezzeria delle rispettive 
proprietà. 

 
Ambito Dx2 
In considerazione dei caratteri paesaggistici ed 
ambientali prevalenti rispetto al contesto di 
inserimento dei manufatti esistenti, per la porzione 
di territorio contraddistinta nel NCTU al foglio 9, 
mappali 1840 e 5861, valgono i seguenti 
parametri: 
• If = 0,5 mq/mq (al lordo della SLP esistente, 
regolarmente assentita e/o condonata) 
• Rc = 60% Sc 
• Rp = 15% Sc 
• H max = 10 m 
 

È ammessa l’attuazione anche parziale degli 
interventi per comparti autonomi, purché non 
pregiudichino l’attuazione complessiva delle 
previsioni previste.  
Per gli interventi, comportanti un incremento della 
SLP maggiore del 15% rispetto alla SLP esistente 
alla data di adozione della presente Variante, si 
prescrive la presentazione del Permesso di 
costruire convenzionato al fine di concordare le 
opere e le cessioni necessarie all’adeguamento 
della viabilità in funzione dei carichi insorgenti ed alle 
urbanizzazioni del comparto. 
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Ambito Dx2 
 

È prevista una capacità edificatoria aggiuntiva pari 
a 1 mq di SLP ogni 100 euro di compartecipazione 
alla realizzazione della “bretella” di via Bachelet, nella 
misura massima pari ad un indice If aggiuntivo pari 
a 0,1 mq/mq. 

 
⧠ Ambiti turistico ricettivi a specifica disciplina TR 
 
Gli ambiti TR1, TR2 e TR3 derivano dalle previsioni R1, R2 e R3 del PGT2013 che vengono riconfermate. A 
tali ambiti viene data la facoltà di usufruire di “ambiti di potenziale integrazione” ovvero l’ambito TR2x. In oltre 
è stata mutuata una disciplina specifica (area campeggio) in ambito TR4 con relativo “ambito di potenziale 
integrazione” TR4x ed infine una ulteriore ambito attuativo in corso di realizzazione (ex PL5D) con convenzione 
scaduta, è stata convertito nell’ambito TR5 da cui tutti gli “ambiti di potenziale integrazione” TRx individuati 
possono prelevare la capacità edificatoria necessaria per la loro attuazione diversamente rimarranno ambiti 
inedificati. 
 
Ambito TR2x  
All’ambito identificato in cartografia di Piano delle Regole con 
la sigla TR2x contraddistinto catastalmente al Foglio 9 
mappale 712 (parte) è assegnato un indice di edificabilità 
fondiaria If pari a 0,25 mq/mq, conseguibile alle seguenti 
condizioni: 
 

1. l’utilizzo della SLP generabile dall’ambito in applicazione 
dell’indice fondiario If assegnato avvenga in modo contestuale 
e unitario agli interventi ammessi nel contiguo comparto TR2, 
per la creazione di un’unica struttura turistico-ricettiva, e solo 
in caso la capacità edificatoria propria del comparto TR2 
risultasse insufficiente all’attuazione degli interventi da 
realizzare. 
 

2. l’utilizzo della SLP generabile avvenga per quanto possibile 
all’interno del comparto indicato nelle Tavole del Piano delle 
Regole come TR2 
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Ambito TR2x  
 

3. è prescritto il bilancio pari a zero delle superfici territoriali ST asseverabili ai fini edificatori tra l’ambito TR2x 
e TR5. Pertanto, la SLP generabile nell’ambito Tr2x deve essere conseguita esclusivamente in prelievo 
dalla SLP assegnata all’ambito contrassegnato con sigla TR5 nelle Tavole del Piano delle Regole e, nelle 
modalità previste dalla rispettiva scheda di cui all’Allegato 3 delle norme del Piano delle Regole. 
 

4. all’interno dell’ambito TR2x devono essere rispettati i seguenti parametri urbanistici ed edilizi: 
• Rc = 30% di St 
• Rp = 35% di Sf 
• H max = 11,50 m 
 

5. l’utilizzo della SLP all’interno dell’ambito TR2x è subordinata a Permesso di costruire convenzionato, al 
fine di garantire una compartecipazione all’attuazione della città dei servizi pari a 0,25 mq di aree da cedere 
gratuitamente ogni 1 mq di SLP di progetto. 
 

6. In assenza dell’attuazione delle previsioni della presente scheda, l’ambito è da considerarsi soggetto alla 
disciplina delle aree del sistema del verde di rilevanza paesaggistico ambientale di secondo livello, non 
soggette a trasformazione urbanistica, disciplinate dall’art. 23 delle norme del Piano delle Regole. 
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Ambito TR5 (ex ambito PL 5-D) 
L’ambito identifica un’area libera non edificata in 
prossimità del lago con disciplina urbanistica già 
predeterminata, essendo interessata da un vigente 
Piano attuativo (cfr. DCC n. 89 del 21/12/1998 e n. 
23 del 31/03/1999 modifica/variante con delibere n. 
25 del 20/03/2004 e n.56 del 06/08/2004), con 
convenzione sottoscritta in data 28/07/1999 (e 
modifica del 03/03/2005), in attuazione della 
previsione del previgente Piano Regolatore 
Comunale (ex PL 5-D) per destinazioni turistico-
ricettive e attrezzature di interesse generale, ad oggi 
tuttavia scaduta. Si tratta pertanto di una porosità 
attuativa con capacità edificatoria residua non 
usufruita nei termini temporali della convenzione in 
essere. Alla data di adozione della presente Variante 
risultano tuttavia adempiuti tutti gli obblighi 
convenzionali previsti riguardanti gli oneri e le opere 
pubbliche e di interesse generale da corrispondere 
previsti. 

 

Dotazione sottoservizi in funzione della nuova volumetria: l’area, entro cui è prevista in corrispondenza 
della porzione libera da edificazione la realizzazione di strutture turistico-ricettive per una capacità edificatoria 
residua di precedente convenzione scaduta, pari a 4.700 mq SLP81, risulta servita dalle principali reti di 
sottoservizi individuate. Si segnala la presenza della rete di scarico del collettore intercomunale entro il 
perimetro dell’ambito. 
 
Criticità stradale: la prossimità al lago deve tradursi entro specifico obiettivo di tutela del corpo idrico, in 
ordine all’attuazione degli accorgimenti tecnologici relativi alle reti dei sottoservizi, atti a evitare la 
compromissione delle acque. 

  

                                                 
81 Al netto della edificazione prevista dalla DIA del 08/02/2011 oggetto di contenzioso con il Comune, tutt’ora non 
definito. La stessa potrà essere usufruibile all’interno del comparto TR5 solo al termine della definizione del 
contenzioso stesso, laddove venga consentito dalla sentenza medesima. 
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5.2.1.9 Le nuove aree a servizio in previsione (S) 

 
Analizzando la tavola delle previsioni del piano del Piano dei Servizi (cfr. Tav. PS04) è possibile individuare gli 
ambiti interessati da servizi in previsione che richiedono per tipologia di destinazione la verifica di 
infrastrutturazione del sottosuolo. 
 
Di seguito vengono dapprima enumerati i contenuti principali per ciascun ambito e, in seguito, valutati gli stessi 
in rapporto alla presenza dei sottoservizi richiesti per ogni tipologia di ambito. Infine viene valutato il complesso 
degli ambiti in base all’eventuale interferenza con i tratti stradali maggiormente critici. 
 
Ambiti DS2/a e DS2/b  
Aree da destinarsi a nuove infrastrutture e attrezzature 
sportive, anche di interesse sovracomunale, per il 
potenziamento e il rafforzamento del polo sportivo 
esistente, oltre che impianti per lo sport e il tempo libero 
(piscine, ecc.) 

 

Dotazione sottoservizi: entrambi gli ambiti risultano 
forniti di rete acquedottistica e rete delle 
telecomunicazioni. L’ambito 2b risulta parzialmente 
raggiunto dalla rete fognaria (acque bianche ed 
acque nere) e dalla rete di distribuzione del gas, 
mentre l’ambito 2a risulta parzialmente raggiunto 
unicamente dalle acque nere e dalla rete di 
distribuzione del gas. Entrambi gli ambiti sono 
raggiunti dalle tratte aeree di distribuzione dell’energia 
elettrica. 

 
S-5 
Ambito per parcheggio 

 

Dotazione sottoservizi: l’ambito risulta servito dalla 
rete acquedottistica ed è raggiunto dalla rete fognaria 
(acque bianche ed acque nere). 
L’ambito è servito anche dalla rete elettrica e delle 
telecomunicazioni. 
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S-8 
Ambito per parcheggio 

 

Dotazione sottoservizi: l’ambito risulta servito dalla 
rete acquedottistica ed è raggiunto dalla rete fognaria 
(acque bianche ed acque nere) tramite l’ambito 
sottostante contiguo (DS-3). L’ambito è servito 
anche dalla rete elettrica e delle telecomunicazioni. 

 
S-10 
Verde, Area sgambamento cani 

 

Dotazione sottoservizi: l’ambito risulta servito dalla 
rete acquedottistica ed è raggiunto dalla rete fognaria 
(direttamente dalle acque miste e, in prossimità, dalle 
acque bianche ed acque nere). L’ambito è servito 
anche dalla rete elettrica e delle telecomunicazioni. 

 
S-12 
Ambito per parcheggio 

 

Dotazione sottoservizi: l’ambito risulta servito dalla 
rete acquedottistica ed è raggiunto dalla rete fognaria 
(acque bianche ed acque nere). 
L’ambito è servito anche dalla rete elettrica e delle 
telecomunicazioni. 
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S-13 
Ambito per parcheggio e verde 

 

Dotazione sottoservizi: l’ambito risulta servito dalla 
rete acquedottistica ed è raggiunto dalla rete fognaria 
(acque bianche ed acque nere). 
L’ambito è servito anche dalla rete elettrica ed in 
prossimità anche dalla rete delle telecomunicazioni. 

 
S-17 
Ambito per parcheggio 

 

Dotazione sottoservizi: l’ambito risulta servito dalla 
rete acquedottistica ed è raggiunto dalla rete fognaria 
(acque bianche ed acque nere). 
L’ambito è servito anche dalla rete elettrica e delle 
telecomunicazioni. 

 
S-21 
Campi di sosta o di transito dei nomadi 

 

Dotazione sottoservizi: l’ambito risulta per lo più 
sprovvisto di sottoservizi. Le reti esistenti 
acquedottistica, fognaria (acque nere), elettrica, delle 
telecomunicazioni e del gas si trovano a meno di 
180 mt dall’ambito. 
Tuttavia la distanza effettiva dalle reti sarà da valutare 
in base all’infrastrutturazione degli ambiti di 
previsione contigui (DS-2a e DS-15). 
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S-28 
Ambito per parcheggio 

 

Dotazione sottoservizi: l’ambito si pone a meno di 
70 mt dalla rete acquedottistica esistente e a meno 
di 40 mt dalle reti esistenti fognarie (acque nere), 
elettrica e delle telecomunicazioni.  

 
S-29 
Ambito a parcheggio/Nodo scambio intermodale 

 

Dotazione sottoservizi: l’ambito risulta servito dalla 
rete acquedottistica ed è raggiunto dalla rete fognaria 
(acque bianche ed acque nere). 
L’ambito è servito anche dalla rete elettrica, del gas e 
delle telecomunicazioni. 

 
Ambito DS-1 
Ambito polivalente socio-sanitario (ex ospedale 
civile). Destinazione a servizio con finalità medica e 
multimedica, associativa, residenza alloggi natura 
sociale. 

 

Dotazione sottoservizi: l’ambito risulta fornito per ciò 
che concerne i sottoservizi.  
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S-36 
Caserma dei Carabinieri 

 

Dotazione sottoservizi: l’ambito risulta servito dalla 
rete acquedottistica, dalla rete di distribuzione del gas 
ed è raggiunto dalla rete fognaria (acque bianche ed 
acque nere). 
L’ambito è servito anche dalla rete elettrica e delle 
telecomunicazioni in diretta prossimità (meno di 20 
mt sulla strada adiacente al parcheggio S-37) 

 
S-37 
Ambito per parcheggio 

 

Dotazione sottoservizi: l’ambito risulta servito dalla 
rete acquedottistica ed è raggiunto dalla rete fognaria 
(acque bianche ed acque nere). 
L’ambito è servito anche dalla rete elettrica e delle 
telecomunicazioni. 

 
S-42 
Ambito per parcheggio 

 

Dotazione sottoservizi: l’ambito risulta servito dalla 
rete acquedottistica ed è raggiunto dalla rete fognaria 
(acque bianche ed acque nere). 
L’ambito è servito anche dalla rete elettrica e delle 
telecomunicazioni. 
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S-44 
Ambito per parcheggio 

 

Dotazione sottoservizi: l’ambito risulta servito dalla 
rete acquedottistica ed è raggiunto dalla rete fognaria 
(direttamente dalle acque miste e, in prossimità, dalle 
acque bianche ed acque nere). 
L’ambito è servito anche dalla rete elettrica e delle 
telecomunicazioni. 

 
S-48 
Ampliamento del cimitero (primo lotto) 

 

Dotazione sottoservizi: l’ambito si pone a meno di 
40 mt dalla rete acquedottistica ed elettrica esistenti 
mentre risulta direttamente fornita di rete fognaria 
(acque bianche ed acque nere) e delle 
telecomunicazioni. 

 
S-52 
Ambito per parcheggio 

 

Dotazione sottoservizi: l’ambito risulta servito dalla 
rete acquedottistica ed è raggiunto dalla rete 
fognaria (acque bianche ed acque nere). 
L’ambito è servito anche dalla rete elettrica e delle 
telecomunicazioni. 
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S-53a 
Attrezzature di interesse comunale (edificio adibito 
storicamente a bersaglio) 

 

Dotazione sottoservizi: l’ambito è servito 
direttamente dalla rete delle telecomunicazioni, si 
pone a meno di 80 mt dalla rete fognaria (acque 
bianche e nere) esistente rispetto all’asse stradale, 
attraverso l’ambito S-53b risulta direttamente servita 
dalle reti acquedottistica, elettrica e del gas. 

 
S-53b 
Ambito a verde 

 

Dotazione sottoservizi: l’ambito risulta servito dalla 
rete acquedottistica e si pone a meno di 40 mt dalla 
rete fognaria (acque bianche e nere) esistente 
rispetto all’asse stradale. 
L’ambito è servito anche dalla rete elettrica e delle 
telecomunicazioni. 

 
S-55 
Ambito per parcheggio 

 

Dotazione sottoservizi: l’ambito risulta servito dalla 
rete acquedottistica ed è raggiunto dalla rete 
fognaria (acque bianche ed acque nere). 
L’ambito è servito anche dalla rete elettrica e delle 
telecomunicazioni. 
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S-59 
Ambito per parcheggio 

 

Dotazione sottoservizi: l’ambito risulta servito dalla 
rete acquedottistica ed è raggiunto dalla rete fognaria 
(acque bianche ed acque nere). 
L’ambito è servito anche dalla rete elettrica e delle 
telecomunicazioni. 

 
S-70 
Ambito per parcheggio 

 

Dotazione sottoservizi: l’ambito risulta servito dalla 
rete acquedottistica ed è raggiunto dalla rete fognaria 
(acque miste a nord, acque bianche ed acque nere 
a sud/est). 
L’ambito è servito anche dalla rete elettrica e delle 
telecomunicazioni. 

 
S-77 
Ambito per parcheggio 

 

Dotazione sottoservizi: l’ambito risulta per lo più 
sprovvisto di sottoservizi. Tuttavia la rete fognaria 
comunale si trova a meno di 350 mt (sia per quanto 
riguarda le acque bianche che per quanto riguarda le 
acque nere) e il collettore intercomunale a meno di 
130 mt.  
L’acquedotto si trova entro i 140 mt di distanza 
dall’ambito. 
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Dall’analisi degli ambiti a servizio in previsione ne consegue:  

 Valutazione positiva  Valutazione con  
media soglia di attenzione 

 Valutazione negativa 

 

Ambito 
Infrastrutturazione 

esistente 
Interferenza con i 
tratti stradali critici 

Valutazione 

DS2/a Parziale Classe 2 
 

Interferenza minima poiché i tratti 
stradali interessati dall’intervento hanno 
un basso livello di criticità. DS2/b Parziale Classe 0 

S-5 Buona Classe 0  
Interferenza minima poiché l’ambito 
risulta già servito. 

S-8 Parziale Classe 1  

Interferenza minima ma 
l’infrastrutturazione è legata anche alla 
realizzazione dell’ambito S-42. 

S-10 Buona Classe 2  
Interferenza minima poiché l’ambito 
risulta già servito. 

S-12 Buona Classe 3  
Interferenza minima poiché l’ambito 
risulta già servito. 

S-13 Buona Classe 3  
Interferenza minima poiché l’ambito 
risulta già servito. 

S-17 Buona Classe 1  
Interferenza minima poiché l’ambito 
risulta già servito. 

S-21 Insufficiente Classe 0  

Interferenza minima poiché i tratti 
stradali interessati dall’intervento hanno 
un basso livello di criticità. Tuttavia 
l’infrastrutturazione è legata anche alla 
realizzazione degli ambiti S-4 e 28. 

S-28 Parziale Classe 0  

Interferenza minima poiché l’ambito si 
pone in prossimità delle reti esistenti e i 
tratti stradali interessati dall’intervento 
hanno un basso livello di criticità.  

S-29 Buona Classe 0  
Interferenza minima poiché l’ambito 
risulta già servito. 

DS1 Buona Classe 1  
Interferenza minima poiché l’ambito 
risulta già servito. 

S-36 Buona Classe 0  

Interferenza minima poiché l’ambito si 
pone in prossimità delle reti esistenti e i 
tratti stradali interessati dall’intervento 
hanno un basso livello di criticità. 
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Ambito 
Infrastrutturazione 

esistente 
Interferenza con i 
tratti stradali critici 

Valutazione 

S-37 Buona Classe 0  
Interferenza minima poiché l’ambito 
risulta già servito. 

S-42 Buona Classe 1  
Interferenza minima poiché l’ambito 
risulta già servito. 

S-44 Buona Classe 2  
Interferenza minima poiché l’ambito 
risulta già servito. 

S-48 Parziale Classe 3  

Interferenza minima poiché l’ambito si 
pone in prossimità delle reti esistenti e i 
tratti stradali interessati dall’intervento 
hanno un medio/basso livello di criticità.  

S-52 Buona Classe 4 / 1  
Interferenza minima poiché l’ambito 
risulta già servito. 

S-55 Buona Classe 1  
Interferenza minima poiché l’ambito 
risulta già servito. 

S-59 Buona Classe 2  
Interferenza minima poiché l’ambito 
risulta già servito. 

S-53a Parziale Classe 2  

Interferenza minima poiché l’ambito si 
pone in prossimità delle reti esistenti e i 
tratti stradali interessati dall’intervento 
hanno un basso livello di criticità.  

S-53b Buono Classe 2  
Interferenza minima poiché l’ambito 
risulta già servito. 

S-70 Buona Classe 2  
Interferenza minima poiché l’ambito 
risulta già servito. 

S-77 Insufficiente Classe 0  

Interferenza minima poiché i tratti 
stradali interessati dall’intervento hanno 
un basso livello di criticità. Tuttavia va 
posta attenzione data la distanza e il 
dislivello delle reti esistenti. 

 
Relativamente al rispetto del principio di invarianza idraulica e idrologica, si ricorda che tra gli interventi tenuti al 
rispetto di tale principio, così come previsto dal Regolamento Regionale 23 novembre 2017 n.7 relativo ai 
“Criteri e metodi per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica ed idrologica”, compaiono anche gli 
interventi di riassetto, adeguamento, allargamento di infrastrutture già presenti sul territorio, sia per le nuove 
sedi stradali o di parcheggio, con riferimento alle componenti che comportano una riduzione della permeabilità 
del suolo rispetto alla sua condizione preesistente all’impermeabilizzazione (art.3 c.3). 
Il comune di Oggiono ricade in ambito A ovvero “ad alta criticità idraulica” (art.7 c.3) in funzione del livello di 
criticità idraulica dei bacini dei corsi d’acqua ricettori, per cui gli interventi sul territorio devono tendere a 
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contenere l’entità delle portate scaricate entro valori massimi ammissibili fissati a 10 l/s per ettaro di superficie 
scolante impermeabile dell’intervento (art.8 c.1).  
Ove gli ambiti analizzati comportino un livello di impermeabilizzazione superiore alle soglie minime previste dal 
Regolamento, le corrispondenti misure di invarianza idraulica, applicabili alle acque pluviali e calcolate in 
rapporto alla superficie interessata da tali interventi82, devono prevedere lo scarico delle acque meteoriche nel 
ricettore a valle di invasi di laminazione dimensionati per rispettare le portate massime ammissibili (art.8 c.3), e 
comunque non superiori a 40 l/s per ettaro di superficie scolante impermeabile (art.8 c.5). 
 
5.2.1.10 La valutazione di merito della dotazione infrastrutturale per gli ambiti analizzati 

 
In merito a tali aree si constata che dal punto di vista dei sottoservizi: 
 

i. Viene demandata alla fase progettuale, in quanto non contenuta nella Variante, la ricognizione puntuale 
delle reti esistenti, effettivo posizionamento e reale consistenza; 

ii. Viene demandata alla fase progettuale, in quanto non contenuta nella Variante, la verifica del 
dimensionamento e dello stato di fatto della rete fognaria che stabilisca la capacità o meno della rete 
esistente di accettare i reflui provenienti dagli ambiti puntuali e che ne confermi il buono stato manutentivo; 

iii. In sede progettuale verrà verificata l’eventuale l’obbligatorietà del recapito a suolo delle acque meteoriche 
e dell’utilizzo di sistemi di raccolta che ne favoriscano il riuso per l’irrigazione e altri usi ai fini della riduzione 
del consumo di acqua potabile. 

 
In conclusione, si conferma sostanzialmente per tutte le aree di nuova previsione urbanistica della Variante di 
PGT la presenza, nelle vicinanze, delle principali reti primarie. Si può esprimere il solo giudizio in merito alla 
presenza delle reti in quanto non sono disponibili dati o informazioni di dettaglio inerenti lo stato manutentivo 
e il dimensionamento delle stesse. Il complessivo livello della rete dei sottoservizi è buono, verificato che taluni 
ambiti di completamento urbanistico necessitano di incremento della dotazione delle reti, i cui tracciati sono 
comunque individuabili in prossimità dei relativi perimetri di intervento (ad esempio: ambito Dx2 e TR2x). 
 

 

                                                 
82 Interventi considerati nella loro unitarietà e non frazionabili. Diversamente, più interventi indipendenti, ma tra loco contigui, possono 
prevedere la realizzazione di un’unica opera di invarianza idraulica (art.3 c.6).   
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Sovrapposizione tra gli ambiti urbanistici di nuova previsione, ivi comprese le nuove aree della città pubblica,  

e il grado di criticità stradale della rete viaria pubblica nei confronti dell'apertura di nuovi cantieri sotterranei 
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5.2.2 La valutazione del sistema dei vincoli 

 
L’esame del sistema dei vincoli, naturali o antropici presenta fattori di attenzione verso situazioni che possono 
determinare interferenze, problemi o limitazioni di diverso genere nell’utilizzo del sottosuolo.  
La presente valutazione prende in considerazione i vincoli in funzione degli effetti che essi possono avere sulla 
gestione o sulla pianificazione del sottosuolo partendo dall’indagine degli strumenti di pianificazione urbanistica 
e di tutela idrogeologica sul territorio del comune di Oggiono. 
Nello specifico viene di seguito riportato stralcio delle tavole DP12 e DP13 del Documento di Piano, riportanti 
tutti i vincoli di legge ed amministrativi (tav. DP13) quali ad esempio fasce di rispetto delle ferrovie, strade, degli 
elettrodotti, dei cimiteri; e tutti i vincoli e le tutele (tav. DP12) quali i beni paesaggistici, i vincoli derivanti dalla 
programmazione provinciale e di bacino. Per quanto concerne l’individuazione dei vincoli di carattere 
geoterritoriale (idrogeologico, salvaguardia pozzi, sismico) ci si è riferiti alla relazione della Componente 
geologica, idrogeologica e sismica del PGT vigente (Dott. De Maron, anno 2012). 
La conformazione del territorio secondo parametri geo ambientali risulta quindi un fattore rilevante da 
considerare nella proposta di infrastrutturazione. Le proprietà geotecniche e idrogeologiche, che 
caratterizzano il Comune di Oggiono, devono essere prese in considerazione per determinare se sono 
presenti, nel territorio, aree con limiti o impossibilità d’intervento; le suddette caratteristiche sono, inoltre, da 
approfondirsi in fase progettuale per la definizione del tipo di infrastruttura e della modalità di posa. 
La sintesi delle informazioni riguardanti lo stato del territorio è preliminare alla valutazione della fattibilità 
geologica delle azioni di piano e necessita di verifiche di dettaglio per la progettazione esecutiva degli interventi. 
In relazione a ciò sono state evidenziate porzioni di territorio appartenenti a classi con diversa predisposizione 
al rischio suddivise in quattro Classi di Fattibilità previste dalla normativa regionale, per la presente indagine ci 
si è riferiti esclusivamente alla Classe 4 ovvero fattibilità con gravi limitazioni. 
In tali aree è consentita, se non altrimenti localizzabili, la realizzazione di opere pubbliche e di sottoservizi che 
interessano i tracciati stradali e le opere di urbanizzazione primaria che non comportano modifiche dell’assetto 
idrogeologico del territorio. Le opere realizzate dovranno comunque essere compatibili con quanto previsto 
dagli interventi di protezione civile. 
Appartengono alla classe di fattibilità geologica 4 i seguenti ambiti di pericolosità/vulnerabilità idraulica: 

1. Ambito PAI “zona 1” – area 267/98; 
2. Ambito reticolo idrico minore e principale 
3. Zona di tutela assoluta pozzi 

Inoltre sono stati considerati i vincoli riportati nella “Carta dei vincoli geologici” ovvero: 
1. Vincoli derivati dalla salvaguardia delle captazioni ad uso idropotabile - (D.G.R. 27/06/1996 n. 

6/15137) 
2. Vincoli di polizia idraulica – (D.G.R. 31/10/2013 n. X/883) 
3. Ambiti soggetti all’art.9 delle NTA del PAI 
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Tav. DDP12 Documento di Piano “Carta dei vincoli e delle tutele” 
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Tav. DDP13 Documento di Piano “Carta dei vincoli amministrativi” 
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Stralcio della “carta dei vincoli”, tavv.5.1 e 5.2 dello studio geologico comunale 

 
 
5.3 La proposta d’infrastrutturazione 

 
Alla luce dei criteri d’intervento previsti dal R.r. 6/2010 descritti nel paragrafo successivo, si è ipotizzato uno 
scenario di infrastrutturazione articolato per livelli differenti di priorità.  
Avendo il comune di Oggiono una diffusione già capillare delle reti tecnologiche sul proprio territorio, tali 
nervature o dorsali d’infrastrutturazione non vanno intese come creazione di nuovi assi di diffusione dei servizi, 
quanto piuttosto un miglioramento e un potenziamento delle infrastrutture esistenti su assi stradali che 
presentano nuove necessità o problemi da risolvere, oppure assi stradali oggetto di focus di strumenti 
normativi sovraordinati in ordine ad indirizzi di potenziamento viabilistico sovralocale e dotazioni di servizi 
dedicati ad un bacino d’utenti a scala vasta.  
Queste nervature costituiranno lo “scheletro tecnologico” dei sottoservizi della città.  
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L’analisi del quadro conoscitivo a livello di criticità delle strade, la frequenza di manomissioni, la posizione delle 
polarità, la compresenza di più reti nel sottosuolo, la programmazione dei piani d’ambito e i progetti previsti 
per la viabilità hanno permesso di definire un livello di priorità nel processo di infrastrutturazione. 
I tracciati che quindi compongono il sistema delle dorsali sono stati suddivisi in due tipologie, a loro volta 
dettagliate negli interventi, in base al livello di priorità assegnato e sono: 
 
1. Dorsale principale: 

1) Interventi sugli incroci contraddistinti da elevata presenza o concentrazione di servizi a rete; 
2) Interventi di completamento della ricognizione sullo stato di mantenimento dei sottoservizi 

attraverso indagini georadar e/o videoispezioni; 
3) Interventi in aree soggette ad evoluzione urbanistica o con interventi in previsione; 
4) Interventi su strade critiche o sensibili. 

 
2. Dorsali secondarie: 

b) Interventi di completamento della ricognizione sullo stato di mantenimento dei sottoservizi 
attraverso indagini georadar e/o videoispezioni; 

c) Interventi in aree soggette ad evoluzione urbanistica o con interventi in previsione; 
d) Interventi su strade critiche o sensibili. 

 
Nei paragrafi successivi verranno descritte le strade che compongono la proposta di infrastrutturazione 
presentate in tabelle, una per ciascuna dorsale. 
 
 
 
5.3.1 La dorsale principale e gli incroci significativi 

 
La dorsale principale rappresenta lo “scheletro tecnologico” della città che attraversa da est a ovest il territorio 
comunale lungo la direttrice della SP 51. 
È composta dalle strade che presentano il maggior numero di criticità: elevato numero di manomissioni o 
cantieri, dovuto prevalentemente alla presenza di numerose intersezioni stradali, numero elevato di abitanti e 
attività economiche, presenza di trasporti pubblici e di tutte le reti primarie nel sottosuolo. 
È lunga circa 4,4 km, e forma “l’asse portante” del sistema di infrastrutturazione del tessuto urbano 
consolidato.   
Su di esso si attestano numerose polarità tra cui aree della città pubblica, attività commerciali e numerosi spazi 
a verde attrezzato e non. 
Sono strade interessate da intenso traffico locale e risulta strategica la presenza di marciapiedi che possono 
essere sfruttati, come da indicazioni regionali, per l’alloggiamento delle infrastrutture dei sottoservizi senza 
dover interessare del tutto la sede veicolare e quindi ostacolare i regolari flussi del traffico. 
Di seguito vengono riportate le tabelle con i dati delle strade che compongono la dorsale principale e gli incroci 
significativi. 
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Le strade (segmenti) che compongono la dorsale principale 

 
 
Legenda: 

  Alta criticità Media criticità Bassa criticità 
LS Larghezza 2 1 0 
TR Traffico 2 - 0 
TP Trasporto pubblico 1 - 0 
PP Pavimentazione di pregio 1 - 0 
VC Vocazione commerciale 1 - 0 
TS Tracciato storico 1 - 0 
AS Affollamento sottosuolo 1 - 0 
FC Frequenza cantieri 2 1 0 

Tot = somma delle criticità; num = numero del segmento 
 

LS TR TP PP VC TS AS_ FC CS tot num

0 2 1 0 1 1 1 1 0 7 182

0 2 1 0 1 1 1 0 0 6 183

0 2 1 0 1 1 1 0 0 6 184

0 2 1 0 1 1 1 0 0 6 186

0 2 1 0 1 1 1 0 0 6 187

0 2 1 0 1 1 1 0 0 6 188

0 2 1 0 1 1 1 0 0 6 189

0 2 1 0 1 1 1 0 0 6 190

0 2 1 0 1 1 1 0 0 6 191

0 2 1 0 1 1 1 0 0 6 192

0 2 1 0 1 1 1 0 0 6 193

0 2 1 0 1 1 1 1 0 7 194

0 2 1 0 1 1 1 0 0 6 196

0 2 1 0 1 1 1 0 0 6 197

0 2 1 0 1 1 1 0 0 6 200

0 2 1 0 1 1 1 0 0 6 201

0 2 1 0 1 1 1 0 0 6 203

0 0 1 0 0 1 1 0 0 3 257

0 0 1 0 0 1 1 0 0 3 258

0 2 1 0 0 1 1 1 0 6 259

0 2 1 0 0 1 1 0 0 5 260

0 2 1 0 0 1 1 0 0 5 262

0 2 1 0 1 1 1 0 0 6 341

0 2 1 0 1 1 1 0 0 6 347

0 2 1 0 1 1 1 0 0 6 384

0 0 1 0 0 1 1 0 0 3 451

0 0 1 0 0 1 1 0 0 3 452

0 0 1 0 0 1 1 1 0 4 453

0 0 0 0 0 1 1 1 0 3 460

0 2 1 0 0 1 0 0 0 4 474
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Incroci significativi: 
 
Gli stessi risultano in corrispondenza dei segmenti n. 194 (SP51 – via Kennedy), e 135 (bivio tra SP51 e SP60). 
 

 
Visualizzazione su DB topografico della dorsale principale. Segue la medesima infrastruttura  

con vista di dettaglio ed individuati i singoli segmenti 
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Al fine della definizione degli interventi proposti sulla dorsale principale, si è tenuto conto delle diverse 
opportunità costituite da: 
⧠ interventi di cantierizzazione recenti, interessanti varie tratte dell’asse viario;  
⧠ gli interventi di nuova viabilità, ivi compresi gli assi previsti in corrispondenza degli ambiti di nuova 

urbanizzazione previsti dal Piano, nonché dai tessuti in itinere; 
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5.3.2 Le dorsali secondarie 

 
Il sistema delle dorsali secondarie costituisce un sistema di n. 3 assi che si innestano sulla dorsale principale. 
Essi sono composti dalle seguenti vie: 
 

i. Dorsale SP60 
ii. Dorsale Via I° Maggio- P.zza Garibaldi – V. M. Grappa 
iii. Dorsale via Kennedy 

 

Anche in questo caso nell’ipotesi progettuale sono state considerate le strade critiche con elevato numero di 
manomissioni, molteplici intersezioni stradali, elevato numero di abitanti, presenze di trasporti pubblici, mobilità 
debole esistente e di tutte le reti primarie nel sottosuolo. 
La prima dorsale (SP60) è stata scelta per la sua localizzazione quale proseguo dell’asse della SP51 verso 
nord-est.  
La seconda dorsale (via I° maggio) è stata scelta per la sua “vocazione storica” che la porta ad essere uno 
degli assi a più alta densità abitativa. Per tale ragione si ritiene necessario indagare lo stato di mantenimento 
delle reti al fine di un possibile intervento di risanamento e riorganizzazione dei sottoservizi attraverso l’utilizzo 
di tecnologie a basso impatto ambientale. 
Per la terza dorsale, scelta quale innesto sulla SP51 in prossimità della linea ferroviaria e del TUC ad elevata 
densità, si vogliono cogliere le opportunità date dagli interventi associati alla possibile attuazione degli ambiti di 
trasformazione previsti nella variante generale al PGT.  
L’infrastrutturazione, come da direttiva regionale, dovrà essere realizzata contestualmente alle restanti opere 
di urbanizzazione primaria, valutando la possibilità ̀di destinare parte delle aree a standard per la sistemazione 
dei sottoservizi. 
 
Nell’ipotesi progettuale le presenti dorsali assumono livello secondario pensando ad una loro realizzazione nel 
medio-lungo periodo. 
Di seguito vengono riportati le tabelle con i dati delle strade che compongono le dorsali  
Secondarie e le proposte d’intervento. 
 

I segmenti che costituiscono la dorsale secondaria I (SP60) 

 

LS TR TP PP VC TS AS_ FC CS tot num

0 0 1 0 0 1 1 1 0 4 29

0 0 1 0 0 1 1 1 0 4 30

0 0 1 0 0 1 1 1 0 4 31

0 0 1 0 0 1 1 2 0 5 32

1 0 1 0 0 1 1 2 0 6 33

0 0 1 0 0 1 1 1 0 4 34

0 0 1 0 0 1 1 1 0 4 35

0 0 1 0 0 1 1 1 0 4 40

0 0 1 0 0 1 1 1 0 4 42

0 0 1 0 0 1 1 1 0 4 477
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Legenda: 

  Alta criticità Media criticità Bassa criticità 
LS Larghezza 2 1 0 
TR Traffico 2 - 0 
TP Trasporto pubblico 1 - 0 
PP Pavimentazione di pregio 1 - 0 
VC Vocazione commerciale 1 - 0 
TS Tracciato storico 1 - 0 
AS Affollamento sottosuolo 1 - 0 
FC Frequenza cantieri 2 1 0 

Tot = somma delle criticità; num = numero del segmento 
 

 

		 	
Visualizzazione su DB topografico della dorsale secondaria I, con vista di dettaglio ed individuati i singoli segmenti 

 
  

1 

2 

1 2 
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I segmenti che costituiscono la dorsale secondaria II (Via I° Maggio- P.zza Garibaldi – V. M. Grappa) 

 
 
Legenda: 

  Alta criticità Media criticità Bassa criticità 
LS Larghezza 2 1 0 
TR Traffico 2 - 0 
TP Trasporto pubblico 1 - 0 
PP Pavimentazione di pregio 1 - 0 
VC Vocazione commerciale 1 - 0 
TS Tracciato storico 1 - 0 
AS Affollamento sottosuolo 1 - 0 
FC Frequenza cantieri 2 1 0 

Tot = somma delle criticità; num = numero del segmento 
 

LS TR TP PP VC TS AS_ FC CS tot num

2 0 0 1 1 1 1 0 0 6 4

1 0 0 1 1 1 1 0 0 5 5

0 0 0 0 0 1 1 0 0 2 58

0 0 0 0 0 1 1 0 0 2 59

0 0 0 0 0 1 1 0 0 2 68

1 0 0 1 1 1 1 0 0 5 107

1 0 0 1 1 1 1 0 0 5 157

1 0 0 1 1 1 1 0 0 5 158

1 0 0 1 1 1 1 0 0 5 159

1 0 0 1 1 1 1 0 0 5 161

2 0 0 1 0 1 1 0 0 5 162

0 0 0 0 0 1 1 0 0 2 328

0 0 0 0 0 1 1 0 0 2 331

1 0 0 1 1 1 1 0 0 5 340

2 0 0 1 1 1 1 0 0 6 463

2 0 0 1 1 1 1 0 0 6 464
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Visualizzazione su DB topografico della dorsale secondaria II, con vista di dettaglio ed individuati i singoli segmenti 

 
I segmenti che costituiscono la dorsale secondaria III (Via I° Maggio- P.zza Garibaldi – V. M. Grappa) 

 
 

Legenda: 
  Alta criticità Media criticità Bassa criticità 
LS Larghezza 2 1 0 
TR Traffico 2 - 0 
TP Trasporto pubblico 1 - 0 
PP Pavimentazione di pregio 1 - 0 
VC Vocazione commerciale 1 - 0 
TS Tracciato storico 1 - 0 
AS Affollamento sottosuolo 1 - 0 
FC Frequenza cantieri 2 1 0 

Tot = somma delle criticità; num = numero del segmento 

LS TR TP PP VC TS AS_ FC CS tot num

0 0 1 0 0 0 1 1 0 3 170

0 2 1 0 0 0 1 1 0 5 274

0 2 1 0 0 0 1 1 0 5 275

0 2 1 0 0 0 1 1 0 5 277

0 2 1 0 0 0 1 1 0 5 278

0 2 1 0 0 0 1 1 0 5 279

0 2 1 0 0 0 1 1 0 5 280

0 2 1 0 0 0 1 1 0 5 282

0 0 1 0 0 0 1 1 0 3 284
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Visualizzazione su DB topografico della dorsale secondaria III, con vista di dettaglio ed individuati i singoli segmenti 

 
 
 
5.4 Il quadro generale d’infrastrutturazione 

 
In relazione alle previsioni di nuova infrastrutturazione previste dai Piani/programmi annuali degli interventi degli 
enti gestori delle reti, si riassume come di seguito: 
⧠ Il Piano di Lario Reti Holding (acquedotto e fogna) prevede degli interventi di nuova previsione sul territorio 

di Oggiono, come descritto nel precedente paragrafo 5.2.1.4., relativi al futuro intervento di potenziamento 
relativo all’acquedotto Brianteo e alla posa di oltre 1 km di fognatura (acque nere). 

⧠ il Piano annuale di estensione e potenziamento 2018 di 2i rete gas non prevede interventi nel comune di 
Oggiono (nemmeno opere di manutenzione). 

⧠ In relazione alla rete SNAM non è stata fornita alcuna documentazione dal Gestore, e non risulta dichiarato 
alcun dato. 

⧠ In relazione alla rete Fastweb risultano eseguiti in tempi recenti i lavori di estensione e potenziamento della 
rete secondo quanto raffigurato nella Tav. 4 allegata al PUGSS "rete delle telecomunicazioni". 
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Si rimanda al piano di monitoraggio dell’ufficio del sottosuolo la richiesta agli enti gestori delle reti dei dettagli 
degli interventi, il cui aggiornamento è opportuno che possa essere progressivamente essere riportato negli 
elaborati di Piano a mezzo di aggiornamento dello stesso. 
 
Il sistema complessivo della proposta di infrastrutturazione si estenderà sul territorio comunale per una 
lunghezza di 9,1 km, che corrisponde al 16 % circa dell’intera rete stradale di Oggiono. 
 
Il processo di nuova infrastrutturazione del sottosuolo si articolerà per livelli di priorità nelle seguenti modalità: 
 
1. Dorsale Principale che si svilupperà per 4,4 km; 
2. Dorsali Secondarie si svilupperanno per 3,7 km; 
3. Rete comunale che si svilupperà per 1 km. 
 

 
Restituzione del quadro generale di infrastrutturazione del Pugss 

 
Nella fase progettuale ed esecutiva andranno considerate le diverse tipologie urbanistiche presenti, nonché le 
specifiche caratteristiche territoriali e viarie. 
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Il piano di infrastrutturazione ipotizzato è stato pensato per fasi secondo tempi di realizzazione medio lunghi, 
si ricorda a tal proposito che il Pugss ha valenza decennale. 
L’analisi portata a livello di criticità delle strade, dei vincoli e delle possibili trasformazioni in previsione ha 
permesso di definire una priorità nel processo di infrastrutturazione.   
Nella sequenza strategica di proposta del piano, le fasi che dovrebbero essere prese in considerazione al fine 
di creare un asse tecnologico di connessioni nelle aree considerate più sensibili, dovrebbe essere: 
 
⧠ in primo luogo le vie appartenenti alla dorsale principale  
⧠ in secondo luogo le vie appartenenti alle dorsali secondari. Esse si innestano direttamente sulla principale 

allo scopo di servire aree densamente urbanizzate con presenza di tutte le reti nel sottosuolo e che 
presentano alti livelli di criticità o occasioni di trasformazioni territoriali in essere o programmate. 

 
Si ritiene inoltre che, in vista di un ulteriore livello di infrastrutturazione, questo studio possa essere utile 
strumento al fine di considerare i punti di particolare attenzione delle strade, la cui infrastrutturazione non è 
stata presa in considerazione nel piano, e che porterebbe in futuro a completare il quadro di sistemazione dei 
sottoservizi del Comune di Oggiono. 
Nel Piano di infrastrutturazione ipotizzato si è solo dato un suggerimento sul tipo di intervento da adottarsi 
(cunicolo tecnologico, polifora, indagine ricognitiva georadar e video ispezioni), poiché tale decisione sarà 
presa dall’Amministrazione Comunale insieme all’ente Gestore della rete, secondo studi di fattibilità e strategia 
prevista, nella massimizzazione dell’uso delle infrastrutture esistenti. 
Le Strutture sotterranee polifunzionali sono indicate per le aree di nuova urbanizzazione, ma anche per le zone 
edificate (in particolare quelle ad elevato indice di urbanizzazione) in occasione di significativi interventi di 
riqualificazione urbana e della viabilità che rendono opportuno riallocare gli alloggiamenti destinati ai servizi di 
rete. Diventa invece problematica quando si è in presenza di vecchie infrastrutture stradali ed in particolare in 
presenza di vie dal ridotto calibro stradale.  
Un'altra discriminante per la scelta del tipo di infrastruttura è quindi la larghezza della strada e la sua 
localizzazione; infatti le strutture sotterranee polifunzionali devono trovare principale collocazione sotto le parti 
destinate ad aiuole, stalli di sosta, piste ciclabili e marciapiedi e non sotto le carreggiate, per cui le polifore, le 
canalette o l’utilizzo delle nuove tecnologie no-dig o trenchless a basso impatto ambientale sono indicate per 
le strade più strette, mentre per le strade più larghe si ricorrerà al cunicolo tecnologico. 
Nel paragrafo successivo si riportano tutte le indicazioni regionali adottate per la scelta delle infrastrutture e i 
criteri di intervento.  
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5.4.1 I criteri di intervento secondo le indicazioni del RR n.6 del 15 febbraio 2010 

 
Per la proposta d’infrastrutturazione si è scelto di seguire gli indirizzi del Regolamento n° 6 del 15 febbraio 
2010 in cui vengono date le indicazioni per la scelta delle infrastrutture da realizzare ed i criteri da seguire nella 
definizione degli interventi in base al tipo di area su cui si andrà a realizzare l’intervento: 
 
⧠ aree soggette ad evoluzione urbanistica, salvo non sussistano motivi che portino ad optare per altro tipo 

di infrastruttura, per quest’area si dovrà utilizzare la tipologia del cunicolo tecnologico, al cui interno sarà 
possibile riallocare anche eventuali servizi di rete preesistenti. La struttura dovrà essere realizzata 
contestualmente alle restanti opere di urbanizzazione primaria, valutando la possibilità ̀di destinare parte 
delle aree a standard per la sistemazione dei sottoservizi; 

⧠ aree già edificate o in assenza di specifica previsione nel Pugss il comune effettuerà la scelta tra le possibili 
infrastrutture e tecniche di scavo in base alle peculiarità delle aree stesse, alla eventuale presenza di 
elementi di rilevanza storico-architettonica, alle dimensioni e alla potenzialità dei servizi a rete che si è 
previsto di alloggiare; 

⧠ incroci e aree di espansione edilizia o di significativa riqualificazione urbana contraddistinte da elevata 
presenza o concentrazione di servizi a rete, in questo tipo di aree dovrà essere privilegiato l’utilizzo delle 
strutture più complesse e, al fine di garantire il minor disagio possibile ai cittadini, l’amministrazione 
comunale dovrà definire le norme di salvaguardia ed in particolare stabilire l’intervallo temporale minimo 
entro cui non è possibile effettuare interventi su una strada pubblica dopo che questa è stata sottoposta 
a manomissione; 

⧠ strade sensibili e critiche, gli interventi dovranno essere pianificati in concomitanza da più gestori, ove 
possibile, dovrà essere effettuato il recupero delle infrastrutture preesistenti e delle reti dismesse per la 
posa di nuove reti, verrà privilegiato l’utilizzo di tecnologie atte a ridurre l’effrazione della superficie (scavo a 
foro cieco - tecniche no dig). 

 
Nei casi di confermata riutilizzabilità delle infrastrutture esistenti non è consentita la realizzazione di nuove 
infrastrutture su percorsi paralleli, anche se limitrofi, se non a seguito di esaurimento delle primarie capacità di 
alloggiamento dei servizi di rete. 
Le tecniche di posa previste dal regolamento regionale sono le seguenti: 
 
⧠ scavo a cielo aperto, che prevede l’esecuzione di uno scavo a sezione obbligata, eseguito a differenti 

profondità lungo tutto il tracciato della condotta da installare o riparare, con normali mezzi di 
movimentazione terra per la posa interrata di tubazioni o la costruzione di manufatti per l’alloggiamento 
delle condotte; 

⧠ scavo a foro cieco (tecniche NO-DIG), è una tecnica di derivazione americana particolarmente indicata 
per attraversamenti stradali, ferroviari, di corsi d’acqua, ecc.; strade con pavimentazioni di pregio nei centri 
storici; strade urbane a vocazione commerciale e/o interessate da traffico elevato o a sezione modesta; 
risanamento dei servizi interrati; riabilitazione senza asportazioni delle vecchie canalizzazioni. 
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⧠ Richiede solo lo scavo di due pozzetti, uno in corrispondenza dell’inizio e l’altro della fine del tracciato su 

cui si deve intervenire, limitando considerevolmente lo scavo a cielo aperto. Prima di ogni realizzazione di 
questo tipo deve essere condotta un’accurata campagna conoscitiva sulle possibili interferenze con i 
servizi già esistenti e sullo stato della canalizzazione eventualmente da riabilitare. 

 

 
Horizontal Directional Drilling o HDD83 

 

 
Microtunnelling, metodologia con tubo pilota a spostamento del materiale84 

 
⧠ recupero di preesistenze (trenchless technologies), si tratta di tecniche che prevedono il riutilizzo, con o 

senza risanamento, di condotte esistenti e che, limitando gli scavi e con essi il materiale di risulta, comporta 
i maggiori vantaggi in termini di impatto ambientale. Le tecniche di risanamento delle infrastrutture esistenti 
sono molteplici, possono essere suddivise in tre gruppi a seconda che l’istallazione della nuova condotta 
comporti una riduzione, un aumento o il mantenimento delle dimensioni originarie della condotta (ad 
esempio: tubazione riparata sul posto, rivestimento interno delle tubazioni con spruzzo, rivestimento 
interno per introduzione a scorrimento, rivestimento interno per riduzione e stampo, distruzione delle 
tubazioni per frantumatura ad espansione, etc..) 

 

                                                 
83 Guida Ispesl per l’esecuzione in sicurezza delle attività di scavo, fig. 33 
84 Guida Ispesl per l’esecuzione in sicurezza delle attività di scavo, fig. 34 
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Cured in place pipe o CIPP (tubazione riparata sul posto)85 

 

 
Pipe bursting (distruzione delle tubazioni per frantumatura ad espansione)86 

 
Tra i criteri di scelta delle tecniche di posa si dovrà tener conto: 
 

⧠ che le tecniche NO-DIG e le trenchless technologies costituiscono una valida alternativa nelle situazioni in 
cui non vi è la convenienza tecnico-economica a realizzare infrastrutture per l’alloggiamento dei servizi; 

⧠ che per gli interventi di installazione di reti e di impianti di comunicazione elettronica in fibra ottica (ai sensi 
della l. 18 giugno 2009 n. 69 art. 1 c. 5), la profondità minima dei lavori di scavo, anche in deroga a quanto 
stabilito dalla normativa vigente, può essere ridotta previo accordo con l’ente proprietario della strada; 

⧠ che nella scelta del percorso delle reti di sottoservizi si deve tener conto delle interferenze che l’esecuzione 
delle opere può avere con le normali attività del soprasuolo (viabilità, accesso alle proprietà private, 
rumorosità del cantiere); per l’ipotesi in cui si aggiunga un servizio, deve essere previsto il mantenimento 
di una distanza di sicurezza dai sottoservizi esistenti; 

⧠ che le zone della sezione stradale da privilegiare per collocare nuovi servizi sono quelle sottostanti i 
marciapiedi laterali, gli stalli di sosta e le aiuole centrali rispetto al centro della carreggiata, perché ne 
implicano la totale chiusura con ripercussioni sul traffico veicolare; 

⧠ che le infrastrutture devono essere realizzate, per quanto possibile, con criteri tali da potere alloggiare, 
sistematicamente, tutti i servizi compatibili, conformemente alle pertinenti norme tecniche UNI-CEI, alle 
disposizioni di cui al d.m. 24 novembre 1984 e al d.lgs. n. 626/1994; particolare attenzione progettuale 
deve essere riservata alle opere ricadenti in aree a rischio sismico per le quali devono fare testo le 
indicazioni elaborate dai Servizi tecnici nazionali; 

                                                 
85 Guida Ispesl per l’esecuzione in sicurezza delle attività di scavo, fig. 37 
86 Guida Ispesl per l’esecuzione in sicurezza delle attività di scavo, fig. 43 c e d 
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⧠ che qualora i lavori interessino i marciapiedi e altre pertinenze stradali, deve essere garantita la mobilità 

delle persone con ridotta o impedita capacità motoria. A tal fine si rinvia all’osservanza degli adempimenti 
di cui agli articoli 4 e 5 del d.P.R. n. 503/1996, predisponendo adeguate transennature e ripristinando la 
continuità dei passi carrai con gli accorgimenti più opportuni. L’ente autorizzante, in sede istruttoria, deve 
accertare la coerenza del piano delle opere con il citato d.P.R. 503/1996; 

⧠ che le condotte di gas combustibile, ai sensi dell’articolo 54 del d.P.R. n. 610/1996, devono essere situate 
all’esterno delle infrastrutture ove sono alloggiabili i restanti servizi di rete. Qualora il tratto di tubazione 
debba essere posto nell’infrastruttura, oltre che di limitata estensione lineare, non deve presentare punti 
di derivazione e deve essere posato in doppio tubo con sfiati e secondo accorgimenti indicati dalla buona 
tecnica allo stato dell’arte attinti dalla guida tecnica UNI-CEI “Requisiti essenziali di sicurezza per la 
coesistenza di servizi a rete in strutture sotterranee polifunzionali”, di cui alla norma UNI-CEI “Servizi 
tecnologici interrati”, alla norma UNI-CIG 10576 “Protezioni delle tubazioni gas durante i lavori del 
sottosuolo”, al d.m. 24 novembre 1984. 

 
5.4.2 L’ipotesi economica d’infrastrutturazione 

 
Per la presente ipotesi economica, e quindi per la determinazione dei possibili costi delle opere da realizzarsi 
relative alla proposta di infrastrutturazione, si è fatto riferimento al “Manuale per la posa razionale delle reti 
tecnologiche nel sottosuolo” del Novembre 2007 redatto dalla Regione Lombardia in collaborazione con il 
Laboratorio Sottosuolo e Osservatorio regionale Risorse e Servizi, tenendo conto di un aggiornamento dei 
prezzi del 10%, oltre ad un incremento medio del 30% per tenere conto delle somme a disposizione dell’ente 
(progettazione, collaudi 10%, imprevisti 10%, IVA su nuove opere 10%). Il costo supposto è comprensivo del 
manufatto, dello scavo, della posa e degli arredi interni nel caso della galleria polifunzionale e del cunicolo 
tecnologico, del rinterro, del ripristino della pavimentazione stradale e del trasporto a discarica del materiale di 
risulta. In tal modo si è potuti giungere alla determinazione dell’importo presunto per la realizzazione dell’intera 
opera determinando un costo al metro lineare per ogni tipologia di infrastruttura di alloggiamento delle reti, 
considerando esclusivamente quelle indicate nella tabella sottostante. La scelta di mercato tra le diverse 
strutture atte all’infrastrutturazione del sottosuolo è molto ampia considerando le diverse tecnologie utilizzate, 
i diversi materiali e le dimensioni. Le strutture di cui si possiede una indicazione di costo, al fine di redigere la 
Tabella successiva, sono le seguenti: 
 
⧠ La galleria polifunzionale: è un elemento scatolare prefabbricato realizzato in cav, a sezione rettangolare 

di dimensione 1500 mm x 2000 mm. 
⧠ Il cunicolo tecnologico: è un elemento prefabbricato scatolare realizzato in cav, a sezione rettangolare di 

dimensione 1300 mm x 1300 mm fino a 1800 mm di lunghezza. 
⧠ Le polifore: sono manufatti in calcestruzzo ed hanno un diametro da 120 a 200 mm per l’alloggiamento 

da 2 fino a 8 cavidotti. 
Costi indicativi per tipologia d’infrastrutturazione 
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 TIPO 
INFRASTRUTTURA 

Costo €/m 
Infrastruttura  

Galleria polifunzionale 2400,00 
Cunicolo tecnologico 815,00 
Polifora (8 cavidotti) 360,00 
Polifora (2 cavidotti) 250,00 

 
Sezione tipo di posa per gallerie tecnologiche su strada asfaltata 
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Sezione tipo di posa per cunicoli tecnologici su strada asfaltata 

 

 
Sezione tipo di posa per polifore e cavidotti su strada asfaltata 
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Nella tabella seguente invece si ipotizza per ogni via interessata dalla proposta di piano, suddivisa per le dorsali 
d’infrastrutturazione, il possibile costo in base alla tipologia di intervento scelta.  Si evidenziano in verde quelle 
che potrebbero essere consigliate in funzione delle caratteristiche delle strade, anche se è largamente 
consigliata la scelta della tipologia dell’opera da realizzarsi in base alla conoscenza dell’esistente, alle priorità 
ed in base alla possibilità di riutilizzo, ripristino o rinnovo delle reti stesse. 
 

Ipotesi economica per tipologia d’intervento d’infrastrutturazione in ciascuna via 
 

NOME   
Cunicolo 
tecnologico 

Polifora  
(8 cavidotti) 

Polifora  
(2 cavidotti) 

Ricognizione 
Georadar e 
videoispezioni 

Costo Infrastruttura (€/m)   815,00 360,00 250,00 
Da quantificare in base 
al tipo di indagine e 
strumentazione 

Dorsale Principale 
LUNGH. 
(km) 

  
 

SP 51 
 4,4 € 3.586.000 € 1.584.000 € 1.100.000 Proposta indagine 

Dorsali Secondarie  
 LUNGH. 
(km) 

 
 

Dorsale SP60 
 2,1 € 1.711.500 € 756.000 € 525.000 Proposta indagine 
Dorsale Via I° Maggio- P.zza 
Garibaldi – V. M. Grappa 0,9 € 733.500 € 324.000 € 225.000 Proposta indagine 
Dorsale via Kennedy 
 0,7 € 570.500 € 252.000 € 175.000 Proposta indagine 

 
Il comune di Oggiono, come già detto, denota una buona diffusione delle reti nel sottosuolo e quindi più che 
la realizzazione di nuove reti il tema principale è la ricognizione, l’ammodernamento e la sistemazione di 
quelle esistenti. 
 
In generale, l’impegno economico per le infrastrutturazioni è rilevante, tuttavia si deve considerare che 
l‘orizzonte temporale entro cui esso dovrà essere realizzato è senz‘altro molto lungo. Tenuto conto che 
l’orizzonte temporale del PUGSS è indicativamente decennale, gli investimenti ipotizzati che quindi 
ricadrebbero sull’Amministrazione Comunale, potrebbero essere considerati come spalmabili su tale arco 
temporale, con una suddivisione in piani triennali ed annuali che ne specificheranno nel dettaglio le previsioni 
di spesa; una verifica intermedia potrebbe essere attuata in occasione dell’aggiornamento quinquennale del 
Documento di Piano del PGT o in concomitanza della prossima variante dello stesso.  
Quota parte degli investimenti previsti potrà essere recuperata dall’Amministrazione nell’ambito del rinnovo 
delle convenzioni con i Gestori, oppure proponendo loro di realizzare opere di rinnovamento delle reti a proprie 
spese, concedendone l’uso gratuitamente (senza applicazione del canone), per un periodo di tempo pari 
all’ammortamento del costo dell’intervento realizzato. 
 



 

Comune di Oggiono (LC) 
Variante generale al Piano di Governo del Territorio 

 
Piano dei Servizi 
Relazione del Piano Urbano Generale dei Servizi nel Sottosuolo (PUGSS) 

176 

 
Inoltre in conformità a ciò che prevede la normativa di settore, si sottolinea che:  

i) qualora l’infrastruttura sia prevista nell’ambito di interventi di nuova urbanizzazione o di interventi di 
riqualificazione del tessuto urbano esistente, essa verrà realizzata contestualmente alle restanti 
opere di urbanizzazione,  

ii) in presenza di ambiti di trasformazione/piani attuativi, la realizzazione delle infrastrutture, quali 
opere di urbanizzazione primaria, sarà in capo al soggetto attuatore che avrà diritto a 
compensazione economica, qualora il dimensionamento richiesto dall’ente superi l’effettiva 
necessità; ciò permetterebbe di reperire la parte rimanente delle risorse necessarie da destinarsi 
al piano degli interventi. 

 
Infine si ricorda che qualora gli interventi fossero coordinati con altri riguardanti nuove realizzazioni, 
riqualificazioni o rifacimenti di tratti stradali (inclusi pedonali e ciclabili) o di grandi interventi sulle reti tecnologiche 
stesse, così come auspicato dalla normativa vigente e dal presente studio, verrebbero ad attivarsi delle 
sinergie che consentirebbero di abbattere anche in maniera significativa i costi finali dell’opera (ad esempio, 
progettazione, direzione lavori, collaudo e parte delle opere di cantierizzazione).  
 
 
 
5.4.3 Il ruolo dell’Ufficio del Sottosuolo 

 
L’Ufficio del Sottosuolo costituito secondo le direttive della recente L.r. 7/2012 ed individuato all’interno 
dell’autonomia organizzativa del Comune avrà in carico tutte le attività inerenti: 
1. lo sviluppo e l’applicazione del PUGSS (Piano del Sottosuolo);  
2. l'attuazione del Regolamento e dei relativi allegati: 

i) fissando gli obiettivi strategici dell’Amministrazione Comunale sulla base del Piano e del contesto 
comunale e sovracomunale; 

ii) individuando gli attori coinvolti nel processo di infrastrutturazione ed i destinatari, e stabilendovi un 
rapporto di lavoro; 

iii) ricercando sinergie che agevolino la fattibilità e l’attuazione operativa ed economica delle strutture 
sotterranee polifunzionali. 

3. la pianificazione e la programmazione degli interventi di infrastrutturazione nel sottosuolo stradale: 
i) coordinando gli interventi previsti dai vari Gestori e da altri operatori e scandendo le tempistiche 

nel medio e breve termine; 
ii) curando il Programma triennale degli interventi nel sottosuolo stradale, specificandolo nel 

Programma annuale, organizzando la tempistica e le modalità di attivazione degli interventi definiti 
iii) stilando il calendario degli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria nell’anno; 
iv) unificando gli interventi degli operatori sul medesimo tratto stradale; 
v) definendo la tempistica di inizio e di fine lavori e le modalità di organizzazione dei cantieri. 

4. il coordinamento con gli Uffici Comunali e gli Enti interessati, con le Aziende Erogatrici ed Operatrici, i 
Gestori delle sedi stradali e delle aree di uso pubblico;  
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5. la gestione delle pratiche di autorizzazione per interventi nel sottosuolo e nel soprasuolo stradale: 

i) fornendo la modulistica, ricevendo e controllando i documenti per la presentazione della 
domanda fino al collaudo finale. 

ii) verificando la congruità dell’intervento con le indicazioni del PUGSS, il Regolamento e il 
Programma triennale. 

iii) interagendo attivamente con il richiedente, per eventuali integrazioni o modifiche 
iv) rilasciando le autorizzazioni per i casi di: 

- nuova infrastrutturazione; 
- manutenzione ordinaria e straordinaria; 
- casi d’urgenza. 

6. l’organizzazione dei cantieri nonché il controllo ed il monitoraggio dei lavori: 
i) controllando lo stato relativo agli interventi autorizzati, seguendo i cantieri che riguardano le reti del 

sottosuolo dall’inizio delle lavorazioni fino al collaudo finale dell’opera. 
ii) l’Ufficio opera attraverso sopralluoghi effettuati da tecnici specializzati.  
iii) In caso di difformità o di lavorazioni non effettuate a regola d’arte, l’Ufficio può revocare 

l’autorizzazione concessa attraverso una relazione tecnica che motiva il provvedimento, 
bloccando di fatto le attività del cantiere in questione. 

7. il collaudo delle nuove opere;  
8. la predisposizione di una banca dati cartografica (SIT) – Catasto del Sottosuolo - dei Gestori operanti, delle 

tipologie dei servizi presenti e la mappatura delle strade e delle reti tecnologiche e delle relative infrastrutture 
comprensive;  

9. l’aggiornamento della Banca Dati comunale attraverso la programmazione di campagne di ricognizione 
e rilevamento sottese al monitoraggio quali - quantitativo delle reti di sottoservizi e delle infrastrutture locali 
esistenti fruite e non. 

10. l’informazione al cittadino ed agli utenti sulle materie di propria competenza;  
11. trasmissione dei dati alla Direzione Generale Ambiente, Energia e Sviluppo sostenibile di Regione 

Lombardia.  
 
Si rimanda al Regolamento del sottosuolo per la definizione dettagliata delle attività sopra riportate. 
 
 
 
5.4.4 La programmazione degli interventi 

 
Il Piano degli interventi, così come indicato nel R.r 6/2010, individua gli strumenti procedurali e le modalità che 
permettono all’Ufficio del Sottosuolo di svolgere le operazioni di programmazione coordinata e di 
monitoraggio delle azioni e, più in generale, lo sviluppo delle proposte contenute nel PUGSS; questo al fine di 
convogliare gli interventi previsti dai vari gestori in un unico documento per ottimizzarne la gestione in modo 
da abbattere i costi delle opere da realizzare e creare il minor disagio possibile ai cittadini. 
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La programmazione degli interventi nel sottosuolo comunale dovrà essere predisposta preferibilmente su 
base pluriennale e, laddove non possibile, quantomeno su base annuale. 
La procedura di cronoprogrammazione viene definita nel Regolamento del sottosuolo ed è organizzata 
secondo le seguenti fasi: 
1. Si richiederà al singolo operatore di fornire il proprio programma di interventi, ad esclusione di quelli 

riguardanti il mero allaccio delle utenze, su base pluriennale e/o annuale; questo dovrà essere consegnato 
in tempo utile per essere confrontato e concordato con i programmi degli altri operatori e con il 
programma predisposto dall’Amministrazione Comunale. Le Aziende Erogatrici sono tenute a 
trasmettere ogni anno il proprio Programma Operativo Annuale per l’anno successivo, costituito da una 
relazione generale, da un programma dei lavori, da opportuna cartografia (formato DWG, MXD o SHP), 
nonché da tabelle riportanti l’indicazione dei tracciati e le caratteristiche principali degli impianti da installare. 
Dal canto suo l’Amministrazione, tramite l’Ufficio del Sottosuolo, comunicherà periodicamente alle 
Aziende Erogatrici l’elenco degli interventi previsti dal Piano triennale delle opere pubbliche, gli interventi 
urbanistici previsti dal PGT (Piano di Governo del Territorio) e dai Piani Attuativi e, in generale, gli interventi 
previsti sul territorio. 

2. Una volta acquisiti i dati l’Ufficio del Sottosuolo avvierà un’azione di coordinamento, finalizzata a conseguire 
le sinergie necessarie e coerenti con una gestione ottimale della rete stradale e del sottosuolo, al fine di 
valutare i programmi degli interventi previsti dal Comune, dagli Enti, dai privati e dalle Aziende Erogatrici e 
fissare il programma delle opere da effettuare.  
Questa azione di coordinamento dovrà essere svolta in collaborazione con i vari attori operanti su suolo e 
sottosuolo stradale e proprio a tal proposito l’Ufficio convocherà un tavolo di coordinamento con il 
compito di definire il piano degli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria da effettuarsi nell’anno 
sul territorio comunale. La scelta tra le possibili soluzioni di ubicazione viene concordata tra il Comune e le 
Aziende in relazione alle aree interessate, alle dimensioni e alla potenzialità degli impianti ed al numero dei 
servizi offerti. Una gestione complessiva degli interventi sulle reti presenti nel territorio comunale e il 
coordinamento con le opere previste dall’amministrazione ha lo scopo di ottimizzare l’uso del suolo e del 
sottosuolo stradale ed offrire alla città servizi efficienti, riducendo i disservizi, gli elementi di congestione, di 
inquinamento ed i costi sociali. 

3. Gli interventi da realizzare definiti durante il tavolo di coordinamento verranno inseriti nel Programma 
triennale delle opere e nel relativo aggiornamento annuale. 

Il Programma Operativo Annuale assumerà il ruolo di strumento primario di programmazione e 
coordinamento tra i diversi attori operanti su suolo e sottosuolo stradale e tra essi e l’Amministrazione e dovrà 
riferirsi a tutti gli interventi di potenziamento, di estensione, di rinnovamento e di manutenzione delle reti 
programmati e in previsione per l’anno successivo. A questo programma gli operatori dovranno attenersi per 
le successive richieste di autorizzazione. Inoltre fa parte dell’azione di pianificazione dell’Ufficio la definizione 
delle tempistiche di inizio e fine lavori, nonché le modalità di organizzazione dei cantieri. 
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5.4.5 Le procedure di monitoraggio 

 
Dopo la pianificazione, il coordinamento e la programmazione degli interventi, altra funzione fondamentale 
dell’Ufficio del Sottosuolo è quella di monitorarne lo stato di avanzamento a livello esecutivo e, per quel che 
concerne il Piano, controllarne la corretta applicazione nonché lo stato di avanzamento relativamente agli 
aggiornamenti della cartografia e delle informazioni che devono essere fornite dai Gestori durante e alla 
conclusione dei lavori.  
Il Piano degli interventi, assieme al Regolamento, individua anche le procedure relativamente al monitoraggio 
che ne regolamentano le attività di controllo, operative e amministrative, che debbono essere svolte dall’Ufficio 
del Sottosuolo sia sul ciclo di vita del singolo intervento “monitoraggio a livello di intervento”, sia sulla corretta 
applicazione del Piano “monitoraggio a livello di Piano”. 
La conclusione dell’attività di monitoraggio svolta sul singolo intervento porta all’implementazione dei relativi 
dati, che devono essere restituiti dall’operatore una volta portata a termine l’opera, all’interno della banca dati 
informatizzata del Catasto del sottosuolo. Solo allora l’attività di monitoraggio di un intervento può ritenersi 
conclusa.  
 
 
 
5.4.5.1 Il monitoraggio a livello di Intervento 

 
Le informazioni in merito allo stato di avanzamento dell’intervento devono essere aggiornate, a cura di chi 
esegue l’opera, ogni qualvolta subentri una nuova fase esecutiva e consegnate all’Ufficio nella forma prevista 
dallo stesso all’interno del Regolamento. 
Dovranno essere allegati all’aggiornamento tutti i documenti necessari a descrivere l’avanzamento dei lavori 
(fotografie, relazioni, elaborati grafici, etc…). in modo tale da mettere in condizione l’Ufficio del Sottosuolo di 
avere sempre in evidenza di quale sia la situazione aggiornata e di attuare le opportune azioni di verifica e 
controllo. 
 
 
 
5.4.5.2 Il monitoraggio a livello di Piano 

 
Il monitoraggio a livello di Piano deve essere svolto dall’Ufficio costantemente. 
A conclusione di ogni opera autorizzata, l’esecutore, per la chiusura della pratica relativa, sarà tenuto a fornire 
l’aggiornamento dei dati attinenti le reti coinvolte, seppur indirettamente, nella realizzazione dell’intervento, oltre 
a tutti i dati a consuntivo riguardanti l’intervento nello specifico, come ad esempio: planimetrie, sezioni e 
fotografie in cui sia rappresentata la disposizione finale delle infrastrutture realizzate e/o delle linee interrate. 
Più precisamente, ogni operatore, a conclusione di un proprio intervento, dovrà garantire: 
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1. l’aggiornamento dei dati cartografici di rete secondo lo standard univoco descritto nel Regolamento; 
2. le specifiche tecniche degli impianti realizzati; 
3. le indicazioni sulla rintracciabilità, sulle intestazioni delle linee posate e sulle loro eventuali protezioni esterne 

e giaciture (sistema di posa, nastri di segnalazione tubazioni interrate); 
4. le sezioni significative del percorso, in cui si evidenzino la profondità di posa delle infrastrutture esistenti, 

anche se coinvolte indirettamente, e/o di nuova posa, nonché le distanze tra gli impianti e la loro posizione 
orizzontale adeguatamente quotata (riferibile a elementi territoriali); 

5. le riprese fotografiche eseguite durate le fasi esecutive dei lavori e richiamate in una planimetria con 
indicazione dei coni di ripresa e relativa datazione; 

6. tutta la documentazione necessaria a completare l’informazione sull’intervento eseguito, che verrà meglio 
specificata all’interno del Regolamento del sottosuolo; 

7. e ultimo ma non per importanza le future modalità di gestione, utilizzo e manutenzione delle opere 
realizzate. 

Questo permetterà all’amministrazione comunale di andare man mano a completare la banca dati del 
Catasto del sottosuolo e di avere uno strumento costantemente aggiornato sulla situazione delle reti e delle 
infrastrutture relative, sul loro stato di manutenzione ed utilizzo il cui scopo è quello di ottimizzazione la gestione 
di tali risorse, di garantire una migliore programmazione ed economicità sociale e di realizzazione degli 
interventi futuri. 
 
 
 
5.4.6 Le soluzioni per il completamento della ricognizione 

 
La fase conoscitiva che ha portato alla mappatura delle reti nel sottosuolo in ambiente Gis, (vedi immagine) 
secondo le modalità prescritte dall’Allegato 2 del R.r. 6/2010 e Ddg n. 3095 del 2014 e descritte nel capitolo 
3.5.8 del presente documento, ha evidenziato la necessità di approfondire ed aggiornare la conoscenza dello 
stato effettivo delle reti tecnologiche sul proprio territorio. Nel caso specifico le maggiori carenze sono state 
riscontrate nella consistenza e completezza dei dati relativi alla rete fognaria (mancanza di materiale, tipologia 
di condotta, diametri e stato di manutenzione) e della rete delle telecomunicazioni (aggiornamento 2011, dato 
su materiale, tipologia di cavo e infrastrutturazione non conosciuto).  Inoltre della rete di distribuzione 
dell’energia si palesano evidenti problemi di posizionamento dei tracciati descritti come indicativi dello stesso 
gestore e le uniche informazioni in possesso riguardano la tensione delle reti (MT e BT). Per il tracciato del gas 
invece si hanno esclusivamente informazioni circa la distinzione della pressione di esercizio in BP o MP.  
L’Ufficio del Sottosuolo ha il compito di disporre l’avvio del programma di ricognizione sotteso al monitoraggio 
quali - quantitativo delle reti di sottoservizi e delle infrastrutture locali esistenti fruite e non.  
Inoltre in funzione del fatto che l’attuale situazione del sistema delle reti, disomogeneo per catalogazione di 
informazioni non consente di stabilire l’esistenza di reti dismesse che possano essere riutilizzate, si reputa 
fondamentale predisporre delle campagne di rilievi mirate con l’obiettivo di attualizzare gli elementi conoscitivi 
di ogni sistema a rete secondo le disposizioni regionali.  Il monitoraggio dovrà interessare i manufatti, i punti di 
accesso, lo stato delle opere murarie, i servizi presenti ed il loro stato d’uso e sarà effettuato in collaborazione 
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con le Aziende Erogatrici. Al termine della ricognizione i dati raccolti dovranno essere integrati nel Catasto del 
sottosuolo, così come previsto nel Regolamento, ed inviati alla Direzione Generale Ambiente, Energia e 
Sviluppo sostenibile di Regione Lombardia. 
Il Catasto del Sottosuolo utilizzerà come base di riferimento la banca dati cartografica (SIT) in formato shapefile 
realizzata in fase di stesura del PUGSS. 
 
In considerazione anche delle risorse del Comune, si prevede che la ricognizione delle reti venga completata 
nel tempo, con una precisa e rigorosa procedura di rilevazione da attuarsi rispetto alla proposta di piano, in 
occasione delle manutenzioni straordinarie e degli scavi effettuati ad opera del Gestore.  
In particolare il Comune opererà per predisporre la mappatura e la georeferenziazione dei tracciati delle reti e 
delle infrastrutture sotterranee e la raccolta dei dati cartografici relativi all’occupazione del sottosuolo da parte 
degli Enti. 
Si consiglia, a monte di ogni realizzazione che privilegi l’utilizzo di tecnologie non invasive (no-dig), di procedere 
attraverso accurate indagini preliminari sullo stato delle condotte da riqualificare mirate soprattutto alla ricerca 
e alla mappatura delle possibili interferenze con i servizi esistenti. 
Sulla base dei risultati ottenuti, unitamente a quelli geologici/geotecnici tradizionali, è possibile effettuare scelte 
relativamente alla tecnologia più adatta da impiegare. La conoscenza completa dei sottosistemi permette una 
maggiore rapidità di esecuzione dei lavori da parte dei Gestori e conseguentemente, minori costi sociali per la 
collettività.  
La localizzazione e mappatura dei servizi interrati preesistenti (incluse le canalizzazioni da riabilitare), 
propedeutica all’impiego di ogni tecnologia NO-DIG, potrà essere condotta attraverso: 
 
1. Telecamere e sistemi CCTV 
2. Georadar 
3. Cercatubi 
 
 
 
5.4.6.1 Le telecamere e i sistemi CCTV 

 
La presente tecnologia consente di ispezionare la superficie interna delle condotte idriche, fognarie e del gas, 
nonché di serbatoi, pozzi e cisterne. 
È impiegata prevalentemente per analizzare lo stato delle condotte e progettare il loro risanamento, in quanto 
permette di valutarne le dimensioni reali, di individuare la presenza di fratture, intrusioni o infiltrazioni, nonché di 
eventuali allacci abusivi.   
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Esempio di apparecchiatura per video ispezioni dei condotti fognari 

 
Il sistema è costituito da telecamere a colori motorizzate o montate su carrelli filo-guidati, dotate di testa girevole 
assialmente per 360° e brandeggiabile per 270°, di luci regolabili per l’illuminazione della condotta e di sistemi 
per rilevare la dimensione dei “difetti” e la pendenza della condotta. La telecamera è collegata ad un monitor 
esterno di controllo e le informazioni rilevate possono essere memorizzate su supporti magnetici o digitali. In 
caso di ispezione di condotte del gas, il sistema deve essere certificato non deflagrante, mentre di condotte 
idriche devono esser presi tutti gli accorgimenti necessari ad evitare il verificarsi di perdite. Le dimensioni e il 
grado di occlusione delle condotte possono condizionare l’impiego di questa tecnica. 
 
 
 
5.4.6.2 Il Georadar (GROUND PENETRATING RADAR, GPR) 

 
Consentono di rivelare in modo non distruttivo e non invasivo la presenza e la posizione di oggetti presenti nel 
sottosuolo, fino ad una profondità di diversi metri, utilizzando il fenomeno della riflessione delle onde 
elettromagnetiche a particolari frequenze. 
Il sistema è costituito da un’unità di controllo e di acquisizione dei dati, e da una o più antenne e permette di 
acquisire, elaborare, interpretare i dati e di restituire elaborati grafici (cartacei o elettronici) bi/tri-dimensionali in 
pianta o in sezione. A seconda del numero di antenne e della frequenza utilizzata per l’introspezione, la tecnica 
permette di rilevare, più o meno accuratamente, la posizione e la dimensione degli oggetti presenti nel 
sottosuolo. 
L’uso della tecnologia è propedeutico all’impiego delle tecniche di posa no-dig che comportino perforazioni 
o scavi ridotti e, oltre ad essere utile per la progettazione di reti tecnologiche, permette di effettuare analisi dei 
profili stratigrafici, indagini archeologiche e di ingegneri civile e ambientale. Il suo impiego è condizionato 
principalmente dalle caratteristiche geologiche del terreno (la presenza di acqua, infatti, attenua la capacità di 
penetrazione dell’onda elettromagnetica) e dal tipo di oggetti presenti nel sottosuolo (per esempio la presenza 
di maglie metalliche). 
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Esempio di rilevamento delle reti nel sottosuolo attraverso georadar 

 
 
 
5.4.6.3 I cercatubi 

 
Questa tecnologia è utilizzata comunemente insieme al georadar e permette di individuare nel sottosuolo 
strutture metalliche quali tubi, cavi in tensione e non. 
Essa sfruttando la proprietà di generazione di campi magnetici è propedeutica alle operazioni di scavo a cielo 
aperto, tuttavia non permettendo indicazioni certe in merito alla profondità degli oggetti o su strutture 
sotterranee di materiale diverso. 
 

 
Esempio apparecchiatura cercatubi 

 
Non ultimo i Gestori dovranno mantenere costantemente aggiornati i dati cartografici relativi ai propri impianti, 
implementati sulla base degli standard regionali e dovranno renderli disponibili senza oneri economici al 
Comune. Alla conclusione di un intervento, le “aziende” nello scambio delle informazioni sull’occupazione del 
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suolo, devono precisare per ciascun tipo di impianto, l’ubicazione indicando il lato della strada occupato, la 
profondità e la distanza da punti di riferimento degli edifici o altri punti singolari e la tipologia e dovranno altresì 
indicare i parametri costruttivi della rete realizzata. 
Dovranno altresì documentare fotograficamente lo scavo aperto rendendo visibile tutte le reti 
rilevate, comprese quelle di altri gestori e dovranno fornire le fotografie all’Ufficio del Sottosuolo del Comune, 
in formato digitale. 
 
 
 
5.4.7 Le conclusioni 

 
Generalmente con “sottosuolo” si intende lo strato sottostante la superficie terrestre; l’accezione che viene più 
utilizzata attiene in particolare lo spazio all’interno del quale sono posate le infrastrutture in grado di fungere da 
trasporto, distribuzione e collettamento di quelli che conosciamo come “servizi di pubblica utilità”.  
Come la stragrande maggioranza dei centri urbanizzati anche Oggiono ha subito un processo di sviluppo 
internamente a questo spazio difficilmente gestibile dovuto principalmente a un’occupazione spesso 
disordinata, illogica e in molti casi, incontrollata dello stesso. Come più volte sottolineato nel presente 
documento il sottosuolo assume, soprattutto al giorno d’oggi, un ruolo di primaria importanza, se non 
addirittura strategico, nello sviluppo delle città verso un grado di gestione sempre più efficiente e sostenibile. 
Spetta proprio all’Amministrazione comunale decidere il grado di infrastrutturazione che si intende realizzare, 
gli interventi di manutenzione necessari da effettuare sull’esistente, il livello degli obiettivi da raggiungere e la 
scelta delle misure più adeguate per la loro concretizzazione.  
Proprio in questa direzione il piano ipotizzato in questo documento, delinea uno scenario di infrastrutturazione 
graduale, da attuarsi secondo diversi step, mirando a una strategia di innovazione e di trasformazione 
conforme agli indirizzi di pianificazione indicati nella Variante generale al Piano di Governo del Territorio.  
Nell’ipotesi formulata si è solo voluto dare un suggerimento in merito alla tipologia di struttura da adottarsi 
(cunicolo tecnologico, polifora, etc..), poiché tale decisione dovrà essere ponderata dall’Amministrazione 
comunale, in accordo con i Gestori e terzi coinvolti, a seguito di approfondimenti mediante studi di fattibilità 
specifici e secondo le strategie di sviluppo preventivate, nella massimizzazione dell’uso delle infrastrutture 
esistenti. Le dorsali di progetto, quindi, non vanno intese come creazione ex novo di assi di diffusione dei 
servizi, quanto piuttosto come miglioramento e potenziamento delle infrastrutture esistenti sui tratti stradali 
interessati che presentano nuove necessità o problematiche da risolvere.  
Queste “nervature” andranno a costituire l’ossatura portante del sistema reti tecnologiche, ciò a fronte del fatto 
che la presenza delle reti dei sottoservizi del Comune di Oggiono presenta un grado di diffusione 
sufficientemente capillare.  
A seguito delle analisi condotte, ciò che risulta evidente è, invece, l’insufficienza delle informazioni in merito allo 
stato di fatto (esatto posizionamento, dimensioni, materiali, obsolescenza, etc..) e alla capacità occupazionale 
delle strutture che ospitano le reti tecnologiche esistenti. Questa carenza non permette di effettuare proposte 
di risanamento o potenziamento puntuali e mirate. Per poter procedere in questo senso si devono in primis 



 

Comune di Oggiono (LC) 
Variante generale al Piano di Governo del Territorio 

 
Piano dei Servizi 
Relazione del Piano Urbano Generale dei Servizi nel Sottosuolo (PUGSS) 

185 

 
effettuare i necessari approfondimenti mediante costante aggiornamento delle banche dati e monitoraggio 
degli interventi siano essi programmati, in fase di svolgimento o effettuati. 
La ricognizione dello stato e della consistenza delle reti potrà essere completata nel tempo, oltre che attraverso 
opportune campagne di rilevazione pianificate ad hoc, soprattutto qualora questo non fosse compatibile con 
la disponibilità di fondi, anche attraverso una precisa e rigorosa procedura di rilevazione, da effettuarsi con 
tecniche adeguate al caso specifico, ad opera dei Gestori, in occasione di qualsiasi tipo di intervento. 
In questa direzione, uno dei primi compiti dell’Ufficio del Sottosuolo consisterà proprio nell’integrare, all’interno 
della cartografia in ambiente Gis, i dati provenienti dai vari progetti programmati dai gestori sul territorio 
comunale. 
 
Si ricorda inoltre che Regione Lombardia ha istituito l’Osservatorio delle Reti del Sottosuolo (ORS), oggi 
Direzione Generale Ambiente, Energia e Sviluppo sostenibile come settore di sostegno delle Amministrazioni 
locali e delle Aziende gestrici e soprattutto come punto di coordinamento nella fase di raccolta e di gestione 
dei dati per la formazione del SIT87. 
 
La normativa regionale pone in evidenza, come condizione fondamentale per la concretizzazione degli 
obiettivi, la necessità di una stretta correlazione tra la programmazione e la sostenibilità finanziaria degli 
interventi. Questo sottolinea la funzione di governo rappresentata dal Pugss, il cui compito è quello di 
coordinare e finalizzare tutte le risorse della società, pubbliche e private, su progetti concentrati e sostenibili. 
I criteri da adottare evidenziano un quadro infrastrutturale da attivarsi attraverso differenti azioni in relazione 
anche alla tipologia di intervento e all’area in cui si andrà ad operare.  
Nello specifico tali azioni riguardano: 
 
_ la dorsale principale, La dorsale principale rappresenta lo “scheletro tecnologico” della città che attraversa 
da est a ovest il territorio comunale lungo la direttrice della SP 51. 
È composta dalle strade che presentano il maggior numero di criticità: elevato numero di manomissioni o 
cantieri, dovuto prevalentemente alla presenza di numerose intersezioni stradali, numero elevato di abitanti e 
attività economiche, presenza di trasporti pubblici e di tutte le reti primarie nel sottosuolo. 
È lunga circa 4,4 km, e forma “l’asse portante” del sistema di infrastrutturazione del tessuto urbano 
consolidato.   
Su di esso si attestano numerose polarità tra cui aree della città pubblica, attività commerciali e numerosi spazi 
a verde attrezzato e non. 
Sono strade interessate da intenso traffico locale e risulta strategica la presenza di marciapiedi che possono 
essere sfruttati, come da indicazioni regionali, per l’alloggiamento delle infrastrutture dei sottoservizi senza 
dover interessare del tutto la sede veicolare e quindi ostacolare i regolari flussi del traffico. 
La scelta di tali vie, come illustrato, è stata dettata, oltre che dall’elevato grado di criticità emerso dalle analisi, 
anche dal loro alto potenziale derivante dal fatto che su di esse si concentrano sinergicamente più interessi, e 
perciò più opportunità di concretizzazione.  

                                                 
87 SIT: Sistema Informativo Territoriale 
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Sono strade interessate da intenso traffico locale e risulta strategica la presenza di marciapiedi che possono 
essere sfruttati come dà indicazioni regionali, per l’alloggiamento delle infrastrutture dei sottoservizi senza 
dover interessare la sede veicolare e quindi ostacolare i regolari flussi. Queste opportunità sono rappresentate 
dai progetti per la riqualificazione della viabilità e della mobilità debole, dagli ambiti di trasformazione e di 
completamento.  
Per una valutazione preliminare degli effetti ambientali attesi dalle ipotesi d’infrastrutturazione del Pugss, si rileva 
come i criteri d’intervento siano espressivi della maggior sostenibilità raggiungibile sul territorio, anche in 
funzione dell’ottemperamento ai requisiti localizzativi dettati dalla regione. 
In tal senso, le vie interessate dalla dorsale: 

i. ricadono in aree soggette a vincoli esclusivamente per limitati settori, ove peraltro gli interventi proposti 
non sono vietati. 

ii. Non interessano ambiti allo stato di fatto non urbanizzato e dunque gli interventi di posa che si 
prevedono non determinano sbancamenti di aree non edificate o non interessate da vigenti o future 
previsioni del PGT. 

iii. Si concentrano in ambiti urbanizzati. 
 
Gli interventi, rilevano dunque, ai fini della sostenibilità unicamente gli impatti generabili in fase di cantierizzazione 
per i quali si prevedono accorgimenti progettuali volti a minimizzare gli effetti che da essi possono scaturire, 
come da indicazioni contenute nel Regolamento del sottosuolo. 
Un adeguato coordinamento di tutti gli interventi permetterebbe all’Amministrazione comunale di realizzare gli 
obiettivi posti con un significativo risparmio di tempi e costi.   
 
_ le aree soggette ad evoluzione urbanistica proposte nella Variante del PGT, che andranno infrastrutturate 
sulla base di specifici approfondimenti e progetti predisposti ad hoc:  

i. qualora l’infrastruttura sia prevista nell’ambito di interventi di nuova urbanizzazione o di interventi di 
riqualificazione del tessuto urbano esistente, essa verrà realizzata contestualmente alle restanti opere 
di urbanizzazione,  

ii. in presenza invece di ambiti di trasformazione/piani attuativi, la realizzazione delle infrastrutture, quali 
opere di urbanizzazione primaria, sarà in capo al soggetto attuatore, il quale avrà diritto a 
compensazione economica qualora il dimensionamento richiesto dall’ente in fase di autorizzazione, 
superi l’effettiva necessità d’ambito.  

 
Le opere potranno essere realizzate anche a scomputo degli oneri in base al tipo di tecnologia scelta e dei 
conseguenti costi economici. Ogni intervento sul sistema fognario dovrà essere assoggettato, esaminato e 
valutato dalla società che gestisce la rete, la quale rilascerà un parere di idoneità che stabilisca la capacità o 
meno della fognatura esistente di accettare i reflui provenienti dal Piano Attuativo. 
Inoltre si propone l’attivazione di politiche ambientali volte alla gestione sostenibile della risorsa idrica. Tali azioni 
devono essere volte all’utilizzo di sistemi per il riuso delle acque meteoriche (in loco). Il recupero e la 
canalizzazione dell’acqua piovana, nonché l’auto smaltimento tramite pozzi perdenti e/o il loro riutilizzo per 
l’irrigazione o per le acque di scarico dei wc, consentono inoltre di diminuire il sovraccarico delle condotte 
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fognarie e il ricarico dei corpi idrici rendendo di fatto permeabile, sotto il profilo prestazionale, le superfici 
interessate dall’intervento. 
 
_ i tratti della viabilità urbana di previsione andranno progettati tenendo conto della necessità di un corretto 
e razionale utilizzo del sottosuolo, prevedendo la realizzazione di polifere, semplice posa di corrugati, o in 
funzione degli spazi disponibili e della densità insediativa e di volumetria realizzata, di cunicoli tecnologici.  
Inoltre la viabilità futura potrebbe essere occasione di potenziamento delle infrastrutture poste agli incroci con 
la viabilità esistente, come proposto dal Piano e suggerito dal Regolamento Regionale, in modo da ridurne la 
criticità in caso di necessità di manutenzione.  
 
Tale suddivisione del territorio è importante per comprendere le diverse esigenze ed opportunità di 
infrastrutturazione che normalmente si riscontrano; infatti, mentre nelle aree urbanizzate e di completamento 
va intrapresa un’azione di miglioramento e di rinnovo che andrà sviluppata in modo progressivo anche 
sfruttando gli interventi di manutenzione o di costruzione di nuove reti, nelle aree di nuova urbanizzazione vi è 
una necessità di infrastrutturazione a volte complessiva/totale. 
In queste ultime si deve tendere quindi a privilegiare la posa dei nuovi servizi in forma coordinata, in modo che 
nel futuro si riducano al minimo le operazioni di manomissione del sedime stradale e le attività di manutenzione 
saranno rese più efficaci e meno complesse. 
 
_ interventi di manutenzione dovranno essere pianificati in concomitanza da più Gestori effettuando, ove 
possibile, il recupero delle infrastrutture preesistenti e/o dismesse per la posa di nuove reti e adottando 
tecnologie atte a ridurre l’effrazione delle superfici (tecniche no dig e trenchless tecnologies). 
 
_ nelle cantierizzazioni è opportuno valutare, mediante un apposito studio, le interferenze con il traffico 
nell’area e con la mobilità comunale veicolare e pedonale. Il cantiere, anche se di breve durata, deve 
rappresentare una struttura fisiologica con il resto delle strutture permanenti presenti in zona. 
Lo svolgimento dei lavori dovrà limitare i costi sociali ed economici alla comunità cittadina, prevedendo che gli 
operatori assicurino un’alta professionalità, un supporto con la vigilanza urbana ed un sistema di informazione 
per la città sia a livello centralizzato che per l’area di intervento.  
Particolare attenzione va riservata alla componente ambientale e ai problemi legati agli impatti generabili in fase 
di cantierizzazione: rischio di infiltrazioni nel sottosuolo, traffico indotto, rumorosità e polveri che ogni opera 
determina nell’area di intervento per i quali si prevedono, in funzione dei criteri di intervento stessi, accorgimenti 
progettuali volti a minimizzare i suddetti impatti, secondo i criteri indicati nel Regolamento del sottosuolo.  
La realizzazione di nuove infrastrutture o gli interventi sulle esistenti dovranno essere condotti adottando 
accorgimenti atti ad evitare la presenza stabile di barriere architettoniche ed a limitare i disagi alla collettività più 
debole. 
 
Complessivamente l’obiettivo che il Piano si deve porre è quello di pervenire ad una operazione di 
conoscenza e rinnovo delle infrastrutture esistenti attraverso l’utilizzo di tecnologie più innovative e 
sostenibili, nonché adottando modalità di gestione tra le più moderne. 
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Tutte queste “azioni” permetteranno nel tempo all’Amministrazione comunale di appropriarsi del governo del 
sottosuolo e di definirne le destinazioni d’uso sia per gli interventi di infrastrutturazione che per le altre funzioni 
urbane. Il sottosuolo sarà quindi gestito come un’ulteriore dimensione territoriale a servizio delle attività urbane, 
economiche e finanziarie esistenti e future. Tale evento dovrà assicurare l’efficienza delle prestazioni offerte alla 
collettività ed economicità nella fornitura dei servizi idrici, energetici, di comunicazione e di sicurezza pubblica. 
La finalità è quella di dotare il comune di Oggiono di una base strutturale che nel tempo potrà essere integrata 
e sviluppata, fino a servire l’intero territorio comunale. 
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